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Qui non bajulat Crucem fuam , & 
v venit poft me , non poteft meus 
effe difcipulus. Lue. 14, 27. 
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A Strada fognata col 
Sangue preziofi Aimo del 
Voftro Divino Figliuo- 
lo Gesù* Cristo Redentor No- 
ftro viene nella prefente Ope- 
retta a' Fedeli Redenti aperta 
ed efpofta colla fua origine , pro- 
grefib, dilatazione > eccellenza, ed 
utilità . Nel penfare d' appoggiar- 
la a qualche valida protezio- 
ne , onde per gli errori dell' 
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operano ' non refti Ibernato- il 
pregio : dell'Opera, non, ho tro- 
vato alcuno , al quale meglio 
che a Voi , Vergine Santiffi- 
ma Addolorata, ciò pofla farfi. 
Si tratta della Strada del Vo- 
ftro Divin Figliuolo da Lui 
bagnata col proprio fudore , e 
irrigata col proprio -Sangue ; 
a chi meglio che a Voi , te- 
neri (Ti ma Madre , può racco- 
mandartene là ficurezza , e tu- 
tela , che—tanta parte nei do- 
lori ne avelie ? Si tratta d' una 
Strada da Voi , dopo il Divin 
Figliuolo , prima d' ogn' altro 
battuta , ie calcata ; a chi me- 
glio che a una tanta Maeftra $ 
e Condotterà fi può mai affi- 
dare , che con tanta follecitu- 
dine in vita la frequentante ? 
A Voi dunque, Vergine dei 

• Do- 
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Dolori la confegno;,. . e. confa- n 
ero : xè, ; altra. -mercede dalla 
Pietà Voftra vi .chiedo , .fe non 
che dal Divin Voftro Figliuo- 
lo m'ottenghiate, che tutto ciò,! 
che ad altrui iftruzione ho qui 
fegnato , ed eftefo , io lo por- 
ti più d' ogn altro ben impref- 
fo nel cij^re : con quella mifura 
regoli i miei peri fieri : moderi 
le parole : diriga le azioni : le 
ommiffioni correggale finalmen- 
te fotto la autorevole e potente 
ombra Voftra al mio Giudice e- 
ftremo Gesù' Voftro Figliuolo 
pofla confegnare in tale ftato 
queft' anima da Lui creata, e 
redenta , e tanto didimamente 
beneficata col dono sì preziofo , 
ne mai da me meritato , della 
Serafica Religione , in cui s'è 
degnato collocarmi , onde abbia 

a 3 a go- 



a godere un giorno y quando a 
Lui piaccia y per intercederne 
Voftra , per li meriti della fua 
Santiffìma Paflione il frutto del* 
la copiofimma fua Redenzione * 
Cosi fia. 




A CHI LEGGE, 



Emette il Signor IDDIO 
molte volte , che inf organo 
de disordini > perchè da que~ 
Jli ne abbia poi a nafcer del 
bene . Dalla trafcuraggine di ben penfa- 
re , e riflettere procede tutto il disordine 
del mal operare Defolatione defolata 
eft omnis terra r quia nullus eft qui 
recogitet corde : Ss lagnava anco a 
fuoi tempi il Profeta Geremia . \%. tu 
Lamento y che pure in predente fa 
giungere al noflro orecchia V eroico Zelo 
del Regnante Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. col me^go della gelante , e fempre 
ijlancabile follecitudine dell' Eminentijfim 
mo Signor Cardinale Carlo Re^pnico 
Vefcovo di Padova nella P aflorale agli 
•Arcipreti t P arrochì r e Curati delia fua 
Dioceft in data 13. Novembre lj<yj. 
projfimo pajfato * Studia in e\]a colle e- 
fprejfioni pih piene r ed efficaci di far 
forgere dal forino , in cui fi trovano i 
fuoi Fedeli y per efferfi molto raffreddato , 
fe non qua fi eflinto y lo fpirito dell'Ora- 
zione mentale . Per eccitarli y ed aìku 
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tarli infieme fa loro pai e fi le larghe ed 
abbondanti indulgente conce jfe dal /ad- 
detto Sommo Pontefice a chi vorrà fve- 
gliarfi , e applicar/i ad un sì fanto pro- 
fittevole , e neceffario e ferrico . Nafco- 
no dunque i correnti difordini 3 che oc- 
cupano il Crijlianefimo , per mancanza 
di rifiejjìone , e perchè non fi pratica la 
fanta Orazione mentale. Non fi penfa 
alle maffime eterne : non fi penfa ai be* 
nefizj di DIO non fi penfa agli ob- 
blighi del proprio fiato : non fi penfa ai 
pericoli del vivere odierno : e fopra tuu 
to non fi penfa a ciò , che V Unigenito 
Figlio di DIO foffrì per nofiro bene nelF 
acerbtffima fua Paffione . Però crederò di 
parlare pih giufio nel dire 3 che a tutto 
ciò fi penfa , ma vi fi penfa alla sfug* 
gita, vi fi penfa fen^a riflettere , vi fi 
penfa fen^a pefare , e fen^a ridurre a 
minuto efame , cofa dir voglia maffime 
eterne y Benefit di DIO , obblighi del 
proprio fiato , pericoli del vivere cT og- 
gidì , e finalmente quanto fignifichi , e 
pefi Paffione , e Morte del Figlio di 
DIO GESÙ' CRISTO Signor Nofiro . 
Per quefio dice il Profeta, eh' era in de- 
folazione tutto il mondo, perchè Non 
eft qui recogitee corde , chi efamini , 

chi 



Digitized by 



chi rifletta , chi mediti , chi /minuti 
tali parole . Non da ignoranza dunque , 
ma da inferita indifferenza , e fredde?* 
%a fi vede che procedono tutti i difor di- 
vi , che ora franchi paleggiano per il 
mondo . Qual rimedio dunque potrà mai 
ritrovar fi ad un di [or dine sì confi der abi- 
le , sì avanzato', sì univcr fiale? Lo 
troverà ognuno nel fuo fiato nel libretto , 
■che v offro , nel quale vi fi dà il modo 
di facilitare P ufo dell" orazione mentale 
colf e ferrico della Santa Via Crucis. 
In ejfo fcorgerà chi che fia colla maggior 
poffibile chiarezza il vero rimedio per ben 
imprimerfi le maffime eterne , la giufia 
bilancia per ben pefare i grandi Benefit) 
da DIO ricevuti i lo fpecchio chiaro per 
difiinguere a minuto gli obblighi del pro- 
prio fiato : la guida fedele per fuggir* 
con ficureiga i pericoli del vivere d' og- 
gidì : e finalmente il vero Maefiro per 
ben apprendere ciò J che dire voglia Paf- 
fione , e Morte del Figlio di DIO U- 
manato GESLP CRISTO Signor No- 
firo . Tutto queflo dunque potrà ognuno 
acquifiare nel cono f cere i pregj , i van- 

ta SSJ * e k f 0f X a dell* Santa Via Cru- 
cis , che qui fono per ej porvi . Nei pre- 
gj conofcerete maffime l : * eccellenza della 
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fifa origine per offequiarla : Nei vantag- 
gi rileverete: le utilità fpirituali r e tem- 
forali , che- da Lei ne rifultana per con» 
feguirle La di Lei for^a in fine com- 
prenderete: dal timore r che ne ba il De* 
monio r perchè fuo flagello r e per le 
vittorie y che effa riporta delle paffioni 
e de vixj domati r e per le vifibili mu- 
tazioni de r cojiumiy ove ella fi pratica , per- 
chè pure in Voi refperimentiate * Ho credu- 
to bene far cadere in Dialogo tutto quefio % 
perchè^ nel? occafione di erigere la Santa \ 
Via Crucis y coli* efperìen^a ho più d*' 
una volta veduto r che il popolo, fia pik 
attento a tal forta d J ifiru^ione r che al- 
ti difcorji continuati e difiefi r benché: 
chiari > e ifiruttivi % ove pih d! una a> 
ftaffene fedenda fonrracchiofa % a diverti- 
ta da chi gli fia vicino / ma ove. fi co- 
minci a dialogizzare come fcoffo dal 
fanno fi leva con curiofità e vi fia at- ) 
tento> con fi {fazione.. Piaccia al Noftro* i 
Signor GESÙ/ CRISTO r la di cui 
caufa qui dee trattarfi r £ illuminare a 
me la mente per feri vere giu/ìa ci& y che- \ 
la Gloria della fua Santiffima Pajfione 
richiede r e d y aprire a chi leggerà il 
cuore y acciocché ben capifea ciò y ch r ef- 
fa fignifichi • e refii e da me % e da? 

Le&r 
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leggitori con tutto lo fpirito > e con tut- 
te le for^e imitato quanto ci viene in ef* 
fa dal Noftra Redentore- propofio . Non 
vi prefiggete nella, predente Operetta cT 
aver da trovare elevatezza di Jlile nè 
[celta, dì parole / Tutto forgerete pia* 
m , femplice y e chiaro ^ Così vuole la 
materia r così ricerca la verità : quefto 
è quello y a cbp io pure inclino • Non fi 
deve affettar % uè cercar futdimità di dU 
[cor [a % c infegna T \Apofiolo i # ad Cor. 
2* lm ove fi tratta dì parlare di GESÙ* 
CRISTO y e quefto Crocififfo . Trove* 
rete alcune interrogazioni , che vi pare* 
ranno forfè troppo minute , e forfè anca 
appreffa alcuni giudicate fuperflue * Se 
rifletterete però y che fona fatte per le 
perfine f empiici , che non le fanno ^cam* 
hieret$ giudizio * Chi ha da fcrivere alt 
universale r conviene che s r addri^(i , e 
i accomodi ai meno iftrutti r mentre a 
quefti particolarmente è diretta /' ifiru* 
xione r di ejfa più ne anno bifogno , e 
formano il maggior numero . Oltre che pofi 
fa anche afficurarvì r che le più. minute 
appunta mi fono fiate avanzate dalle ri*, 
cerche r e oppofizjoni che di quando in 
quando mi fono fiate fatte ; onde come chi 
me le fece era certamente all' ofeuro , a 
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ifiìmeno in dubbio , così fe altri ve nefof. 
fero di tal fatta , abbiano qui con che 
appagare ogni loro dubbiose difficoltà. 
Pregate il Signore per chi ha intefo la* 
vorare per la di Lui maggior Glòria , 
e nel tempo medeftmo giovare a fe Jlef 
fo , ed a Voi. Refpicite quoniam non 
mihi foli laboravi , fed omnibus ex- 
quirentibus difciplinam . Eccle. 33.18* 
Vivete felici. > ' 
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1 . Of a fiano certi Quadri con Croci fo-* 
V^i pra fparft nelle Chieje de* Padri 
Trance] cani , Parrocchiali 5 ed altre . 
pag. i. e feg. 

2. Cofa fia la Via Crucis . 2. 

3« Quante jiano le Croci , e Quadri che la 

compongono. ivi, efegg« 

4. Perchè Ji chiamino Stazioni . ^. 

g. Cerne vadano pojte mordine, ivi e fcpg". 

6. Perche jia di quattordici U numero del- 
le Stazioni . _é* 

7« Quali Indulgenze Ji acqui/lino nel vifi- 
farle . , _ _ ^ ; ivi. 

8. Come fta fiato ciò in quejle parti con - 
cefjo . IZZZ 7. c leg. 

9. Cerne Ji fia qutjlo dilatato alle perfone 
• S ecolari . 9, e leg» 

10. Come 7? f/?^ Chiefe Secolari . 
10. 

11. Tfe rijìretto ai foli Padri Trance- 
Jenni del Monte di Firenze ti j.rivilepjo 
di erigerle nelle Chieje Secolari . " 11. 

12. Qual modo e jorma Ji debba ojfervart 
nel? erezione della Santa Via Crucis . 127 

13. Cfl/g contengano gli Avverti meyiti del - 
la Sacra Congregatitele dell' Indulgenze . 
ivi, efegg. | ~ 

14. 5* /owg wei^ in numero ejfi Avverti- 
menti, perchè fi diramino inventi • I4.e kg. 

15. Se dopo il Breve di Benedetto XIV* 
Pontefice Regnante Jiano nati altri club- 
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bj. % i<. e feg. 
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zione ejfi Avvertimenti . i6. 
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timento aggiunto. jyj . 

18. Se pojfx piantarfi la Santa Via Crucis 
in o gni Parrocchia di guqlfivoglia Terra, 
o Città . iy. e iegg. 

J9> Quando pojja erìger fi negli Oratorjrrl * 
vatii e goder fi delle accennate Indulgerti 
ze. ^ i9„efcgg# 

2Q. Se poffa eriger fi in un Oratorio, benché 
abbia comunicazione interna con una Chie- 
fa , ove fia la Santa Via Crucis. 22. 

21. Quanto antica fia guejla Divozione . 
della Santa Vi*. Crucis . 23. e i eg. 

22* Altro motivo per pervaderci a tal di - 
vozione . _ 25. 
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fegfe ; 

24* Utilità temporali per chi / efercita in 

25. Se quejia divozione fia mezzo efficace 
per Jalvarfi . 31/efèg. 

26. I n % ua l modo j debba praticarfi la San- 
. ta Via Crucis/ 32» 
37. Comf Y* faccia Jolennemsnte . ivi . e lègg» 

28. Come fi [accia pubblicamente . 39. 

29. iSV neceffario ogni volta un Padre 
OJfervante , 0 Riformato per farla pubbli- 
camente ♦ 40. 

30. Come fi faccia privatamente . ivi . 

31. Quali altre condizioni fi ricercano per 
introdurre legittimamente la Santa Via 

- Crucis in una Cbiefa* 41% 
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32» Se dovendo fi rinovare le Cróci * e Qua- 
dri % farà ncceffaria la JìeJJa Jolemittà * 

ivi * ; , 

33- Quando farà necejfario di nuovo un 
Padre Offervante ^ o Riformato , J e fi vo- 
lere cambiare il fito alle Croci , e Qua- 
dri * 42. eTeg. 

34. Se in una Chiefa Parrocchiale jofle e- 
retta la Santa Via Crucis , fi potrà dopo 
erigerla in quella de Padri OJjeìyanti \ 0 
Riformati % che jojfe nello JìeJJo dijiretto » 
ivi, efegg. . 

35. Da che parte dev ejfere pofta la prima 
Stazione . 47, e feg. 

36. Se fi abbia da cominciare fempre alt 
Aitar Maggiore . 48. e leg. 

^7+ Per guai caufa i Libretti , che fervono 
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. 49 * e fegg. t 

38. Se fta necejfario confejfarfi . e comuni - 
car] i per acquetare le Indulgenze della 
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. 0 altro vantaggio . 52. 
40.. Co/tf voglia dire Indulgenza . ivi . e feg. 

41. Di che fi formi C Indulgenza . 54. e feg. 
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Te foro * 55. e feg. 

43» Quante forte et Indulgenza vi fiano * 
^6?e (egT 

44* Come fi ha da intendere , quando vie* 
ne conce ffa una Indulgenza di cento giov- 
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" ni 5 anni y ò quarayitene .'• - 57. e fegg. 
45j Qiiali e Quante ftano le Indulgenze del- . 
la Santa Via Crucis . «9. e feg. 

46. Se effe ftano applicabili perde Anime del i 
'Purgatorio. , <v v \ "60. e feg. 

47. iSV gioV'Crebbero ali Anime del Purga- 
torio le Indulgenze della Santa Via Cru- 

' cis applicate da chi la faceffe in peccata 
^ mortale. : - ' *' rrt, „>. ; . 61. 

48. vSV vijita delle Stazioni $ e 

• recita del Pater Ave ' /w acqui- 
fiar le Indulgenze. . • .4* . : 62. 

49. C^/ non ave ff e capàeità'^di meditare % 

come potrà ]are per acquifiare le dette In- x 
dulgenzeì • ivi , c (eg. 

50. acqueterebbe chi recitale la Co- 
rw&g , // Rofarto \ ò ÌUj]ìzio . ' 1 6g. 

5 1 . ò'g acguijìerebbe vht \ in tutte le, qUat- ~ 
tordi ci Stazioni me dita]] e ti mifìero di una 
folamente . ' ; ./ ivi . 
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» meffo . T ^ 7°; * «!• 
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fi curajfe di fratte art la Santa Via Gru-' 

» cis dopo introdotta in qualche Chiefa , o 
nitro luogo . Jl* 
57- Quando F interruzione nel fare la S an- 
si feTViai Crucis pojfa impedire f acquifio 
^ delle Indulgente ~ ~> > • " ivi - 

58. vS> per afficurarfi delF acqui fio delF In- 
-1 diligenze fìa ftéeejjarto vifttare tutte le Sta^ 

r azioni della Santa Via Crucis . •< yz. 

59. Se ptù volte al giorno fi pojjano riceve* 
re le Indulgenze della Santa Via Cr u* 
cis . ivi . 

60. Pèr qual eatìfà fino ad ora Y/poco fia- 
A nv fiate coyiofciute le utilità della San- 
ta Via Cr&c& tf * ? . • ; '/ 73. 

di. Quali fi ano -.U atti r ro//^ // rfe- 

monio ha procurato impedire sì -Santo 

-'Ejercizio / ! : : \ 74, è Jeggw 

62. ./f/m j^/// motivi ,~ combattono 
una s) J anta Divozione . 77. e jegg. 

d?. Altre macchine che ha inventate il de- 
monio per abbattere gucjta divozione - . 
80. c legg. 

^4« Quanto più facile riefea il meditare la 
Paffione del Redentore nei Luoghi , ove 
fi trova la Santa Via Crucis . 84. e legg. 

6^* Perche Jia più meritorio il meditare fa 
Pajfwne del Salvatore nella Santa Via 
Crucis , che meditarla tn fecreto . 88. e 

feg& 

66. Brevi del Pontefice Clemente XII. ^ e 

3gZ Regnante Benedetto XIV. che ordi - 
nano la Santa Via Crucis . 92. 9^ c iegg. 
6j. -Ltjtelfi tradotti in Italiano . 1 01 . c iegg. 
Avvertimenti della Sacra Congregati 0^ 
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. ne del? Indulgenze per ben regolare F ere- 
zione della Santa Via Crucis . i io. e fegg. 

6g. Dove fi poffano erigere due Sante Vie 

. Crucis in un Luogo medefimo , e dove 
no . \ . ii8„ efeg. 

70. Per qual caufa li foli Padri Trance- 
fiorii OJfervanti, e Riformati godano \U 

. privilegio di erigere la Santa Via Cru- 

. cis . b 120. efeg. 

jU Guida t modo pratico per condurfi di 
Stazione in Statone a fare la Santa Via 

. Crucis. i2i.efegg. 

72* Altri Ricordi per dilatazione della San- 
ta Via Crucis. > . i45-jefegg. 

73. Invocazione alla Santi ffima Vergine Ma- 

. ria Addolorata per conclufione deW opera » 
i50.efegg. ♦ 

JProtefia alla Santa Romana Chiefa* 152, 



FR. Raphael a Lugagnano Lecìor E- 
mentus , Catholica: Majeftatis , in 
Regali Congreffu Matritenfi prò Im- 
maculata Conceptione Theologus , ac 
totius Ordinis Fratrum Minorum S. P. 
N. Francifci Minifter Generalis, Com- 
miìTarius Vifitator Apoftolicus , & in 
Domino Servus . 
Cum Juxta Apoftolicas , noftrique Ordinis 
Gonftitutiones . revifum , & approba- 
tum fuent a duobus Theologis noftrai 
Religionis quoddam Opus, cui titulus 
eft : Origine , Progreffo della Via Crucis 
&c. a quodam Religiofo noftra Refor- 
mataj Provincia? S. Antonii Patavini 
elaboratum , tenore prsefentium faculta- 
tem facimus , quatenus illud fervatis 
fervandis Typis mandari poflìt. 

Dat. Romse ex Ara-Celi tlie ti, Maii 
1748. 

Fr. Raphael a Lugagnano Minili. General, 



De Mand. Reverendif. in Chrifto Fratr. 
Fr. Cffarius a Bon. Sec. Gen. Ord. 



AP- 



APPROBATIO THEOLOGORUM . 

C Um de mandato Reverendiflìmi Pa- 
tris Raphaelis a Lugagnano totius 
/j Qrdinis S. P. Francifci Minilìri Gene- 
. : ralis InftruSionem Dialogicam a Patre 
y npftrp hujutce Refbrmat^e Provincie D. 
Antonii adornatam , atque hujufmodi 
inlcriptam: Orìgine, Progreffo , Dilata- 
. rione , ed Eccellenza della Via Crucis 
i &c. ferio perlegerimus , non tantum 
> nihil in ea nobis occurrit , quod Catho- 
licse Fidei > probifque moribus minus 
confonum iit , verum etiam admodum 
» utilem comperimus cum ad ejufdem 
. Vix Crucis ereftionem rite peragendam> 
; tuoi ad Chriiti-Fidelium pietatem in- 
ftruendam, atque excitandam in hocce 
falutari exercitio . Eum iccirco judica- 
mus.ut publica fruatur Juce , dummo- 
do idipfum ii quoque cenfeant , ad quos 
de jure fpe&at . In quorum fidem &e. 

ì^atavii ex Convenni S. Caroli die 12. 
Aprilis an. 1748, 

[ F. Bonaventura ab Angarano Lecì. Thcol. 
[ F. Antoninus a Padua Lett. Theol. 

» • « • A» 
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STRADA DELLA CROCE, 

o fia 

VIA CRUCIS 

Segnata dai Paffi , e dai Sangue del 

NOSTRO SIGNOR 

GESÙ' CRISTO. 



Dialogo tra Difcepoio, e Maejho. 




t.D. ^illM^i* Da qualche tempo, che 

ho oUervato fparfi nelle 
Chiefe de' Padri Fran- 
cefcani sì Oflervanti , che 
Riformati , e in alcune 
ancora Parrocchiali, ed altre, certi Qua- 
dri . con una Croce fopra , e ho veduto 
alcune pedone panare da uno di eflì Qua; 
dri all' altro , termandofi chi poco , chi 
affai dinanzi a quelli a far orazione-, ma 
come da chi ne feci ricerca , non potei 
T A ri- 
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% Origine , Progreffo ec. 
ricavare qual divozione fia quefta , fe 
non chè ella è la Santa Via Crucis in- 
trodotta da' Padri di San Francefco, così 
prego Lei , Maeftro mio , che come Fran- 
cefcano lo faprà certamente , a dirmi , fe 
tale divozione fi chiami veramente così? 

M, Stupifco, caro Figliuolo , che effen- 
dofi ora tanto dilatata , grazie al Signo- 
re , la divozione , che mi ricercate , non 
v' abbiate abbattuto in chi appagare po- 
teffe la voftra divota curiofita . Lo tarò 
Io ben volontieri . Li Quadri dunque , 
che avete veduto sì nelle noltre Gliele , 
che in altre Parrocchiali , e alcune anche 
de' Regolari , veramente fi chiamano Via 
Crucis . 

2. D, Cofa fia quefta Via Crucis di 
grazia a minuto la prego (piegarmi . 

M. La Santa Via Crucis , che fi chia- 
ma anche Strada dolorofa della Croce, 
non è altro che quel faticofo viaggio , e 
penofo , che fece P Amabiliffimo Salva- 
tore GESÙ* CRISTO Signor Noftro por- 
tando (opra le.iue delicatiflìme (palle la 
Santa Croce dalla Caia di Pilato fino al 
Calvario . *v " 

3. D. Quanti fono le Croci , e Qua- 
dri, che compongono quella Strada? 

m M. Sono quattordici , perchè altrettan- 
ti appunto fono i Luoghi , ove il Noilrò 
Redentore GESÙ fi fermò in quefto ai prò 
cammino ; cioè dodeci eflèndo vivo, t 
ne 1 due ultimi morto vi fu portato . 

4. D. Ho intefo , che detti Luoghi fi 
chiamano anche Stazioni ; \ni dica , per- 
chè 
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chè fi chiamano Stazioni? 

JVL Si dimandano Stazioni dallo ilare 
che fece GESÙ in que' Luoghi, elfendofi 
egli , come lopra v ho detto , fermato 
in em dodeci volte vivo, e ne 1 due ulti- 
mi vi fu portato dopo morte. 

5. D. Di grazia , giacché ha la bontà 
di volermi iftruire , mi favorifca di nu- 
merarmi per ordine li detti quattordici 
Luoghi , o fiano Stazioni , acciò meglio 
m' entrino , e polla ritenerli nella memo- 
ria. 

M. Trattandoli di rifvegliare alla men- 
'te voftra , e alla mia le mi'ericordie fat- 
teci dal Noftro Signor GESÙ CRISTO 
nelF operare la copiosa noftra Redenzio- 
ne , molto volontieri vi compiaccio ; an- 
zi v' avverto d 1 accompagnare voi quanto 
«direte colla dovuta attenzione ; onde nel 
tempo fteffo fia quefb racconto e d' e- 
rudizione alla mente , e d' unzione agii 
affetti del voftro cuore . Salpiate dunque , 
che la prima di quelle Stazioni comincia 
dalla Caia di Pilato , ove il Noftro Re; 
dentore ricevè T ingiuftilTima fentenza di 
morte, da Lui però voluta per obbedire 
air Eterno Padre, e con V adempimento 
aprire a noi le Porte deiParadifo^ 
che ci erano fiate chiufe dal peccato d 
inobbedienza del noftro primo Padre A- 
damo. La feconda , eh' è dittante dalla 
prima palfi 26. rapprefenta il luogo , ove 
in efecuzione della detta iniqua fentenza 



di Pilato GESÙ' CRISTO Signor No- 
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4 Origine , Progreflb te. 
della Santa Croce • La Terza difeofta dal- 
la predetta paffi 80. dimoftra il Luogo , 
dove GESÙ CRISTO oppreffo dal pefo 
enorme della Santa Croce cadè a terra la 
prima volta. Nella quarta lontana paffi 61 , 
fi vede il Luogo, nel quale GESÙ CRI- 
fìo prolècuendo colla Santa Croce in (bal- 
la il dolprofo viaggio , fianco , e abbat- 
tuto incontrò la lùa Santiffima Madre . 
La quinta, per arrivare alla quale vi vo- 
gliono paffi 71. denota il fito , ove GESÙ' 
CRISTO Sis nor Noitro non potendo 
piti reggere air eccedente pefo della San- 
ta Croce , fu dai Giudei obbligato Simon 
Cireneo a follevarne il Salvatore , non 
per pietà, che aveffero d'elfo, ma per ti- 
more, che moriffe per ftrada, e non po- 
teffero arrivar a faziare la loro rabbia col 
vederlo confitto in Croce, come con tan- 
te replicate iftanze avevano dimandato a 
Pilato . La fefta, per giungere alla quale 
vi fi ricercano pafll tot. fa vedere F in- 
contro avuto da GESIT colla pietofa Ve- 
ronica , la quale mofla da compaflione 
nel vederlo bagnato di fudore, e di fan- 
ue , afciugandogli la fvenuta faccia eb- 
dal Salvatore in rincpmpenfà P effigie 
.del Tuo Volto Divino rimafto nel Suda- 
rio fteffo , che (èrvl per afeiugarlo . Nel- 
la fettima , 'eh' è di paffi 359. fi vede 
GESÙ' noftro Bene per Ja feconda volta 
caduto a terra lotto il carico pefantiffimo 
della Santa Croce . L' ottava , eh' è di- 
ttante paffi 348. moftra quel fito , nel 
quale 1 afflitto GESUV incontrando le di- 
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vote Donne di Gerufalemme , quelle net 
vederlo così piagato, anfante , e langui- 
do fi moflfero per compatitone alle lagri- 
me, ed Egli niente badando a (è iteflb 
le efòrtò a piangere più torto fopra effe 
medefime , e fopra i loro figliuoli . Nella 
nona , eh' è lontana dalla precedente paf- 
fi 161. fi fa vedere V Adorabile GESÙ' 
caduto la terza volta fotto il gravilfimo 
pefo della Santa Croce . La Decima di-, 
icofta (blamente palli 18. diandra il ca- 
ro GESÙ arrivato al Monte Calvario , 
ove , levatogli il Lesino della Santa Cro- 
ce • quei crudi infieriti manigoldi con 
barbara crudeltà lo (fogliarono della Ve- 
tte inconfutile con impeto , e violenza 
tale , che gli riaprirono le Sacratifiìme Pia- 
ghe già. formate dalla fiera flagellazione 
alla Colonna , e lo refero ignudo ; e per 
piìi ancora tormentarlo gli diedero con 
inaudita empietà da bere fiele, aceto , e 
mirra. Nella undecima , eh' è dittante fo- 
lo 12. palli • apparifee il Luogo , ove 
GESÙ CRISTO fpogliato delle fue vefti 
fu diftefo , e barbaramente confitto in 
Croce. La duodecima palfi 14. dalla pre- 
detta lontana indica il fito , ove cavata 
una profonda folTa per piantarvi la Santa 
Croce , ivi fu innalzata , lafciandola ca- 
dere con dolorofifTimo feonquaflfo dei Cor- 

So Santifiimo del dolce GESÙ , chepen- 
eva dai fòli chiodi , e pur ivi pregava T 
Eterno Padre per i fuoi CrocefifTori . La 
decima terza , eh* è lontana dalla Santa 
Croce pafll 13. moftra,ove morto GESÙ' 

A3 fu 
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fu deporto dalla Croce , e confegnato 
il di lui ^rezi&fiflimo Corpo in grembo* 
air addolorata Vergine Madre Santifli- 
ma . Finalmente la decimaquarta , eh' è 
F ultima 30. paffi dall'antecedente lonta- 
na , rappprefenta il Santo Sepolcro , en- 
tro al quale dalla pietà di Giufeppe , e 
Nicodemo fu con preziofi aromati . e bai- 
fami unto il Sacratiflìmo Corpo del Sal- 
vatore , ed ivi collocato 

6. TX NF è fiata cara oltre modo , ed 
è molto divota ha relazione , che ora ho- 
intefo ; ma mi dica», è forfè mifteriofo il 
numero di quattordici delle fuddette Sta- 
zioni l 

M. Non v' è ih ciò akun miftero , ma 
fono quattordici a imitazione e fimilitu- 
dine dei quattordici Luoghr , che fi trc~ 
vano fparfì da Gerufalemme fino fopra il 
Calvario y i quali fi venerano dai clivoti 
Pellegrini-, che vanno a vifitare i Luòghi 
di Terra Santa per far acquifto delle mol- 
tiflìme Indulgenze ad elfi Luoghi dai Som- 
mi Pontefici conceffe- 

7. D. Vifitandofi in quefte parti le quat- 
tordici Stazioni della Santa Via Crucis 
nelle Chiefe , ove elle fi trovano intro- 
dotte, s* acquifta Indulgenza alcuna l 

M. Si acquiflano da chi le vifita divo-» 
tamente , e fi trova in grazia di Dio t 
le Indulgenze fteffe y che guadagnano 
quelli , che vanno in Gerufalemme a vi- 
fitare quei Santi Luoghi * 

8. D. Mi riempie di meraviglia e ftu- 
pore , che con sì poca fatica fi poffa a- 

vere 
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vere il vantaggio qui di dette Indulgen- 
ze, come godono quelli , che vifitano per- 
Tonalmente i Luoghi Santi di Gerusalem- 
me con tanto loro incomodo , otricolo , 
e ipefai Mi dica però in corteha, come 
è fiato ciò in quefie noitre parti conceilo ? 

M. Sparii per tante parti del Mondo i 
Reli gioii nofiri , e godendo dovunque fi 
trovano privilegi , grazie , e Indulgen- 
ze , la pietà de' Notlri Superiori pensò 
di fupplicare il Sommo Pontefice per la 
comunicazione fcambievole e reciproca 
degli fteifi privilegi, grazie, e Indulgeii- 

* xe d' un Luogo cogli altri foggerà pure 
al Miniftro Noftro Generale dell' Ordine 
di San Francefco } Così anche in più tem- 
pi fu Supplicato , e da' Sommi Pontefici 
benignamente concertò • Più precifamente 
però lo fece il Padre F. Francefco Dia^ 
di San Bonaventura Procurator Generale 
della Famiglia Oltramontana de' Frati 
Minori di San Francefco , e dalla cler 
menza del Papa Innocenzio XI. ottenne 

* Lettere in forma di Breve fotto li 5. A- 
f prile i<58(5. nelle quali viene conferma- 
ta la comunicazione de' Privilegi, e In- 
dulgenze anco Plenarie fino allora non 
rivocate tra le Chiefe , Luoghi 1 Confra- 
ternite . Congregazioni , Ordini , e per- 
fone dell' uno , e P altro feffo foggette al 
Miniftro Generale deiP Ordine de' Frati 
JMinori di San Francefco ; per la quale 
comunicazione , come più volte dalla San- 

► Sede Apostolica fi conofee effere fiato 

dichiarato , apparifee , che , quando viene 

A 4 pri- 
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$ Origine y Progrejfo ce. 
privilegiato P Altare d' un Luogo , o una 
Chiefa, o una Confraternita, o Congre- 
gazione y o Ordine d' alcune delle dette 
perfone con qualche Indulgenza o Plena- 
ria • o non Plenaria , o applicabile per 
moao di fuffragio, o non applicabile per 
le Anime del Purgatorio, tanto in favo- 
re delle fuddette perfone folamente y quan- 
to per tutti i Fedeli Criftiani , e non ri- 
vocata , fi acquifti da quelli y che in quel 
Luogo , Altare , Chiefa * o Confraternita 
io quei giorni efprefli nella conceffione fa- 
ranno ciò , che nella conceffione ftefìfa vie- 
ne prescritto , fi acqui/li 3 dffi , in ogni Luo- 
go y Chiefa , Confraternita y Congregazio- 
ne* Ordine e perfone già dette la fteffa 
Indulgenza . Fu dubitato dopo di ciò y fe in 
tale mutua e reciproca comunicazione s r 
intendeffero comprefi i Luoghi di Terra 
Santa , e delle altre parti Orientali efìften- 
ti fuori di Gerufalemme . Il Papa Inno- 
cenzo XII. rimife la decifione di quefto 
punto alla Sacra Congregazione degl' In- 
terpreti del Sacro Concilio di Trento ; 
e quefta dichiarò addì 16. Luglio 
che vi reftano comprefi ; e il Papa fteflo 
Innocenzio XII. fotto il giorno 27. det* 
lo fteffo mefe lo confermò . Dopo anco- 
ra nacque dubbio y fe detta Sacra Congre* 
gazione abbia intefo di comprendere in 
detta comunicazione anco i Pii Luoghi 
della Vìa Crucis y o del Monte Calvario, 
e fotto li 12. Novembre pur 1694. di- 
chiarò, che anco detti Pii Luoghi vi Te- 
ttavano comprefi nella detta concezione 

d'I* 
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[della Via Crucis* g 
<T Innocenzio XI. e che poteano godere del- 
le Indulgenze , e Privilegi ivi concelfi le 
Vie Crucis delle altre parti del Mondo . 
Quella dichiarazione pure fu approvata da 
Innocenzio XII. tre giorni dopo , cioè li 
15. dello fteflfomefe di Novembre. Tut- 
to quefto il medefimo Innocenzio XII. 
comprende , efpone , ed abbraccia nel Tuo 
Breve ali 1 Arcivescovo di Valenza in data 
primo Gennaro 1695. c ' ie comincia Sua 
notisi il quale per eftefo fi ritrova nelle Ru- 
briche particolari del nollro Breviario 
Francefcano dal numero 182. fino al fi- 
ne. Avete ora da tutto ciò comprefoper 
ferie, come fiano paffete a noi colla co- 
municazione fcambievole delle Indulgen- 
ze , e privilegi di tutto P Ordine , le In- 
dulgenze ancora della Santa Vi a Crucis di 
Gerufalemme. Da quello principio comin- 
ciò P introduzione ne'noftri Monalterj, e 
Chiefe della Santa Via Crucis • la quale ve- 
niva praticata da* noftri Religion goden- 
do di quelle fante Indulgenze , e fod- 
disfacendo alla loro divozione nell'impo- 
tenza di andarfene pedonalmente in Ge- 
rufalemme . 

9. D. Come fi fono dilatate poi tali 
Indulgenze della Santa Via Crucis anco 
alle perforie Secolari , fe m' ha detto , che 
li lopradetti Pontefici Innocenzo XI. , e 
XII. le avevano riftrette alle (ole perfone 
foggette ali 1 obbedienza del Miniftro Ge- 
nerale delP Ordine Serafico di San Fran- 
cefeo ? 

M. Fu fupplicato il Pontefice Benedet- 
. A 5 to 



ro Origine , Progreffo ec. 
to XIII. che tali Indulgenze della San- 
ta Via Crucis , le quali fino all'ora erana 
riftrette alli foli Religiofi, e pedone fog- 
gette al Miniftro noftro Generale , fi de- 
gnaffe dilatare anco a qualunque perfona 
dell' uno, e dell'altro letto, benché log- 

J;etta non folte a detto Miniftro Genera- 
e, la quale vifitaffe le Sante Vìe Crucis^ 
eh' erano già piantate nelle noftre Chiefe x 
e ivi meditane divotamente i Mifterj 
della Pacione fotferta dal Noftro Signor 
GEStT CRISTO ; ed eflb Pontefice beni- 
gnamente lo conceffe con fue lettere in 
data 3* Marzo 1726, 

10. D. Come poi fi eftefero dette In- 
dulgenze della Santa Via Crucis anco nelle 
Chiefe Secolari, come tante fe ne vedo- 
no al prefente? 

Mv Óuefto ebbe origine , perchè dopo i[ 
Breve fuddetta del Pontefice Benedetta 
XIII. che concedeva y come ho detto y 
che i Secolari potettero acquiftare dette 
Indulgenze vifitando le Sante Vie Crucis 
pofte nelle noftre Chiefe , la Vedova Prin- 
cipeffa di Tofcana Violante di Baviera ^ 
motta dalla divozione verfo la Paflione del 
Redentore , e dagli fpirituali vantaggi r 
che ne vedeva rifultare in chi divotamen- 
te la meditava, fùpplicò ,* ed ottenne dal- 
lo fteifo Pontefice Benedetto XIII. che 
i Religiofi noftri Riformati di San Fran- 
cesco chiamati del Ritiro di San Fran- 
cesco al Monte Fiorentino , e del Con- 
vento all' Ambrofiana potettero erigerle 
anco nelle Chiefe Secolari , e a quefto 

ef- 
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effetto fegnò elfo Pontefice detta fua con- 
ceflfione (otto li io. Novembre 172^. 

11. D. Da ciò che intendo, bifogna 
dunque per godere di tal privilegio della 
Santa Via Crucis nelle Chiefe de' Secola- 
ri , che Cano introdotte efle Vie Crucis da 
uno de 1 Padri del fuddetto Ritiro di San 
Francefco al Monte Fiorentino , e Con- 
vento all' Ambrofiana, mentre così fola- 
mente concede Benedetto XIII. come mi 
ha ora accennato? 

. M. Direìte bene, Figliuolo, fe auifof- 
fero terminate le grazie e beneficenze 
de' Sommi Pontefici in favore di tal di- 
vozione della Santa Via Crucis ; ma non 
fu così . Il Pontefice Clemente XII. fup- 
•plicato da'a^ftri Superiori approvò prima 
tutto ciò eh' aveano concertò i Pontefici 
Innocenzio XI. • e XII. , e Benedetto 
XIII. poi dilatò la conceffione, e confuto 
Breve , che comincia Exponi in data i<5. 
Gennaro 173 1. concede , che le Sante 
Vie Crucis , o del Calvario , che veni- 
ranno in avvenire introdotte non folo 
nelle Chiefe , ma anco ne^li Oratorj , 
Monatterj, Oipitali , e altri Luoghi Pii, 
benché al iuddetto Miniftro Generale non 
foggetti, nè dipendenti , godano le Indul- 
genze fteffe, che acquetavano quelli, che 
per lo palfato aveano vifitato le Sante 
Vie Crucis nelle Chife , e Monafterj de' 
Francescani Olfervanti , e Riformati ; a 
condizione però, che nelF erezione d'elle 
venga offervato il modo e la forma, che 
lì olfervò neir erigere quelle già porte 

. + ^2 iiel 
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nelle Chiefe } e Luoghi d' efli Franceica- 
ni Offervanti , e Riformati ; e di più ab- 
biano ottenuta la licenza dall' Ordinario 
del Luogo, e il coniente del Parroco, e 
Superiori delle Chiefe , Monafterj , Capita- 
li , e Luoghi Pii , dove vorrà, erigerfi in 
avvenire effa Santa Via Crucis , ✓ 

12. D. Mi favorisca ora di grazia 
manifeftarmi ? quale fia il modo e la for- 
ma , che fi deve ofTervare per P erezione 
della Santa Via Crucis in qualche Chiefa-, 
Oratorio , Monafterio , o Luogo Pio ; onde 
chi volerfe introdurla , poffa effere abba- 
flanza inftrutto, fenza il difturbo d'ulte- 
riori ricerche . 

M. Il modo e la forma viene preferit- 
ta affai chiaramente dalla Sacra Congre- 
gazione dell' Indulgenze con nove Av- 
vertimenti fesnati in data 3. Aprile 1731- 
<P Ordine def Sommo Pontefice Clemen- 
te XII. dal Cardinal Pico Prefetto d' ef- 
fa Congrega? ione , per ben regolare il 
divoto esercizio della Santa Via Crucis • 
ouefti anzi a maggior, e più chiara vo- 
nra intelligenza ve li darò per eftefo in 
fine, foddisfatto eh' io abbia ad altre vo- 
Ike interrogazioni, fe ne avete da farmi • 

13. D. mi dica ora alrtfeno in riftret; 
to , cofa contengano elfi Avvertimenti 
della Santa Congregazione? 

M. Si comanda in elfi , che le Sante 
Vie Crucis non poffano effer erette , che 
dai Frati Minori sì Offervanti , che Ri- 
formati , ed erigendofi da altri non go- 
dano P Indulgenze • 2. Che non poffano 
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efìfer erette fe non da' Superiori Locali 
dell' Ordine fuddetto, o di loro commif- 
fione da un altro Religiolò dello fteffo 
Ordine , che fia però o Predicatore , o al- 
meno Confeffore approvato . 3. Che le 
Stazioni fiano quattordici fecondo.il foli- 
to. 4. Che le Croci, o Cappellette rap- 
prefentino i Miller; della Paflìone del 
Noftro Signor GESÙ' CRISTO . 5. In 
quei Luoghi , ove fi voleffe erigerla fuori 
di Chiefa , fi procuri di cominciare , o di 
terminare fempre in Chiefa , e Luogo 
Sacro. 6. Che le Cappellette fiano chiù- 
fe, oye non poffano entrare nè perfone, 
ne animali . 7. Che tanto effe , che le 
Croci fiano in fito non (oggetto ad irri- 
verenze . 8. Che fe in progreffo di tempo 
diveniffero indecenti , nano incaricate le 
cofeienze de' Superiori a fofpenderie . 9. 
Che nella fieffa Chiefa , o Luogo Pio y 
quando fia capace , fè ne erigano per mag- 
gior comodo due, una per gli Uomini , 
e T altra per le Donne .10. Quando una 
fe ne pianti fuori di Chiefa , fe ne eriga 
fempre un' altra in Chiefa, fe fia capace , 
acciocché in tempo di pioggia , o d' altro 
impedimento fi pqffa non ortante pratica- 
re sì fanto efercizio . 11. Che quella pra- 
tica fia uniforme in tutti i Luoghi , tanto 
nel far la Santa Via Crucis proceffìonalmen- 
te da tutto il popolo , quanto nel farla pri- 
vatamente da ogni uno in particolare. 
12. Che nel farla proceflionalmente gli 
Uomini vadano prima , e fiano feparati 
dalle donije con uno , o più Sacerdoti di 
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inezzo. 13. Che ad ogni Stazione fi leg- 
ga la confiderazione corrifpondente , ad 
efla , meditando , benché brevemente la 
Paflìone del Signore , eh' è P opera in- 
giunta per .far acquilo delle Sante Indul- 
genze. 14. Che n reciti un Pater , e un 
-Ave in ogni Stazione* 15* Che fi faccia 
'un Atto di contrizione. 16. Che pattan- 
do da una Stazione all' altra fi canti un 
verfetto dello Stabat Mater . 17. Nel 
tempo dei Divini Offizj , e della Santa 
Meifa, quando vi fia tal concorfo di po- 

ÌkAo , che poffa cagionar difturbo T fi tra- 
afei di far la Vìa Crucis. 18. Non ef- 
fendovi impedimento fi devono vifitare ad 
una ad una tutte le Stazioni . 19. Do- 
vendofi erigere la Via Crucis in qualche 
JMonaftero, o Confervatorio , non è ne- 
ceflario entrare nella Clausura, ma bafta 
che il Religioio deoutato benedica le Cro- 
ci alle grate ? e iftruifca le Monache , o 
,altre ivi chiule. 20. Non fi pubblichi dal 
pulpito numero determinato d' Indulgen- 
ze , e molio meno fi feriva ad ogni Sta- 
zione ? ma badi il dire , che s' acquietano 
le Indulgenze fteffe , come fi vilìtaflero 
perionalmente le Stazioni della Via Cru- 
cis di Gerusalemme.. 

14. D. Mi diffe che quefti Avvertimene 
•ti della Sacra Congregazione non erana 
che al numero di nove ; e da Lei ne ho 
jora intefo molti di più } da che nafee 
quefto divario? 

M. Sono andato io così enumerando- 
veli per maggior voftro lume , e chiarez- 
. , j za > 
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della Via Crucis * 15^ 
za, fino al numero di venti \ ma tutti 
quefti fona già riftretti nelli nove r che 
vi motivai ; e pure non fono ancora tut- 
ti • Nate delle difficoltà, dubbj, e oppofi- 
zioni fopra il Breve fuddetto y e Avver- 
timenti di Clemente XII. ora detti , il 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. fu fupplicato volere {piegarle diluc- 
idarle e toglierle ; onde fegnò un fuo 
Breve in data 30. Agofto 174U che co- 
mincia : Cum tanta fit y nei eguale dopo 
aver confermato ciò che dal luo Prede- 
ceffore Clemente XIL era fiato ordina- 
to e difpofto j aggiunge poi r che abbiano 
libertà li Parrochi , che vorranno intro- 
dur la Santa Via Crucis nelle loro Chie- 
fe , di valerli cT un Frate Minore fia Of- 
fervante r o Riformato , tanto Predicato- 
re, che ConfeiTore 7 di qualunque Con- 
vento cosi vicino , che lontano ; Ordina 
in oltre y che in quei Luoghi , ove fi trova 
eretta la Santa Via Crucis t o nelle no- 
ftre, o in altre Chiefe , altre non fe ne 
erigano fe non dove tale fotte la diftan- 
za , o la difficoltà della ftrada , che i 
fedeli non poteìTero affatto praticarla , o 
folo con graviflimo incomodo; di chela- 
feia arbitrio di giudicare alla prudenza 
degli Ordinarj . • 

15. D. Dopo il Breve fuddetto del Re- 
inante Sommo Pontefice fono nati altri 
iubbj o difficoltà A\ appianare? 

M. Convien credere r che ne fi ino in- 
forte, mentre la Santità Sua giudicò efpe- 
diente , che fi rinovaflero gli Avvertimen- 
ti* 
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e pregiudicato al fine , per cui erano ftate 
ftabilite . ed eftefe ; e reftaffe nel tempo 
ftelfo dilucidato tutto ciò , che la Santità 
fua aveva ordinato nel fuo Breve fopra- 
citato : Cum tanta fit ; e meglio venilTe 
a conofeerfi la fua mente piiffima in pro- 
movere quefta Santa divozione. 

16. D. Si rinovarono poi dalla Santità del 
Regnante Sommo Pontefice li detti Av- 
vertimenti di Clemente XII. fuo Prede- 
ceffore? - 

]VL Commife la Santità fua alla fud- 
detta Congregazione dell' Indulgenze di 
rinovarli ; e quefta lo fece ponendoli 
per eftefo parola per parola in un fuo De- 
creto , ordinando , che fi offervino fenza 
limitazione alcuna , e aggiungendovi an- 
zi il decimo . Tutto quello fu ordinato ? 
ed approvato dalla Santità Sua fotto li 
io. Maggio 1742- quafi un anno dopo 
il detto luo Breve : Cum tanta fit. 

17. D. Cofa comprende quefto decimo 
Avvertimento del Regnante Sommo Pon- ■ " 
tefice Benedetto XIV.? 

M. In effo moftra la Santità Sua un 
vivo defiderio , che fi dilati quefto fan- 
to efercizio a profitto di tutto il Mon- 
do Cattolico ; tforta tutti i Parrochi di 
qualfivoglia Terra , o Città , benché in 
qualche Terra vi fi trovafle più d'una 
Parrocchia , ad arricchire i loro popoli 
di. sì gran Teforo , fenza riguardo alla 
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Della Via Crucis, ìy 
maggior , o minor diftanza di una Via 
Crucis dall'altra ; eccettua però, e ordina y 
che in quei Luoghi , ove fi trovano Con- 
venti de' Frati Minori , non le ne eri- 
gano altre in detta Parrocchia \ fe pure 
detti Conventi non foffero in tanta di- 
ftanza , o fotte la flxada si malagevole • 
che fenza grave incomodo da giudicare 
dall' Ordinario non poteffe frequentarfi dal 
popolo elfo fanto efercizio ; e rimette in 
fine alia prudenza degli Ordinar) la deci- 
fio(ie di quei dubbj , che accadefTero in 
avvenire fopra tale propofito „ 

18. D. Efortando la Pietà del Noftro 
Santiflìmo Padre ora Regnante ogni Par- 
roco di qualfivoglia Terra , o Città, ben; 
chè in quella Terra , come ha detto * vi 
fi trovafie più di una Parrocchia , aa e- 
rigere in ogni una la Santa Via Crucis , 
defidero fapere , fe poffa parimenti effe- 
re eretta in ogni Parrocchia di una ftef- 
fa Città? 

M. Come chiare fono , e fenza eaui- 
voci l'efpreflioni del detto decimo Av- 
vertimento , così fenza dubbio in ogni Par- 
rocchia fi può piantare la Santa Via Cw- * 
cis • E' vero , che dopo aver efortato o- 
gni Parroco di qualfivoglia Terra , o Cit- 
tà , fi reftringe a dire folamente : Se in 
qualche Terra vi fi trovaffe più d una Par- 
rocchia , nè dice lo ftelfo della Città ; ma 
di ciò fe ne vede chiara la ragione , per 
cui non replica anco la Città , fapendo- 
fi da ogni uno di certo , che nelle Cit- 
tà vi fono molte Parrocchie \ ond' era fu- 

per- _ 
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18 Origine , Progreffo et. 
perfluo il dire : fe in qualche Città vi 
fbfle più di una Parroccnia ; bafta folo , 
che a principio abbia detto , eh' efòrta o- 
gni Parroco di qualfivoglia Terra , o Cit- 
tà , per concludere , che pure le Città 
vi renano comprele . Con tutto ciò , co- 
me quella Santa divozione della Via Cru- 
cis è , quanto mai più dire fi pofla , com- 
battuta dal Demonio arrabbiato per le 
perdite , che per efla ne prova ; così fa 
fpargere egli da chi forfè non ha vedu- 
to , o fatto rifleffo all' efpreffioni del det- 
tp decimo Avvertimento , che nelle Cit- 
tà non fe ne poffa erigere più d'una. 
Grazie però al Signor IDDIO , cosi non 
F anno intefo i Vefcovi ? dalla prudenza t 
ed arbitrio de 1 eguali dipende lo fciogli- 
mento de' dubbj in tale materia 5 come 
fopra al n. 17. fi è accennato ; mentre 
€1 vede in pratica , che in qualche Città 
fe ne trova più di una , e quelle ripar- 
tite con una congrua diftanza da una 
Chiefa alF altra . Quanto però al vigore 
della conceffione in detto decimo Avver- 
timento fegnata , fe ne potrebbe benifli- 
mo erigere una per ogni Parrocchia fenza 
«guardo alla maggiore o minore diftan- 
za da una Via Crucis aìf altra , come già 
efficacemente Io defidera , e eforta ogni 
Parroco indiftintamente a farlo il zelo del 
Regnante Sommo Pontefice ; e la Sacra 
Congregazione d'ordine luo nel fuddetto 
decimo Avvertimento lo ha decretato ; e 
Io fteffo Benedetto XIV. lo ha in fine 
confermato. Quello vi bafti per ora fo- 
pra 
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Della Via Crucis . \gr 
pra tal punto , (opra del quale meglio po- 
trete reltar perniato nella lettura etesii 
Avvertimenti , i quali vi ho prometto di 
darvi in fine, 

19. D. Può piantarfi la Santa Via Cru- 
cis negli Oratorj de' particolari , e ivi 
goderli delle Indulgenze accennate di fo* 
pra al n. 7 ì 

M. Il Breve di Clemente XI L come 
quello ancora del Regnante Benedetto 
XIV. , che lo conferma , chiaramente s' 
efprimono , che i pii Luoghi della Via 
Crucis , o fia del Calvario poflano eri- 
gerfi dai Frati Minori nelle Chiefe , O- 
ratorj , Monafterj , Ofpitali , e altri Luo- 
ghi pii non {oggetti al Minirtro Genera- 
le di detto Ordine 7 e godano le ftefTe 
- Indulgenze , e privilegi , che godono le 
Sante Vie Crucis erette nelle Chiefe de 1 
Frati medefimi ; ecco le parole ftelfe : Pry 
diEia Loca pia Via Crucis r feu Calvari i in 
Ecclefiis . Oratoriis , Monajleriis y Hofpi- 
talibus , Ó* aliis itidem piis Locis ipfi Mi* 
niftro Generali non fubjettis^nec ab eo de- 
pendentibus per Fratres ditti Ordinis nunc 
eretta y & in pojìerum erigenda eifdem 
Indulgentiis , ac privilegiis fruantur , & 
gaudeant r quibus fruimtur , & gaudent 
eretta in Ecclefìis , & in Locis Ordinis 
pr tifati * Quali poi fiano quelli Orator; ; 
nè li Brevi fuddeti , né gli Avvertimen- 
ti della Sacra Congregazione lo diftinguo- 
no. Per rendervi pero anche in queftoi- 
ftruito , Tappiate, che due qualità d 1 Ora- 
tori vi fono fondati a Ipefe de' Particola- 
ri i 
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ri ; Alcuni fono fabbricati , o per moti- 
vo di pietà , o anche per comodo della 
Famiglia , contigui alle loro abitazioni , 
ma tengono porta fopra la pubblica ftra- 
da , onde fervono ancora ai circonvici- 
ni , e palfaggieri ^ per foddisfare al pre- 
cetto d udire la Santa Meffa in giorno 
di Fefta ; e quefti , benché fiano de' Pri- 
vati , lì chiamano Oratorj Pubblici , ne] 
quali fi poffono celebrare più Melfe ogni 
giorno , eccettuate certe Fefte più folen- 
ni . Altri fono Oratorj intieramente Pri- 
vati , e quefti fono fabbricati entro alle 
Cafe ftefle , e fervono per la celebrazio- 
ne d'una fola MefTa al giorno per di; 
vozione , e comodo de' Nobili , che vi 
abitano . In quefti non foddistanno al 
precetto nei giorni Feftivi • fe non che 
1 Padroni degli Oratorj medefimi , e gli 
Ofpiti loro pur Nobili con quei fervi 
folamente , che fono neceffarj all'attuale 
fervizio . Ora negli Oratorj Pubblici, ché- 
anno porta fopra la ftrada pubblica, non 
v' è dubbio s che fi può erigere la Santa 
Via Crucis per divozione propria , e del 
popolo , e di quefte fe ne vedono erette 
molte , e godono l'Indulgenze, e privi- 
legi i come tutte Y altre Vie Crucis pian- 
tate nelle Chiefe Parrocchiali , o dell' 
Ordine Noftro. La difficoltà folo fta nel 
vedere , fè le poffono godere quefti ulti- 
mi Oratorj Privati * che fono entro le 
Cafe. Veramente 1 esperienza ha fatto 
vedere , che alcuno de Vefcovi , a' quali 
appartiene la foluzione de'dubbj in quefto 

prò- 
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pròpofito 3, come dalla Sacra Congrega- 
zione neir Avvertimento decimo viene 
loro rimeflo , ha negato d'accordarlo , 
come io ne fono tefiimonio . Da qualche 
altro , che a me però non è noto , dico- 
no , che fia flato concelfo . onde quefto 
dipende dall'arbitrio de' Vefcovi* i quali 
bilanciando colla foro prudenza le circo- 
ftanze , credono bene in qualche cafo ac- 
cordare una fimile grazia , che in qual- 
che altro ftimano bene negarla. Ove non 
è ftata accordata , veramente l'Oratorio 
era così riftretto , come per lo più fono 

Duelli nelle Cafe , e Palazzi , che per 
iftendere le Stazioni era neceflario ri- 
porrle buon numero nella danza contigua 
all'Oratorio . onde veniva la Santa Via 
Crucis ad eflere la maggior parte in dan- 
za più che neir Oratorio , e quefta farà 
flata giudicata una inconvenienza, emo- 
tivo (ufficiente per non permetterà tal e- 
rezione . Se poi lo anno altri accordato , 
può darfi , che a ciò fi fiano perfuafi , 
perchè l'Oratorio fia fiato capace in ma- 
niera , che tutte le Stazioni fiano refta- 
te dentro allo fleflo ; onde vengano cosi 
a cuftodirfi con più riverenza e decoro , 
e chi vuol fare la Santa Via Crucis^ pofla 
ftarfene con più raccoglimento tempre 
dentro all' Oratorio medefimo . Dipende 
dunque dalla decifione prudente de Ve- 
fcovi il concedere , o negare tal grazia, 
come meglio a lor pare , che pofla effer- 
vi il fervizio del Signor IDDIO , e il 
profitto e vantaggio dell'anime. 
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. 20. D. In un Oratorio , che folle con- 
tiguo , e aveATe comunicazione interna 
-con una Chiefa, ove fi trovafle già eret- 
ta la Santa Via Crucis , potrebbe quella 
in elfo pure introdurli ? 

M. Vi ho già detto nel numero ante- 
cedente , che il Breve di Clemente XIL 
confermato dal Regnante Sommo Ponte- 
fice Benedetto XIV. dà facoltà di po- 
ter erigere la Santa Via Crucis negli O- 
ratorj \ onde con quello fondamento fen- 
za dubbio può erigerli. Se poi veniffeop- 
pollo , che per la comunicazione di qual- 
che porta interna . che^ tiene colla Qiier 
fa , nella quale Ira già eretta la Santa 
Via Crucis , viene ad elTere elfo Orato- 
rio contiguo una parte della Chiefa llef- 
fa , e non Oratorio feparato , che polla go- 
dere di tal privilegio , V Avvertimento IV. 
della Sacra Congregazione dell 5 Indulgenze 
fcioglie la difficoltale rifponde all' oppofi- 
zione ; poiché elfo dice , come vi. ho già 
efpolto al n. i3.che,fe la Chiefa fia ca- 
pace , farà bene erigere per maggior co- 
modo del popolo due Vie Crucis , .una 
delle quali ferva per gli uomini , e l'al- 
tra per le donne ; onde quando fi voglia 
connderare una Chiela ftefia , potrà pian- 
tacene una nelF Oratorio contiguo la- 
rà per li uomini , e f altra nella jQiiela 
medefima , e farà per le Donne , come 
di fatto fi pratica quafi in tutte le nollre 
Chiefè , die armo Oratorj contigui . Se 
poi detto Oratorio volelfe confiderarfi fe- 
parato .dalla Chiefa , onde per la vici- 

..... nan- 
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nanza della Santa Via Crucis in effa e- 
retta fi giudicaffe non poterfi erigere neir 
Oratorio ; anche a quella obbiezione ri- 
fponde affai chiaro P Avvertimento X. da- 
to dalla Sacra Congregazione , e confer- 
mato dal Regnante Sommo Pontefice , 
nel!' efprimere ivi il defiderio di Sua San- 
tità , che fempre più fi dilati quefto San- 
to efercizio a profitto di tutto il mondo 
Cattolico , ordina efpreffamente , che ciò 
fi faccia lenza riguardo alla maggiore, o 
minore diltanza da una Via Crucis all' 
altra i onde ecco qui pure tolto P obbiet- 
ta , e con ciò deciio , che fi potrà in- 
trodurre effa (anta divozione anco nelP 
Oratorio già detto . 

21. D, Per verità fono tali , e tante 
le favie e fante difpofizioni eftefe per 
ben ordinare , e dirigere la Santa Via 
Crucis , che pare non vi poffa reftar ora 
luogo ad alcun dubbio per l'avvenire . 
patto dunque a pregarla d'informarmi , s' 
è antica quefta divozione , e quando ab- 
bia ella avuto principio . 

M. Vi fovverrà, Figliuol mio , come 
già vi ho detto di fopra al n. 8. , che il 
Pontefice Innocenzo XII. fi fpiegò , che 
nella comunicazione dell' Indulgenze da- 
te a' noltri Religiofi dal fuo PredecefTore 
Innocenzo XI. doveanfi intendere com- 
prele anco l'Indulgenze della Santa Via 
Crucis ; onde da ciò appare , che quefta 
già fi praticava prima d'allora in Geru- 
Talemme \ ma il tempo della (ua origine 
ivi non fi vede efpreifo . Da quanto pe- 
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anno fcritto varj Autori y e più di tut- 
ti Adricomio nella detenzione di Geru- 
feiemme molto più rimoto ^ ed eccellen- 
te principio tiene quefto fanto efercizio 
della Via Crucis . Narra egli effere pia 
tradizione de' Maggiori ^ che la Santifii; 
ma Vergine , la quale aveva feguitato i 
fanguinofi pafli del Divin fuo Figliuolo 
fino alla Croce , dopo la di Lui tepoltu- 
ra ritornando al Calvario fu la prima a 
fegnare colla fua divozione la Santa Via 
della Croce ; Che da quefto pare abbia- 
no avuto origine, eie Proceffioni de 1 
Criftiani , * il portar delle Croci . Ecco 
le fue ftefle parole : Pia habet tradì tio 
Majorum , Beatam Virginem , qu<s curri 
fuis cruenta Filii fui vefiigia ad Crucerà 
ufque fequuta futi ^ pojt ejus fepulturam 
bue redeuntem tir imam Viam Crucis ex 
devotione calca ffe ; unde & Chriflianorum 
proceffiones , oc Crucis geflationes ^riginem 
babère videntur . Hadricom. in deferip^ Hieru- 
fai. n. il 8. Quefto Santo efercizio dunque 
fu idea , e invenzione del Cuore addolo- 
rato di MARIA fempre VERGINE . la 
quale per tutto il tempo , che dimoro e 
viffe in GeruJàlemme dopo la morte -del 
fuo Figliuolo . come ella ftefla rivelò 
a Santa Brigida , lo praticò vifitando quei 
Santi Luoghi , i quali il Benedetto GESIT 
avea confacrati colle fue pene : Omni 
tempore , ouoad poft Afcenfionem Filii mei 
vixi j vifttavi Loca*) in quibus Ipfe pajfur 
ejl j & mirabilia fua qfìendit . Revel. S. 

Birg. ìib. 6. cap. 6i. onde la Santa Via Cru- 
cis 
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eh ebbe la fua origine fubito dopo la 
morte del Redentore. 
22. D. Grande , ed efficace efempio è 

Suefto certamente per allettare la noftra 
ivozione a meditare la dolorofa memo- 
ria della Paflìone di GESl? CRISTO Si- 
gnor Noftro, nè credo che poflfano darfi 
maggiori motivi per perfuadercelo . 

M. Per verità il taperfi , che quefta 
fanta divozione è (tata inventata 5 e pra- 
ticata dalla VERGINE Santiflima , do- 
vrebbe eflere un grande eccitamento per 
infervorare le anime divote ad affezio- 
narfi ad efla , e bene fpeffo feguirne Y 
efempio ; ma altro più valido ancora , e 
più Forte motivo vi addurrò per inani- 
marvi a quefto fanto elercizio di medita* 
re la Via della Croce calcata dal Reden- 
tore , ed è il gufto fpezialiflimo , ch'E- 
gli ne prova , come fi legge nello Spec. 
Exemp. dift. 9. exemp. 158. Viene quivi 
riferto, che un Servo di DIO bramando 
fapere , qual efercizio foffe più caro a 
DIO , gh comparve GESÙ" colla Croce 
in fpalla , e gli diflTe : Mio Figlio ? non 
potrai farmi più grato ojfequio , che aiutar* 
mi a fortore quejxa mia gravi ffìma Croce. 
Fa fpeffo la Via Crucis , e faPpi , che da- 
rai gran con folazione al mio Divin Cuore . 
qua! impuKb dunque può darfi più forte • 
e quar allettamento più dolce , quanto il 
faperfi, che tanto P Amabililfimo GESlf 
fe ne compiace , tanto gli è caro , tanto 
lo brama? Se defiderate dunque , Figlio 
mio , di piacere al Signore, e fargli co- 
• B fa 
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fa la più grata , che guftare Egli poffa v 
affezionatevi a quefto fanto efercizio , e 
rie proverete mirabili gli effetti nel vo- 
ftro cuore. 

23. D. Ora che mi ha così bene iftrut- 
to , quanto gr^to fia al Signore il prati- 
care la Santa Via Crucis , e che li ac- 

Suiftano 1<? fteffe Indulgenze , che gua* 
agnano queUi , che vanno perfonalmen* 
te in Gerufalemme a vifitare quei Santi 
Luoghi , come al n.7. mi ha detto, mi 
farà grato <f intendere , fe vi fiano al- 
tre utilità e vantaggi nella pratica di 
effa fama divozione. 

M. Molti altri ancora fono i vantag* 
gj , e le utilità 7 che fi raccolgono da' 
chi fi efercita divotamente nella Santa 
Via Crucis. Tra gli altri fi diftingue il 
poftro Serafico* Dottor S. Bonaventura, il 
4juale ne enumera quafi infiniti a benefi- 
cio di quelli , che li esercitano nella di- 
vota, e frequente meditazione della Paf- 
fione del REDENTORE , eh' è T unico 
feopo deir efercizio della Santa Via Cru- 
cis . m Ve ne produrrò per brevità alcuni 
pochi : La meditazione continua , dice e-* 
gli , della P afflane di CRISTO innalza 
la mente ; infiamma a cofe ardue y e dif* 
ficili ; regola gli affetti , i penjieri, la Un-* 
gua , le azioni . Veramente è cofa degna 
di meraviglia , foggiunge , che GESÙ' CRI- 
STO colla fua nudità fepra la Croce coprif 
noi celle ^ vefti delle virtù / Che libertà dia- 
no a noi le fue mani in Croce inchiodate y 
p$ pronti al cexfp ci rendano i fuoi 

ficr 
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fiedi trafitti ; Che fpirando ci dia la vi~ 
:ta , e colla fua morte il P aradi/o . O P af- 
fane meravigliofa , che fa ufcbre da fc Jlef- 
fo chi la contempla , e lo rende non foU 
Angelico , ma Divino ! Efperimentalo , con- 
chiude , e lo faprai ; sforzati a farne pruo- 
va , e fe trovi , ciò effer buono, mai più non lo 
Jafci . Ecco le fue parole : Paffionis CHRI- 
STI meditano continua meniem elevabh . . • 
te ad ardua inflammabit . - • • affeclus tuos 

. tam in cogitatione -, quam in locutione , ac 
etiam operatione regulabit . . . Vere mirabile 

% efti quod CHRISTUS in Cruce... nuàue 
extjìens virtutum veftimentis ornat . . . ma- 
nus in Ligno concavata nos folvunt ; pe* 
des confo (fi nos currere faciunt ; emittens 
fpiritum vitam infpiraf; in Ligno decedem 
ad Cplejìia vocat . 0 P afflo mirabilis 5 qua 
fuum meditatorem alienat , & non f olimi 
reddit Angeli cum , fed Divinum . • • / Ex- 
perire + & fcito . • . Hoc experiri coneris , 
& , fi ibi bonum tibi videtur , inde am~ 
plius ne difccdas . Stimul. Amor. par. u 
<ap. 1. Quefte utilità baftar vi dovrebbe- 
ro per farvi invaghire di si fanto efèrci- 
^io ; ma voglio per maggiormente ac- 
cènaervene , produrvi ancora , quale ne 
fia il fentimento del gran Vefcovo Bea- 
to Alberto Magno . Tiene egli , che fi 
merita più con un folo penfiero della San- 
titfima Paffione di GEStT CRISTO Si- 
gnor Noftro*(e per confeguenza con pra- 
ticare colla debita divozione la Santa Via 
Crucis ) che digiunare ogni giorno per 
m anno intero in pane , ed acqua ; che 

B 2 di- 
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difciplinarfi fino al fangue ; che recitare 
tutto il Salterio , ed andare (balzo pel- 
legrinando fino in Geruialemme. Rofet. 
Spirit. exerc. 1.221. Da tutto ciò ricavar 
voi potete una qualche idea de' benefizi e 
vantaggi , che da quefto fanto efercizio de- 
rivano ; molti pero ancora ne reftano a nu- 
merarli . Giova a' Giufti , perchè fempre li 
fa crefeere in maggior Grazia di DIO , e 
più fi rendono perfetti ; Giova a' pecca- 
tori , pcichè fi convertono fenza dubbio, 
fe continuano a praticarlo ; Giova a' vi- 
vi , perchè li tiene lontani da' pericoli ; 
Giova a' morti , perchè li fuffraga nelle 
loro pene del Purgatorio i in fomma tut- 
ti i beni da effo procedono , come da 
chi ne fa Tefoerienza fi prova. A quefto 
propofito voglio leggervi ciò , che tre an- 
ni fa un degno Parroco mi lcriffe , ove 
efla Santa Via Crucis fi trova , e di cui 
confèrvo la lettera . Scrive egli così : Que- 
llo Janto ejercizio della Via Crucis in Jino 
ad ora ha drizzato molti zoppi ^ e fpoglia- 
ti affatto degli inveterati loro vizj e difet- 
ti y E quel che più mi dà a notare , offer- 
do di continuo , che quante anitra Iddio 
chiama a rendere conto , fentendofi infinua- 
re da chi tiene di loro Cura li meriti del- 
la Paffione di GESlf CRISTO , con tan- 
ta raftegnazione fidi/pongono alt eterno paf- 
f a ggi° ^ * con tanta ilarità , come fe aveffe- 
ro meditato in tutti li loro giorni il punto 
della morte . E un altro Parroco di nien- 
te inferior orobità in voce mi ha attefta- 
to , che dopo che tiene in fua farroc- 
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chia la Santa Via Crucis , vede cambiati 
in meglio i cq/lumi del fuo popolo* E in fat- 
ti come mai fi può penfare feriamente 
alia Paflìone del Noftro Amorofitluno Re- 
dentore lenza allontanarli da i vizj? len- 
za eifer più (offerenti nelle avverfità ? len- 
za etfer più difpolU alla morte ? Ecco i 
confiderabili vantaggi , che godono quel- 
li , i quali ne an fatto prova col prati- 
carla frequentemente , e con divozione , 
e goderanno quelli ancora , che vorran- 
no farne efperienza. Voi non li trafcu- 
fiate , per non rendervi colpevole appref- 
fb il Signore di non aver voluto appro- 
fittarvi de' lumi , che avete fino ad ora 
ricevuti . 

24. D. Procurerò certamente di nonef- 
fere ingrato alla Grazia fattami dal Si- 
gnor IDDIO col farmi note tante utili- 
tà , e tutte veramente confiderabili , per- 
chè tutte riguardano P onore di DIO , e 
il bene delF anime , punti più preziofi , 
che tutte le ricchezze e beni del Mondo . 
• M. Non crediate già, che fia fenza le 
utilità anco temporali quella fanta divo- 
zione . Vi dirò prima ciò , che fi legge 
nella Vita della Venerabile Suor Maria 
della Antigua Spagnuola lib. 2. cap. 6. No- 
ftro Signore le parlò un giorno così: Sap- 
pi , Figlia , che per uri Anima fola , che 
faccia divotamente la Via Crucis , lo pro- 
teggerò tutto quel popolo ; e dove in quefla 
modo f% onorerà la memoria della mia San- 
tiffma Pajfwne , farà libero da molti , e 
grandi pericoli sì temporali , comi fpiritua- 
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li* In prova anche di quello vi addurrò 
il teftknonio del Parroco fopracitato . Que- 
fti ogni volta che ha voluto fino ad ora 
la pioggia per le aridità delle campagne 
delta fua Parrocchia r col fare pubblica- 
mente col fuo popolo la Santa Via Cri** 
eis , Tempre Fha ottenuta. Nel 1745; e- 
ra univerfale per la ficckà il bifogno del- 
le campagne, fece col fuo popolo per 
tre giorni la Santa Via Crucis ; ed otte- 
nutala ,. mi fcrive così : Sia fempre lau- 
dato , e ringraziato il Nafiro Àmabilifjimo 
GESu CRISTO r che Jernpre più fi ma- 
nifefia parziale con li divoti della Santa 
Via Crucis , alla quale abbiamo fatto TP* 
cor/o per ottenere il procedimento della tan- 
to neceffaria pioggia ; e nel tempo che fi 
chiamava il popolo in Chiefa per terminare 
il Triduo incominciata Martedì , in tanta 
abbondanza di pioggia fiamo flati provedu- 
ti ^ che ne manijejla la Grazia ottenuta^ 
tanto più , che quattro Ville confinanti 
a quella non ebbero un tanto fofp irato be~ 
nehzao . Quello- fucceffe nelP anno 1745» 
addì 15. Luglio. Nell'anno fulfeguente 
1746. fi provò la ftefla aridità univerfa- 
le . Li popoli circonvicini alla detta Vil- 
la avendo veduto nell'anno antecedente 
foccorfa quella di pioggia, ed elTi privi, 
fecero iftanza al Parroco fuddetto , per- 
chè face/Te la Santa Via Crucis pubblica^ 
Uiente, per poter eflr pure concorrervi , e 
dimandare r acqua bramata ; mentre , di- 
cevano elfi , non avremo la pioggia , fin 
<;he nella Chiefa fuddeita non u farà la 
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Via Crucis. La fecero per tre giorni ; e 
doj>o cT efli il Parroco fteffo mi fcriiTe 
così . A mia confusone il Signor IDDIO y 
col mezzo del Santo efercizio della Via Cru- 
cis , confermò le fue parole : Petite , & 
accipietis . Per il tanto fofpirato foccorfo deU 
la pioggia mi fu fatta ijlanza j non folo 
da quejìo Comune , ma anche da alcuni 
circonvicini , i quali con viva Fede me ne 
avanzarono la fupplica i che confi/leva • 
Non avremo la pioggia , fe la mia Chiefa 
con la Santa Via Crucis rtofi la intercede 
dal Signore . A tale premura fi fiabilì Lu~ 
ned) j Martedì , e Mcrcordì y ma quello * 
che più mi confonde , e mi fa reflare fuori 
di me fieffo , è ^ che jeri effendo fiata la 
prima giornata nel? atto fieffo del Santo E- 
fercizio al? ottava Stazaone j IDDIO di* 
menti catofi di tante , e infinite mie col* 
pe ha voluto premiare la divozione di que- 
fii popoli con ? opportuno foccorfo della piogr 
già perii meriti della fua S antiffima P ador- 
ne • Da tutto ciò ben vedete , Figlio mio , 
quanto fia efficace quefto mezzo per ot* 
tenere da DIO anco le grazie temporali è 

25. Di Se piacerà al Signore , voglio prò* 
curare certamente d' elercitarmi Ipelfo in 
avvenire in quefto fanto efercizio . Ma 
mi dica : lo vedo accompagnato , oltre 
quefte utilità temporali , da tante fpiri- 
tuali • come fopra al ri. 23. ha riferito , 
é forfè necefTario per falvarfi? 

M, Che r efercizio della Santa Via Cru* 
cis fia ver fe necelfario per falvarfi, que- 
fto afTolutamente non può dirfi , mentre 
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è folamente modo e maniera , che 
facilita a ben penfare ciò , che GESÙ* 
CRISTO ha fofferto per noi . Dobbiamo 
ben dire , e tenerlo di Fede , che non 
poffiamo mlvarfi fenza credere , e fpera- 
re nella Paffione e meriti del Noftro Si- 
gnor GESÙ' CRISTO : Cujus Gratta e- 
Jìis falvati , come ci aflicura TApoftolo 
San Paolo ad Eph. 2. <. Ma effendo FE- 
fercizio della Santa Via Crucis un modo 
e maniera che facilita la noftra Fede , e 
fberanza colla meditazione dei patimenti 
di GESIT CRISTO , perchè ce ne rav- 
viva coirefpofte Immagini la memoria , 
e la fantafia refta più moffa a ben con- 
cepirne , e compaflionarne la Storia ; co- 
sì , fe non è affolutamente neceffario , 
può dirli almeno il più efficace per aju- 
tarci a falvarci. 

• z6. D. In che modo e maniera dee 
praticarfi la Santa Via Crucisi 

M. In quefte noftre parti fi fuole in 
tre maniere praticare P Efercizio della San- 
ta Via Crucis ; (biennemente, il che fi fa nel 
primo giorno , che viene introdotta in 
una qualche Chiefa ; Pubblicamente con 
tutto il popolo , e fi fa ne' giorni deter- 
minati dal Parroco ; e privatamente da 
ognuno da fe. 

27. D. Favorifca di dirmi , come fi fa 
nella prima maniera , cioè folennemente ? 

M. Per introdurre la Santa Via Crucis 
la prima volta in qualche Chiefa , fi è 
ufato in alcuni luoghi di far precedere un 
Triduo , nel quale con prediche > dialo- 
ghi, 
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ghi , Confeffioni , e Comunioni fi di (po- 
ne e prepara il popolo alla divozione , 
onde ben comprenda , qual ricco Teforo 
ha da ricevere nella tua Chiefa , intro-* 
dotta che fia . Neil' ultimo giorno , o in 
altro , il che è in arbitrio de' Parrochi , 
dopo cantato il Vefpero , fe le giornate 
fono lunghe , fi fa un diicorfo iftruttivo . 
nel quale viene illuminato il popolo dell 
origine , progreffo , dilatazione ? eccel- 
lenza , e vantaggi della Santa Via Cru- 
cis . dopo la prima parte di effo difcorfò 
fi è ufato alle volte di fare un Dialogo , 
nel quale il Padre Predicatore interroga- 
to , ipiega più chiaro ciò , che ha detto 
nel difcorfò , e toglie le difficoltà , che 
gli vendono proporle . # Finito quello , fi 
canta all' Altare Maggiore il Veni Creator 
Spiritus &c. perchè lo Spirito Santo di- 
fcenda ne' cuori de' Fedeli per infiammar- 
li a ben praticare ciò , che vedhmno 
farfi, per divotamente efercitarfi nella San- 
ta Via Crucis . terminato l'Inno fuddet- 
to fi dice il tf. Emine Spiritum tuum 
&c. e dal Padre Oifervante , o Riforma- 
to veftito con Cotta • e Stola pavonaz- 
za , quale farà fiato (cielto per tarla Sa- 
cra Funzione , fi cantano le Orazio- 
ni : Deus qui corda Fidelium &c. De* 
fende , quxfumus Domine , B. Maria 
femper Virgine intercedente &c. jitliones 
nojiras , quafumus Domine Ò'c. Poi dal- 
lo ftelfo Padre fi benedicono le Cro- 
ci , e le Immagini colle lolite Orazioni 
del Rituale Romano . Dopo fi dtftribui- 
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fcono li Quadri , e Croci , fe fono di po- 
co pefo a' fanciulli vediti d' Angioletti ^ 
i$ lono di gran mole a uomini veffó 
con Cappe r o ia altra decente maniera . 
S'incammina por la Proceffione fuori di: 
Chiefà , ove precedono gli uomini colle 
loro Confraternite , fe ve ne fono , fe- 
condo T Avvertimento V. Indi gli An- 
gioletti fuddetti preceduti da tre di eflì r 
\ quali portano in. tre Quadretti il Breve 
Pontifizio ? gli. Avvertimenti' della Sacra 
Congregazione dell'Indulgenze r e una 
breve Iftruzione . Sono quefti feguitati da 
un Chierico con Cotta , il quale porta, 
la Croce , o Crocefiffo tra due altri con 
lumi accefi ; poi dai Chierici , e Sacer- 
doti ; indi dal Padre Offervante , o Ri- 
formato , che ha benedette le Croci r e 
le Immagini ; e deve il primo fare la 
Santa Via Crucis col leggere al popolo il 
Libretto che farà fcefto ; e in fine le 
donne. In quelle Ghiefe por , ove fi tro- 
va il Legno della Santa Croce , fi fuol 
praticare , che fi efponga* quefto dal Par- 
roco prima di cominciare la Proceffione , 
e fi canti Vexilla Regi* predeunt 
e nella Proceffione venga portato da 
effo Parroco fotto Baldachino dopo li 
Quadretti ? e Religiofi fuddetti . Quan- 
do vi è il Legno della Santa Croce in 
Proceffione il Coro de v Religiofi canta 
un verfetto dell' Inno Vexilla Regis prò- 
deunt , e Y altro. Coro degli Angioletti 
rifponde con una Strofa dell' Ode : Di/- 
fojìo ho di feguirti r come fta, nella Dot,- 
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trina Criftiana, fe non vi è il Legno del* 
la Santa Croce, fi canta Tempre alterna- 
tivamente da due Cori Y Ode ftefla £)/- 
fpojìo ho di feguirti , e così fi va replican- 
do , finché fi ritorna in Chiefa . Ritorna- 
ta la Procefiìone in Chiefa , ogni Angio- 
letto col fuo Quadro va al fito, ove de- 
ve eiTere alla muraglia attaccato , e il 
Parroco rimette efpofto fotto Baldacchino 
all' Aitar Maggiore il Legno della San- 
ta Croce . Il Padre , che dee fare la 
fanta Via Crucis , fi ferma pure all' Al- 
tare maggiore , ed ivi avvila il popolo a 
ftare attento a quanto andrà leggendo nel 
Libretto , accompagnandone i fentimenti 
col cuore ; e perchè in quel primo gior- 
no fuole effervi firaordinario concorfo di 
popolo, così lo avvertirà, che neflimo fi 
muova dal fuo fito, ballando che ciafcu- 
no fi vada girando col corpo , fecondo 
che efìfo Padre andrà paffando da una 
Stazione all' altra , considerando intanta 
fecondo la fua rifpettiva capacità quel 
mifterio , che fi andrà leggendo , e non 
potendo coir orecchio arrivare ad inten- 
dere ciò che farà letto , farà {ufficiente 
per fare acquifto delle Sante Indulgenze 
avere in mente qualche paflb della pat 
fione di GESLT CRISTO Signor Noilro, 
e trattenerli in effo . Dopo il Padre leg- 
gerà adagio, con alta, e chiara voce un 
Atto di Contrizione ; finito il quale da 
due Cantori s* intuona P Inno Stabat Ma- 
ter doloro/a con quel che feguita nei foli- 
ti Libretti, ed in tanto fi paflfa alla pri- 
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ma Stazione preceduto elfo Padre dalla 
Croce , o Crocefiflb con due lumi accefi , 
che nella Proceffione andavano alla tefta 
degli Angioletti , come fi è detto . Pre- 
fentatofi il Padre alla prima Stazione di- 
rà : Adoramus Te Chrijìe , & benedicimus 
Tibij ed il popolo rifponderà : Quia per 
Sanftam Crucem Tuam redemi/li Mundum ; 
Indi leggerà il titolo di effa Stazione , ed 
in feguito tutto ciò ., che fta nel Libret- 
to, ma, come fi è detto, alta , e chia- 
ramente , e colle dovute paufe per dar 
tempo al popolo di bene intendere , e ri- 
flettere un poco a ciò , che farà letto . 
dopo fecondo il folito , e come avvifa P 
Avvertimento fefto , fi dirà un Pater , ed 
un Ave ; poi dal Padre fi foggiugnerà : 
Miferere nojìri Domine , a che dal popolo 
verrà rifpofto : Miferere nojìri i e coli or- 
dine fuddetto fi patterà alla feconda , e 
così all' altre Stazioni fino all' ultima • 
Si è accoftumato alcuna volta , che que- 
gli che legge il libretto, o altro Padre 7 
dopo la lettura di effo , dica in cadauna 
Stazione quattro parole coerenti a quan-» 
to fi letto , o efaggerando la bruttezza 
di que' vizj , che fcorge effer in quel luo- 
go ì piti comuni , o animando a quel- 
li virtù , delle quali conofce aver il po- 
polo maggior bifogno . Ouefta maniera pe- 
rò riefce un pò troppo lunga, e di tedio 
mafTime nelle Ville, ove vi fono anima- 
li, che abbifognano di governo, e molti 
del popolo anno le abitazioni lontane . 
Riefce pià tolto molto più divoto, e pe- 
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netraiw c u e letta la XIII. Stazione nel- 

GESÙ CRISTO , il d dre predicatore 
dal pulpito procuri con brevi , ma w^ ca- 
ci eipreflioni far conofcere al fuo Udito- 
rio , co fa voglia dire : GESÙ' morto per 
noi , e quali debbano eflfere le noftre ob- 
bligazioni verfo un sì gran benefizio , ec- 
citando la freddezza de 1 peccatori a non 
partire di Chiefa fenza aver fatto (inceri , 
e fodi proponimenti di fubito confeflarfi. 
Ho veduto coir efperienza aver eccitata 
più commozione quefte brevi parole , le 
guali improvifamente colpendo fanno più 
impresone , che tutte le antecedenti del 
difcorfo già prima fatto , e del rimanen- 
te della Sacra funzione . Terminata lavi- 
fita di tutte le Stazioni , fi ritorna alP 
Aitar Maggiore - Il Padre , che ha letto 
il Libretto , dice P Antifona : Chrifius fa* 
Bus eft &c. colli Verfetti , e tre Orazio- 
ni in detto Libretto notate . fi dice poi 
ad alta voce un Pater , un Ave , e ólcr 
ria , fecondo P intenzione de' Sommi Pon- 
tefici , che hanno conceffe tali Indulgen- 
ze; e fe ne dicono altrettanti per quelli, 
che fono fiati gli Autori , e per quelli , 
che anno coadiuvato e cooperato , perchè 
la Santa Via Crucis s'introduca in quella 
Chiefa . In fine fi canta il Te Deum ; Il 
Padre dà la benedizione colla Croce , 
o CrocififTo, che fu portato in Proceflio- 
ne , e nel fare la Santa Via Cruci* , ed il 
popolo parte efortato prima da eflfo Padre 
a frequentare il cominciato Santa Efercw 
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zio. Se poi in Proceflìone è fiato p«~*?- 
to il Legno della. Santa r-w- r <*>me lo- 
pra fi è detto , in ^elto caio dopo can-, 
tato il Te Thr-" ; come li e accennato y 
11 Parroco di fagreftia parato col Pi- 
viale, come fu in ; proceflìone , fe ne va 
all' Altare Maggiore , ove fta efpofta la 
Santa Croce y la incenfa in piedi ; fi can- 
ta : O Crux Ave fpes unica col verfetto T 
ed Orazione propria ; indi con effo San-? 
tp Legno dà la ben edizione al popolo , 
e così reffe, licenziato Qualche volta ti 
è anch$ praticato di efporre il Santiflìmo 
Sacramento , in vece del Legno della San- 
ta Croce j e quello è lucceflò , quando 
ha preceduto un Triduo ? nel quale retta 
già efpofto pgni giorno il Divin Sacra- 
mento . In quello cafo fi tiene P ordine 
fiefio , che 11 è detto per P efpofizione 
della Santa Croce , a riferva del colore de* 
paramenti, e delP Inno , che nelP Efpo- 
jìzione del Venerabile farà ; Pange lingua 
ec. e nella Proceflìone fi canterà alternar 
tivamente dai Sacerdoti colla Ode : D/- 
fpqfto ho di feguirti ec. cantata dai fanciulli 
che portano li Quadretti , come di fopra 
fi è detto. Ritornata in Chiefa la Procef- 
fione , fi riporrà fopra P Altare il Santif- 
fimo Sacramento fotto al Baldachino , e 
fi coprirà inta.ntochè fi farà la Santa Via 
Crucis . Terminata quefta , e ciò ? che fi> 
pra fi è detto «, fi darà la benedizione co« 
elfo Santìflìmo Sacramento y ed il popolo 
così reità licenziato r 
. . *8. D. Ora ch r ho intefo , come fi fac, 
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eia la Santa Via Crucis folennemente neK 
P™ 11 ^ giorno r che viene eretta in qual- 

£ V5^> dica > lìì c he maniera f£ 
la pubblicama nte ? * 

M. Pubblicamele 11 r a coir ordine ;. 
fieno tenuto in quella Solenn* , ^ 
pra ho detto , eccettuato il. di (corto ia 
pulpito, e la Procellione . Si principieni 
dunque alP aitar maggiore , ove fi pre- 
Tenterà il Sacerdote , che dovrà farla , il 
quale con cotta , e Itola pavonazza porr 
terà la Croce , o Crocefiflo , e ftarà irv 
mezzo a due Chierici pure con cotta , e 
con lumi accefi . Ivi leggerà in primo 
luogo ad alta voce V Antifona Atliones 
nojtras ec. poi leggerà l'Atto di contrizio- 
ne , come ila nel Libretto ; e fi porterà 
di Stazione in Stazione , come fi è detto 
in quella Solenne . terminate tutte le 
Stazioni , ritornerà ali 1 Aitar Maggiore ; 
dirà le Orazioni già eftefe nel Libretto \ 
poi i Pater , ed Ave già fopfa motivati ? 
tanto fecondo T intenzione de Sommi 
Pontefici , che per gli Autori e coopera- 
tori della Santa Divozione introdotta in 

3uella Chieta ; ed in fine darà la bene- 
izione col Crocefiffo o Croce, che avrà 
portato nel far la Santa Via Crucis y e 
dopo licenzierà il popolo . Sarà bene , che 
prima di licenziarlo il Sacerdote lo avvili 
ed inviti per la prima volta , che vorrà 
di nuovo farla pubblicamente ; o pure 
Gualche giorno innanzi farà efporre mori - 
della Chiefa una Croce y & piedi della 
quale fia notato il giorno , che fi fa * 
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ftabilito di farla ; eflendo ben fatto prati- 
carla almeno una volta al raefe, "pure, 
come in alcune Chiefe fi ^ ftuma > in 
tutte la Fefte £ a *^««"Ta • 

29. TV F ** ece " ari ° .5 quando li vorrà 
far pubblicamente ogni mefe , o nelle 
Fefte fra fettimana, chiamare ogni volta 
un Padre Oflervante , o Riformato per 
fare efTa Santa Via Crucisi 

M. Dopo la prima volta , eh' è ftata 
introdotta in una Chiefa la Santa Via 
Crucis , non è neceffario , che fia fatta dai 
Padri OfTervanti, o Riformati, ma il Par- 
roco , o altro Sacerdote di commiffione del 
medefimo bafterà per farla, leggendo il li- 
bretto coir ordine di fopra eipreffo . 

30, D. In che maniera fi fa privata- 
mente? ^ # j 

M. In due modi può farfi privatamen- 
te ; o col Libretto alla mano leggendo 
ognuno da fe ciò, che fta in quello im- 
preflb ; o fenza Libretto colla mente me- 
ditando il Mifterio della Paffione del No- 
ftro Signor GFStT CRISTO, come vie- 
ne rapprefentato dal Quadro ; e qui pure 
fi dee pattare di Stazione in Stazione , 
fuorché nel tempo degli Uffizj Divini , e 
della Santa Meffa , quando però vi fia 
concorfo numeralo di popolo, coficchè il 
farla allora caufafle tumulto , e difturbo j 
mentre in quefto cafo fi dee tralalciar di 
farla, come viene preferitto dall' Avver- 
timento VII. della Sacra Congregazione 
dell' Indulgenze. 

• 31. D. Si ricercano altre condizioni per 
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introdurre legittimamente in una Chiefa 
la Santa Via Crucis ? 

M. Se ne ricerca una tra tutte la più 
importante , ed è ciò che al num. 11. di 
fopra v] ho accennato : cioè che vi prece- 
da la licenza dell 7 Ordinario y e F aflenfo 
del Parroco , e dei Superiori della Chie- 
fa, Monafterio , Ofpitale o Luogo pio , 
dove fi voleffe introdurre efla Santa di- 
vozione, così ha ordinato nel fuo Bre- 
ve: Exponi il Papa Clemente XII. fotto 
li 16. Gennaro 173 1. e così ha confer- 
mato il Regnante Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV. nel fuo , che comincia : Cura 
tanta fit fotto li 30. Agofto 1741. nè vi 
farebbero le Indulgenze , fe vi folle man- 
canza di tali recjuifiti . 

32. D. In cafo che le Croci , o Imma*" 

fini de' Quadri foffero pregiudicate , e fi 
oveffero far di nuovo , o fi voleffero 
cambiare i Quadri in pittura , effendo pri- 
ma di carta , farà necelfaria la fteffa fo- 
lennita di fopra defcritta , perchè le Sta- 
zioni godano dellq affegnate Indulgenze? 

M. In quefti cafi non farà neceffaria 
la folennità di fopra efpofta, la quale an- 
zi non fi pratica , che in vigore dell' ufo, 
e perchè s' imprima ne' popoli con più 
efficacia una tal divozione; ma batterà la 
benedizione delle nuove Croci , e de' nuo- 
vi Quadri folamente. La benedizione pe- 
rò dovrà fempre effer fatta da qualche 
Padre OlTeryante, o Riformato , che abbia 
le condizioni, che vengono ricercate dal- 
la Sacra Congregazione neli' Avvertimene 

\ to 
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to IL come fi è già praticato in qualche 
Chiefa , dove vi è (lato il eafo . Si é pe- 

anco in quello incontro di 
Recitare con un difeorfo il popolo alla di- 
vozione della Santa Via Crucis , o alme- 
no fare in quel giorno effa Via Crucis pub- 
blicamente . fe però fi volelfe far nuova- 
mente la Proceflìone nella maniera di 
fopra efprefla al num. 27. quello potrà ef- 
ler fatto , non efiendovi alcuna proibizio- 
ne in contrario . 

i,. 33- D - Se in qualche Chiefa , o Luogo 
Pio li volefle alterare e cambiare dal fuo 
primo fito la diftribuzione delle Croci ; 
ed Immagini, farebbe necefiaria di nuo- 
vo 1' opera di qualche Padre Offervan- 
te , o Riformato per non pregiudicare all' 
acquifto delle Sante Indulgenze? 
i M. Due cofe fi rendono necelfarie nel- 
la legittima erezione della Santa- Via Cru- 
cis : la benedizione delle Croci , e delle 
Immagini , e Y affiftenza ad effa erezio- 
ne . come parla 1' Avvertimento X. la 
quale fi preda coli' aflegnazione del fito, 
ove dette Croci , ed Immagini devono 
collocarli e ftabilirfì. La prima, eh' è la 
benedizione , non vi è dubbio , che una 
volta eh' è fatta , vale per fempre ; ma Y 
afiegnazione del fito, quando e fiabilita, 
non farebbe più quella, fe venhTe altera- 
ta; e fe la mutazione fuccedefle per ma- 
no di perfona fuori che Olfervante, o Ri- 
formato , allora 1' erezione non farebbe 
più conforme agli ordini de' Sommi Pon- 
tefici , e in confeguenza più non vi fareb- 
bero 
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bero le Indulgenze. Ben è vero, che, fé 
il cambiamento e P alterazione fofle di 
poco momento, come alzare, o abbaffa- 
re li Quadri un poco più , o poco meno , 
pare , che quello non pregiudicherebbe ; 
come rie anche pregiudicherebbe , fe L 
alterazione folfe di una , o due Stazio- 
ni per qualche incomodo , che ponafle- 
ro nel primo fìto , nè vi fofle gran di- 
ftanza ; ma chi voleffe cambiarle e mu- 
tarle affatto , fenza dubbio che perderei*? 
bero le Indulgenze , mentre per acqui - 
ftarle bifogna (lare Tempre attaccati ali* 
efpreflioni de' Brevi Pontifizj , che le con- 
cedono , quando vogliamo aflicurarci d' 
ottenerle. Li Brevi , che accordano que- 
(le della Santa Via Crucis , e così gli Av- 
vertimenti della Sacra Congregazione di- 
cono , e ripetono lempre , che P erezio-? 
ne fia fatta da un Frate Minore Offerì 
vante , o Riformato ; onde fe dopo ftabi- 
liti i lìti, e piantate le Croci, e i Qua- 
dri da elio Padre Offervante, o Riforma- 
to, fi cambiaffero notabilmente , non fi 
potrebbe verificare , che P erezione fofle 
itata fatta da uno di elfi; onde per con- 
feguenza perderebbero le Indulgenze , Ir* 
cafo dunque di cambiamento , farà ben 
fatto , palpare di concerto con quel Pa- 
dre , che P avrà eretta , o col fuo Supe- 
riore locale , e così afiìcurarfi delle In** 
dulgenze .. 

34. D. Se in una Parrocchia , ove fi 
trova Convento de 1 Padri Oifervanti , o- 
Riformati,, veniffe legittimamente e colle: 

da- 
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debite licenze anco de Padri fiuldetti e- 
retta la Santa Via Crucis , potrebbefi do- 
po erigerla nella Chiefa di effi Padri , e 
godere in ambi li luoghi delle Indulgen- 
ze ? 

M. Nel leggere che farete il Breve del 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. e gli Avvertimenti della Sacra Con- 
gregazione di fuo ordine eftefi , che avre- 
te già in fine , come vi ho promeffo , of- 
ferverete , che in quello , ed in quefti fi 
tocca quefto punto , ma non quefto cafo . 
Vuole il Breve Pontifizio al paragrafo Vo- 
lumus * che in quei luoghi ove fi trova e- 
retta la Santa Via Crucis , o nelle Chie- 
fe de 1 Frati Minori , o altrove non fe ne 
«rigano altre in altre Chiefè non fogget- 
te all' Ordine , fe non dove tanta foffe la 
lunghezza del viaggio , o Y aforezza del 
cammino , che i Criftiani o afiolutamen- 
te non potefferq , o non potelfero lèn- 
za gravifTimo incomodo accoftarfi a fa- 
re la ftefia Via Crucis ; lafciando però 
in arbitrio agli Ordinarj de' Luoghi in 
tutto ciò , che s 1 è detto , di ordinare 
e prefcrivere. Effendofi dopo, per quan- 
to apparifce, dubitato, che poteffe veni- 
re iìniftramente interpretato il fuddet- 
to paragrafo Volumus , la Santità fua 
per mezzo della Sacra Congregazione fe- 
ce fpiegare, come doveva intenderfi , ed 
eflà lo efeguì con chiarezza nelF Avver- 
timento A. In quefto, dopo aver eforta- 
ti tutti i Parrocni di . qualfivoglia Terra , 
o Città a introdurre nelle loro Cure o 

Di- 
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Diftretto la Santa Via Crucis , eccettua 

3 uei Luoghi ,*; ove fi trovano Conventi 
e' Frati Minori ; non dovendofi in tal 
cafo erigere la Via Crucis in altre Chiefe 
non foggette alP Ordine \ fe pure detti 
Conventi non foflero fituati in tanta lon- 
tananza dalla Terra, o Città, ovvero fof- 
fe la ftrada sì malagevole , che fenza gra- 
ve incomodo da giudicarli dall' Ordinario 
non potefle frequentarli dal popolo il San- 
to efercizio } e in tal contingenza rimet- 
te air arbitrio de' Vefcòvi il decidere , fe 
fi pofla erigere in altre Chiefe non fog- 
gette all' Ordine . Il cafo da voi propofto 
è diverfo , onde Y efpreflioni del Breve % 
e del detto Avvertimento X, danno bensì 
lume alla decifione , ma non lo rifolvo- 
no, perchè di ciò nè Y uno , nè Y altro 
anno intefo parlare ? e di fatto non ne 
parlano; mentre ambi fuppongono , che 
vi fia una Via Crucis già pofta nella Chie- 
fa de' Frati Minori. Il cafo vqftro dun- 
que è , che prima fia fiata piantata la 
òanta Via Crucis nella Chiefa Parrocchia- 
le , e poi fi voglia introdurla in quella 
degli Offervanti , o Riformati . Dico dun- 
que , che , quando fofle eretta in una 
Gliela Parrocchiale, o Campeftre la San- 
ta Via Crucis , nel riftretto della di cui 
Parrocchia fi troyafle una Chiefa de' Frati 
Oifervanti , o Riformati , nella quale non 
fofle per anco fiata eretta effa Santa Via 
Crucis j e quefto foflè fiato fatto colle de- 
bite licenze , come mi fupponete , tra le 
quali in quefto cafo vi fotte anche quella 
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«idei Superiore locale di quel Convento ^ 
xioè una promiflìone di non erigerla nel- 
la fua Chiefa, certamente quefta verreb- 
be ad effere una erezione legittima , per 
guanto appare.. Se poi , cambiato Supe- 
riore di detto Convento , voleflfe il nuovo 
erigerla nella fua Chiefa ( poiché per cer- 
to non poteva il Superior precedente e- 
{tendere la fua promiffione , o permiflio- 
ne oltre il termine del fuo governo , nè 
poteva obbligare a quefta rinunzia di pri- 
vilegio i fuoi SucceHòri , nè impedirglie- 
: ne T acquifto ; mentre che ognuno di erti 
dal Sommo Pontefice immediatamente ne 
riceve la facoltà ) non pub negarfi, che 
anche quefti potrà farlo legittimamente , 
e fenza dubbio qui pure vi faranno le In- 
dulgenze. Stabilito così, e chiaramente , 
per quanto credo y provato , che T una, 
e T altra delle dette Vie Crucis è ftata le- 
citamente e colle debite permiffioni , e 
formalità eretta ; purché ciò non foffe fla- 
to con frode ( che non dee crederfi ) 
mentre dalla frode e dall' inganno non fi 
pub riportar benefizio « vantaggio , come 
vogliono le leggi, dico, che in ambedue 
vi faranno le Indulgenze . di ciò ve ne 
darò anche una maggior prova. Nel fine 
ideilo ftefTo X. Avvertimento farete offer- 
vazione • che fi dice , che accadendo fì- 
mili duboj , affinchè con continui ricorfi 
non s' inquietino i Miniftri della Sacra 
Congregazione, fe ne rimette agli Ordi- 
nari la decifione . Ora fe quefti aperta- 
dente non lo proibifcono., u puòonefta- 

. * men- 
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mente intendere che acconfentano , che' 
vi fiano e nelf una , e neir altra le San- 
te Indulgenze: nella Parrocchiale * perchè 
già effi fono concorfi a darlene la licenza, 
prima che impedimento vi foffe : in quel- 
la de' Frati Minori* perchè così da Som-* 
mi Pontefici viene loro immediatamente 
conceffo; onde credo che nel cafo pro- 
pofto così poffa , e debba tenerfi . ' y 
35. D. Da che parte deve effere porta 
la prima Stazione della Via Crucis in 
Chiefa ? 

M, La prima Stazione della Santa Via 
Crucis deve effer porta nelle Chielè all' 
aitar maggiore alla parte dell' Epirtola , 
e va a terminare pure all' aitar maggiore 
alla parte dell' Evangelio, la ragione fi 
è , perchè effendo le pitture come carat- 
teri, quefti nel formarfi e metterfi in or-: 
dine , vendono da noi Criftiani comin- 
ciati alla finiftra, profeguiti, e terminati 
alla deftra , E di fatto offenderete , che 
jil titolo delle Stazioni , che fta fcfitto 
fotto alle fteflè , comincia alla finiftra, 
e va camminando a terminare alla de- 
ftra . Ciò vedrete anco in pratica nel ce- 
lebre Tempio di Santa Giuftina di Pado- 
va , nel Coro del quale ftando delineata 
a lcultura con eccellente baffo rilievo tut- 
ta la Vita del Noftro Signor GESIT CRI- 
STO, ivi pure fi comincia alla finiftra , 
e fi termina alla deftra, mentre così, co- 
me ho detto, fi fcrive. Gli Ebrei, Tur- 
chi , Arabi , ed altri Orientali nello fcri- 
vere cominciano dalla deftra, e termina 
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48 Origine , Progrejfo ec. 
no alla finiftra , come apparifce da' loro 
libri, i quali perciò cominciano dall' ul- 
tima pagina , e vanno a finir nella pri- 
ma . ma ciò , eh' è contrario diametral- 
mente al noftro ufo , come ognuno fa , 
e vede , appunto per quello non deve ef- 
fere da noi in conto alcuno imitato , fe 
la neceffità. non lo efiga ; e quefto n è il 
cafo . Alle volte i Pittori formano per 
errore le Sante Immagini delle quattor- 
dici Stazioni tutte rivolte dalla deftra al- 
la finiftra . In quefto cafo la neceflitk 
vuole, che fiano così ditporte le Stazioni 
colle Sante Immagini , che camminino 
una dietro P altra, e perciò fi dovrà al- 
lora cominciare dalia parte del Vangelo, 
e terminare alP Epiftola, come qualche 
volta in alcuna Chiefà fi vede. Quando 
i la Via Crucis è fuori di Chieta , fi 
ee piantare la prima Stazione y ove rie- 
fca il cammino più comodo , avvertendo 
però,^ <^ie la prima , e P ultima Stazione 
deve efiere pofta nella Chiefa , o luogo 
Sacro , come ordina la Sacra . Congrega- 
zione delP Indulgenze nelP Avvertimen- 
to terzo. 

36. D. E N di neceffita , che quando la 
Santa Via Crucis è polla in Chiefa , fi 
comincj , e fi termini fempre alP altare 
maggiore , come ha detto ? 

M. La Sacra Congregazione fuddetta 
non comanda quefto ; ma fi rende ciò 
conveniente , e dovuto dal rifpetto , che 
ognuno deve avere al Santiffimo Sacra- 
mento , nel quale realmente ita GESU N 
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CRISTO Signor Noftro,di cui fi ha nel^ 
la Santa Via Crucis da meditare V afpra 
Pafllone + Anzi è anche fcmpre ben Fat- 
to , che le Stazioni fìano divife lette per 
parte, in maniera che alcuna non fi? ne 
trovi dietro la porta maggior della Chie- 
fa ; acciocché nel pre Tentarli a tali Stazio- 
ni non fi rivolga la fchiena ali 1 Altare 
del Santiflimo , coin è ftato da alcuni con 
difpiacere notato -, e da qualche Vcfcovo 
anche proibito . E vero che quefto già 
non farebbe a colpa , mafifime ove la ne- 
celfità del fito lo aftringa ♦ Ognuno gi* . 
fa , -che T adorazione , che fi rende a 
GESLT CRISTO in ogni Stazione , è 
relativa a quella della reale prefenza idi 
elfo , che per Fede Tappiamo , che rifie- 
de nel Santiffimo Sacramento riporto nel 
Tabernacolo j onde girando 'di Stazione 
in Stazione , e meditando quanto fi è de- 
gnato il noftro benigniflimo Redentore di 

{>atire per noi, fi ha d 1 aver fempre nei- 
a mente , e nel cuore , eh' Egli dai Ta- 
bernacolo ci fta ofservando ; e perciò dalf 
Altare Maggiore fi ha da cominciare-, per 
implorare da Effo il fuo fanto ajuto per 
ben meditare la fua SantifTima Palfione, 
e così terminare allo fteiTo Altare Mag- 
giore ? per ringraziarlo di averla medita- 
la nel ianto piagalo già fatto * 

77. D. Per qua! caufa i Libretti ., che 
fi leggono per guida a fare la Santa Via 
Crucis , non parlano, come ora ha det- 
to , nè ci raccordano ^ che nei praticare 
«(fa Santa Via Crucis fi tlee riflettere * 

C che 
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che nel Tabernacolo fta GÉSLT Sacra- 
mentato ? • 

M. Non ne parlano prima perchè pre- 
fentandofi uno per fare la Santa Via Cru- 
cis in primo luogo all' Altare Maggiore, 
ove fta GESÙ' CRISTO nel Santiffimo 
Sacramento , fi fuppone , che prima d' 
ogni altra cofa faccia un atto eli adora- 
zione al medefimo , e rifletta , che ivi 
realmente rified.e in Corpo . Anima , e 
Divinità quegli , del quale ita fui punto 
di meditare I atroce Paflione ; e quefto 
va anche in correlazione dell' ordine te- 
nuto dallo fteffo GESIT CRISTO Signor 
Noftro , il quale prima di cominciare la 
dolorofa fua Santiffìma Paffìone comuni- 
cò feiìeflo a' fuoi Discepoli (òtto le (pecie 
di pane , e di vino da Lui confacrate , 
iftituendo il Santiffimo Sacramento . Vi è 
poi un altra ragione , perchè ne' Libret- 
ti , che fi trovano erteli per condurre con 
facilita i Fedeli a praticare la Santa Via 
Crucis , non fi faccia memoria del San- 
tiffimo Sacramento , ed è , perchè non 
tutte le Sante Vie Crucis fi trovano in 
Chiefe Parrocchiali , ove efifta il Santiffi- 
mo Sacramento . Alcune ve ne fono in 
Chiefe , ove non fi trova ; altre fono fuo- 
ri di Chiefa : onde eflèndo fatti i libretti 
per tutte univerialmente e in genere ? non 
e ftata fatta fino ad ora tale diltinzione, 
la quale non larebbea propofito per quel- 
le Vie Crucis , le quali lono nelle Chie- 
fe, ove non li conferva il Santiffimo Sa- 
cramento, aè per quelle, che fono pian- 
tate 
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tate fuori di Chiefa . Si fuppone dunque , 
che il Criftiano , che va facendo la San- 
ta Via Crucis , dopo di avere adorato il 
Noftro Signor GESIT CRISTO all' Al- 
tare Maggiore nel Santiflìmo Sacramen- 
to, porti (èco nella mente , e nel cuore 
pattando di Stazione in Stazione il riflef- 
lo, che va meditando la Santiffirna Pai- 
fione di quello , che fa eflere ivi riporto 
nel Tabernacolo , da dove lo fta miran- 
do ; nè quefta meditazione può pregiudi- 
care alla divozione del Santitfìmo Sacra- 
mento, come dal Demonio fotto velo di 
pietà fi è ftudiato apprelfo alcuni di fpar- 
gere ; ma anzi è un' efficace ajuto alla 
memoria per averlo con fentimenti di 
maggior tenerezza fempre più prefente nei 
cuore * 

. 38* D. Per fare acquifto delle Sante In- 
dulgenze , che fi guadagnano , come al 
numero 7. mi ha detto, nel fare la Santa 
Via Crucis , è neceflario , oltre la yifita 
delle Stazioni., confeifarfi, e comunicarli 
in quel giorno? 

M- Nè i Sommi Pontefici ne 1 loro Bre- 
vi , nè la Sacra Congregazione ne' fiioi 
avvertimenti mettono quelF obbligo; ma 
folo che fi mediti la Paflìone del Reden- 
tore , eh' è F opera ingiunta per fare ac- 
quilo delle Indulgenze • E' ben vero eh* 
è neceffario , che chi fa la Santa Via 
Crucis fia in Grazia di DIO, fe vuole 
fere in fiato d' acquiftarle ; onde uno lo 
farà fempre più elsendofi confettato , e co- 
municato in quel giorno , o almeno di re-» 
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cente , che fe da gran tempo non P avef- 
fe fatto. 

39. D. Seunofaceffe la Santa Via Cru* 
cts , e DIO guardi fi trovaffe in peccato 
mortale , peccherebbe nel farla , o pure ne 
caverebbe qualche vantaggio ? 

M. Non peccherebbe , ma non farebbe 
acquifto dell Indulgenze, perchè quefto 
richiede fempre d' effer in grazia di DIO ; 
molto perb gli gioverebbe , per muovere 
la mifericordia del Signore a toccargli il 
cuore \ e fargli conolcere il cattivo flato 
dell 1 anima fua * e con ciò lafciare i vizj , e 
riformare i cornimi , come la Sacra Con- 
gregazione all' Avvertimento V. dice ef- 
fern efperimentato in chi pratica con di- 
vozione effo Santo Efercizio , e come di 
jfopra al n. 23Ì vi ho riferito, che m' an- 
no atteftato elfere fucceduto i Parrochi , 
ove effa Santa divozione fi trova intro- 
dotta . 

40/ D. Sino ad ora m' ha toccato più 
volte deli' acquifto delle Indulgenze ; Fa- 
vorifca ora infegnarmi , colà voglia dire 
Indulgenza ? 

M. Prima di dirvi cofa fia Indulgen- 
za, fuppongo che lappiate, che, quando 
uno cQmmette un peccato , diventa di- 
nanzi a DIO reo della colpa commefTa , 
c degno in conleguenza della pena tem- 
porale dovuta alla colpa ftelsa , pena eter- 
na , fe il peccato fu mortale , e pena li- 
mitata dal tempo , lè il peccato è flato 
veniale* La colpa . come è già noto ad 
ognuno , viene dalla Mifericordia del Si-, 

gno- 
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gnore perdonata o in virtù cT un atto pu- 
ro di contrizione col Sacramento della re- 
nitenza in voto o defiderio , col quale il 
peccatore fi duole d' aver oflfefo IDDIO 
unicamente perchè è un infinito bene 
fenza riguardo alcuno nè all'inferno , che 
ha meritato , uè al Paradiio , che ha per- 
duto col peccato , o in virtù del Sacra- 
mento della Penitenza attualmente rice- 
vuto , nel quale accufaildofi dinanzi al Sa- 
cerdote con un efatta , e (incera confef- 
fione de' fuoi peccati , con dolore d' aver- 
li commelfi , e proponimento coli 1 ajuto 
della Santiflima Grazia di non mai più 
cadere in elfi, riceve dal Confefsore Paf- 
foluzione, e reità fciolto e libero da effe 
colpe . Dopo tale remiifione e afsoluzionc 
de' peccati fatta , come ho detto , o per 
F atto puro di contrizione unito al deli- 
derio di confefsarfi 9 o per P imperfetto 
di attrizione fuffkiente , fe è unito alla 
Sacramentale Confezione , e Afsoluzionej 
retta non ottante caricata Y anima del. 

Seccatore dal pefo della pena temporale 
ovuta al peccato da lui commefso. Ora 
quella pena temporale viene ('cancellata o 
colle penitenze , digiuni , orazioni , eie- 
mofine, e altri efercizj afflittivi del cor- 
po fatti per amor di DIO , e per caftigo 
volontario de' proprj peccati , o viene con- 
donata e rimeria in virtù dell' Indulgen- 
za degnamente ricevuta . Da tutte quefte 
premeffe avrete comprefo, Figliuolo mio, 
che P Indulgenza non è altro, fe non un 
equivalente del debito che il peccatore do* 
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vreobe pagare alla giustizia di DIO o in 
quefto mondo con penitente 5 ed altro , 
come ho detto, o in Purgatorio per tan- 
to tempo , fino che refti foddisfatta efsa 
Divina giuftizia. 

41 • D. Da che cofa viene a formarli 
quefto equivalente al debito del peccatore 
con DIO , di cui è compofta. come ha 
detto , 1 Indulgenza , onde loddisfaccia 
alla pena dovuta al peccatore per le fue 
colpe? 

. M. Egli è comporto dai meriti aequi- 
flati da GESLP CRISTO Signor No- 
ftro nella fùa Santiflima Vita , Paffione, 
e Morte , (pargendo il Sangue fuo pre- 
xiofiflimo per redimere il genere umano ; 
e come una fola goccia d' elfo farebbe fia- 
ta non folo Sufficiente , ma abbondantif- 
iìma per la intera noftra Redenzione ( co- 
me infegna il Pontefice Clemente {VL 
nella fua Coftituzione y che comincia U- 
nìgenitus Extrav. de pfnitentiis 5 & remìf* 
fionibus data Tanno 1349. ) così avendo 
Egli voluto Spargerlo in copia 9 e fogget- * 
tarfi a' patimenti volontari , derifioni , 
battiture , fpine y chiodi , morte , e mor- 
te di Croce , come fi vede già facendo 
la Santa Via Crucis , ha pagato la Giu- 
ftizia dell'Eterno Padre con tanta foprab- 
bondanza, ch'oltre a tale pagamento vie- 
ne a fopravanzare una copia ài merito in- 
finito . Ora , perchè tanta profufione di 
mifericordia , e tanto Teforo di meriti 
non reftafle afcofo , inutile, inoffiziofo e va^ 
no , ha voluto il pietofo Noftro Reden- 
to- 
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torc , che dai Sommi Pontefici Romani 
fìioi Vicarj folte difpenfato per caufe ra- 

fionevoli in vantaggio e benefizio de'Fe- 
eli Criftiani , applicando i detti meriti 
per la remiflione alle volte intera e to- 
tale, e alle volte limitata e riftretta del- 
la pena temporale dovuta a 1 peccati . In 
quello Teforo di Santa Chiefa reftano 
comprefi anco i meriti della Santiflima 
VERGINE , e di tutti i Santi ed Eletti 
dal primo fino all y ultimo ; nè è mai da 
temerfi , che quefto Teforo venga a fcc- 
marfi , sì perchè il valore dei meriti di 
GESÙ* CRISTO è infinito i e sì perchè 
coir applicazione d' efli venendo a crefee- 
re Tempre il numero de' giudi i tanto più 
va crelcendo quello dei meriti medefimi 
in elfo Teforo di Santa Chiefa ripoili r 
Tutto quefto e' infegna il fuddetto Cle- 
mente VI. nella già citata Coftituzione. 

42. D. Come fi fa , che Santa Chiefa 
abbia quefta poteftà di dilporre di tale 
Teforo ? 

M. Prima per la pratica tenuta da' Som- 
mi Pontefici Romani in tale difpenfa fon- 
dati fopra le parole di GEStf CRISTO 
dette a San Pietro fuo Vicario : Che tut- 
to ciò che avefle fciolto fopra la terra , 
farebbe fiato fciolto anche in Cielo , co- 
me fi legge neir Evangelio di San Mat- 
teo 16,19. onde fe allora gli ha conferi- 
to la poteftà di feiogliere gli uomini dal 
legame delle colpe e peccati , molto più 
gli avrà data quella di liberarli dalle pe- 
ne temporali dovute a' peccati ftefli. li 
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Sacro Concilio di Trento poi ha dichia- 
rato quefto punto di Fede , ed ha difini- 
to alla feflione 25. nel decreto dell' In- 
dulgenze , che la Santa Chiefa Cattolica; 
Romana ha quella potefta di difpenfare 
quefto Teforo dell'Indulgenze fondata ap- 
punto nelle* parole fuddette di GESLT 
CRISTO in San Matteo \6. 19. Quod- 
cumque ligaveris fuper ferram r exit ligatum 
& in Cfliy ; & quodcumque folveris fuper 
terrari* > erit falutum & in Cplis 

43. D. JVT ha detto di fopra, che alle 
volte T Indulgenza è totale , alle volte 
parziale r o limitata ; Favorifca di dirmi y 
di quante forte fia 1 Indulgenza ? 

M. Anticamente fi divideano le Indul- 
genze con vocaboli differenti da quelli , 
che ora fono in ufo . Il Pontefice Boni- 
fazio VIII. neir anno 1300. che fu il primo 
Anno Santo da lui inabilito nella fua Deere- 
tale 7 che cominciar Antiquorum de Vfni* 
tentiis y & rem>jJtonibus r colla quale la 
ordina , divide T Indulgenza in piena , 
piti ampia , e pieniilìma . Clemente VI. 
quaranta anni in circa dopo Bonifazio di- 
vide r Indulgenza in totale , e parziale . 
La totale volgarmente fi chiama Plena- 
ria ; e quefta è quella , che degnamente 
ricevuta rimette, rilafcia, e condona tutta 
la pena temporale dovuta alla colpa già 

{>erdonata o colla Confeffione , e ano- 
uzione Sacramentale , o colla perfetta 
contrizione ; coficchè chi moriffe dopod' 
averla degnamente ricevuta , farebbe efen- 
te anco dalle pene del Purgatorio , e a 

di- 
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dirittura fe ne volerebbe in Paradifo . La 
parziale volgarmente fi chiama non-Plena- 
ria e quefta toglie porzione della pena tem- 
porale , non tutta ; Si divide quefta di 
nuovo in Quarantene , la qual voce li- 
gnifica indulgenza di quaranta giorni ; 
altra fi chiama di fette anni 5 o di cen- 
to , o d'altra fomma di giorni , o pur 
d'anni ; altra rilafcia la meta ; altra la 
terza parte della pena dovuta a 5 peccati 
commefii, e che dovrebbe pagarfi mque- 
fto mondo con penitenze , digiuni , li- 
moline , o altre opere pie , o nel Pur- 
gatorio con (offrire quelle pene. Se dun- 
que P Indulgenza è Plenaria , viene dai 
meriti di GESÙ' CRISTO , e dei San- 
ti pagato tutto il debito , che noi fod- 
disfare dovreffimo per li noflri peccati 1 
Se della metà , o della terza parte, o di 
fette anni , o di quaranta , o di cento 
giorni , tanto minor penitenza fi averà 
a fare per purgarli ; e quello modo di 
dividere , e difiinguere l'Indulgenze vie- 
ne anche ora tenuto e praticato dalla 
Santa Chiefa Cattolica Romana. 

44. D. Come fi ha da intendere y quan- 
do viene conceda , e fi acquifia un In- 
dù 'genza o di cento giorni , o anni > o 
di Quarantene , come ora ha detto? 

M. Quando viene concefi;! dai Sommi 
Pontefici , o dai Vefcovi qualche Indul- 
genza di tanti giorni , o anni , non s f 
intende per quefto , che chi la guadagna 
rifparmi altrettanti giorni , o anni di pe- 
ne del Purgatorio ; ma per tal numero 
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di giorni , o anni fi devono intendere i 
giorni * o anni di quelle penitenze , le 
Quali fecondo Tufo antico della Cniefa 
dai Confeflòri venivano ingiunte ai peni- 
tenti a norma di quanto era prefcritto dai 
Canoni Penitenziali. Quefli per voftra 
maggior intelligenza Tappiate , che con- 
tenevano certe determinate penitenze taf* 
fate eftabilite anticamente fecondo la qua- 
lità dei peccati , i quali fi dovean^ cafti- 
gare nel foro facramentale da' Confeffori 
colle penitenze in effi Canoni ftabilite : 
per efempio il Canone penitenziale duo- 
decimo prescriveva , che chi aveffe vio- 
lato il Voto femplice dovefse far peniten- 
za tre anni : nel Canone ventefimo fi or- 
dinava , che lo fpergiuro dovefse digiu- 
nare quaranta giorni in pane, ed acqua t 
e per fette anni far penitenza ; onde j 
quando viene concefla un 1 Indulgenza di 
uaranta giorni , o cento anni , s'inten- 
e , che viene da Santa Chiefa rimefso 
e condonato quello fpazio di giorni , o 
anni, che fi avrebbero dovuto fare di pe- 
nitenza in quefta vita fecondo i detti Ca- 
noni penitenziali ; da ciò ne viene incon- 
feguenza , che rimettendoli nelf Indulgen- 
za tanti giorni , o anni di pena tempo- 
rale , fi viene anco a minorare , e rif- 
parmiare tante pene nel Purgatorio ? che 
corrifpondano ai giorni , o anni dell'In- 
dulgenza ottenuta , non collo ftefso rag- 
uaglio • come ho detto di fopra , che del> 
ano rilparmiarfi tanti giorni, o anni di 
pene del Purgatorio , quanti precifamen- 
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te faranno flati i giorni , o anni delr In- 
dulgenza , ma quanti piacerà a DIO Si- 

fnore di condonarci ; mentre P acerbità 
elle pene di un lolo giorno nel Purgato- 
rio può grullamente paragonarli a più gior- 
ni , e anche anni di penitenza in quello 
mondo . Tutto quello ho voluto fregar- 
vi con tanta chiarezza , acciò facciate la 
ftima , eh' è ben dovuta , non folo dell' 
Indulgenza, quando è Plenaria, e rifpar- 
mia tutta la pena temporale , e tutte le 
pene del Purgatorio , ma di quelle anco- 
ra di giorni , e anni , per le quali tante 
pene in quello mondo ci vengono condo- 
nate e nmefse , e tante vengono *a mi- 
norarfi nel Purgatorio. 

45. D. Quali , e quante fono le Indul- 
genze , che fi acquavano nel fare la Sana- 
ta Via Crucisi 

M. V'ho detto di fopra al numero 7. 
che fi acquiftano quelle llefse Indulgenze 
che fi guadagnano da quelli , che gior- 
nalmente vanno a vifitare i luoghi Santi 
di Gerufalemme . Ne' libretti , che infe- 
gnavano a fare la Santa Via Crucis , e 
che frrrono ilampati prima di Clemente 
XII. fi notava ad ogni Stazione l'Indul- 
genza ■> che fi pretendeva acquiftarfi da 
chi vifitava , e meditava quella Stazio- 
ne ; ora refta quella fpecincazione proi- 
bita , perchè , eftefi dalla ^Sacra Congrega- 
zione dell' Indulgenze d' ordine del detto 
Pontefice gli Avvertimenti , de' quali vi 
ho parlato di fopra al n. 13. ordinò ella 
nelf Avvertimento IX. che 10 ho pollo i- 
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vi al n. 20. che non fi pubblichi dal pul- 
pito , e molto meno fi feriva nelle Sta- 
zioni j e in confeguenza non fi ftampi 
nei libretti numero determinato d'Indul- 
genze ; mentre s'è conofeiuto in più oc- 
cafioni, che per inavvertenza, o per tras- 
porto di divozione fe n è alterato e 
confufo il numero d'effe , e che nemme- 
no da Gerufalemme fi fono potuti avere 
i chiari fondati documenti , che qualifi- 
chino la quantità , e qualità d' efse In- 
dulgenze, a caufa dell'incendio nel tem- 
po di S. Pio V. fuccefso nel Santo Sepol- 
cro , ove fi cuftodivano i Brevi ? e Ta- 
belle autentiche delle dette Indulgenze * 
così fu proibito individuarle , ma fu or- 
dinato di predicare , che fol amente bafti 
il faperfi , che chi s'impiegherà a medi- 
tare la Pacione del Signore in detto fan- 
to efercizio , acquifera per conceflìone 
de' Sommi Pontefici le ftefse Indulgenze, 
che acquifierebbe , fe andafse in perfona 
a vifitare le Stazioni della Santa Via Cra- 
eis di Gerufalemme . 

46. D. Quefte Indulgenze della Santa 
Via Crucis}! pofsono Applicare in fuffra- 
gio dell'anime del Purgatorio-? 

M. Non v ho detto io ora , che in ef- 
fe $ acquifiano le Indulgenze ftefse , che 
fi guadagnano nella Santa Via Crucis di 
Gerufalemme ? Eccovi dunque conclufo , 
che fono applicabili per fuflfragio delle po- 
vere Anime del Purgatorio , come Io fo- 
no le Indulgenze della Santa Via Crucis 
di Gerufalemme ; e quantunque colà man- 
chi- 
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chino li autentici teftimonj per P incendia 
di fopra riferito , cosi però fi ha dalla conti^ 
nuata tradizione, cosi viene predicato da* 
Predicatori ne' pulpiti , così vedrete Cam- 
pato ne* libretti , che ingegnano a fare la 
Via Crucis . Viene anco ciò implicitamen- 
te confermato ne* Brevi di Clemente XIL 
e del Regnante Benedetto XIV. ne* qua- 
li non fi concedono nuove Indulgenze » 
ma fi dilatano , e comunicano quelle dei- 
la Santa Via Crucis di Gerufalemme alle 
Vie Crucis in quelle noftre parti > e altro- 
ve piantate . 

47. D. Se quegli f che va a fare la 
Santa Via Crucis y folse in peccato mor- 
tale , gioverebbe egli all'Anime del Pur- 
gatorio , fe applicafse le Indulgenze per 
efse? 

M. Vi fono Autori , che negano y che 
ciò giovafse a* defonti ; altri però tengo- 
no , che gioverebbe agli ftefiì; e che ba- 
tti folo , che P anime de' defonti fiano ef- 
fe in grazia per goderne il fuffragio . Que- 
llo impedimento dunque non dee tratte- 
nere i peccatori dal fare la Santa Via Cru- 
cis ; mentre applicando le Indulgenze per 
li defonti , può efsere loro di giovamen- 
to ; e queftì obbligati per tal benefizio 
pofsono a quelli ottenere da DIO vero 
dolore de' peccati , e fincera converfione 
della lor vita. Oltre che lo ftefso penfare 
alla Paflione del noftro Signor GESÙ' 
CRISTO non può a meno di non efsere 
un gran lume anco al peccatore ftefso per 
conolcere la via cattiva y nella quale cani- 
mi- 
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mina , e così aiutato dalla Divina Gra- 
zia riceve forza per lafciarla , e ritorna- 
re a DIO colla penitenza . 

4.8. D. Bafta la vifita delle Stazioni , e 
recitar il Pater + ed Ave, come di fopra 
ha detto , per tare acquifto d'efse fante 
Indulgenze ? 

M. Vi ho detto di fopra al n. 13. e ve 
lo replico qui con piacere, perchè quefto 
è il punto più importante , e da tenerfì 
bene a memoria • che Y opera principale 
ingiunta per fare la Santa Via Crucis , e 
acquiftare le Indulgenze, è la meditazio- 
ne della Paflione del noftro Signor GESÙ* 
CRISTO ; onde chi vifitafse le Stazioni 
ad una ad una, e folo recitafse il Pater ? 
ed Ave ivi accennato , farebbe bensì un 
opera buona, ma non fufficiente per gua- 
dagnare le dette Indulgenze 9 le quali fo- 
lamente fi acquiftano da chi medita la 
dolorofa Pafifione del Salvatore . # 
' 49. D. Chi non avefse capacità di me- 
ditare efsa Paffione di GESÙ CRISTO , 
come porrebbe fare acquilo di tali Indul- 
genze r 

M. Se uno fofle sì femplice , o di men- 
te sì ottufa , che non poteffe veramente 
fiflarfi nella meditazione della PafTione 
di GESÙ' CRISTO Signor noftro , fa- 
rà fufficiente , che nel fare la Santa Via 
Crucis tenga a memoria , fecondo la fua 
capacità , che quelle Stazioni , cioè Cro- 
ci , e Immagini , che vifita , rapprefen- 
tano quei fanti luoghi , dove TAmabi- 
Mimo GESÙ foffrì per amor noftro do-* 
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lorofiflimi tormenti , e alla meglio >, che 
fa , e può ? lo compatifca , e faccia atti 
di dolore eie' proprj peccati , dica il Pa- 
ter , ed Ave , e guadagnerà l'Indulgen- 
ze 3 come e' infegna l'Avvertimento VL 
Che fe poi giraffe, le Stazioni fenz aver 
mai tal penfiero alla Paffione del ^Reden- 
tore , certamente non le acquifterebbe ; 
ma quefto è quafi impoffibile ; mentre Jl 
folo mirare le Sante Immagini glie ne 
fomminiftra vivamente il penfiero , e lo 
nutre. 

50. D. Chi nel vifitare efle Stazioni re- 
citafle la Corona , il Rofario , o Tuffi-* 
zio , le acquifterebbe? 

M. Non le acquifterebbe ; mentre vi 
replico ora di nuovo , e per fempre , che 
ciò!, che vogliono i Sommi Pontefici fi 
faccia per guadagnarle , è il penfare al- 
la Paffione del Redentore in qualche mo- 
do almeno , e ognuno conforme alla pro- 
pria capacità . Se poi dicendo la Corona * 
o il Rofario uno teneffe fiflò il penfiero 
nella Paffione del noftro Signor GESÙ* 
CRISTO 5 in quefto cafo le acquifterebbe • 

gì. D. Se in tutte le quattordici Sta- 
zioni uno fiffafse la fua meditazione fopra 
un miftero folo rapprefentato in effe Sta- 
zioni 9 acquifterebbe le dette fante Indul- 
genze ? 

M. Le acquifterebbe beni/Timo ; men* 
tre F opera ingiunta per guadagnarle è la 
meditazione della Paflione del Signore , 
come fi dice nel fopra citato Avvertimen- 
to VL e quefta fi efeguifee tanto nel me- 
di- 
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ditare uno ■> quanto un altro paffo d'effa 
Santiffima Paflione. 

52. D. Si ricercano altre condizioni , 
oltre le già dette «> per far acquifto delle 
di fopra efprefle Indulgenze ? 
' M. Oltre lo flato di grazia , e adempi- 
mento dell'opera prefcritta , eh' è la me- 
ditazione 5 come ho detto , fi ricerca un* 
altra efsenzialiffima condizione, ch'è l'in- 
tenzione , e il defiderio di voler acqui- 
ftarle ; mentre non vengono concefTe fe 
non a chi le defidera , e intende di fare 
il poffibile per guadagnarle ; e quefta in- | 
tenzione deefi avere prima di principiare 
a fare la Santa Via Crucis ; mentre non 
gioverebbe , fe fi formaffe dopo termina- 
ta : e la ragione fi è , perchè a chi non 
lo vuole ) o non vi riflette , non fi con- 
cede benefizio , ma a chi lo vuole e de- 
fidera. Batta però un'intenzione interpre- 
tativa , eh' è quella , colla (juale il Cri- 
ftiano nel fare le fue azioni intende 
di farle a Gloria di Dio^ e benefizio dell* 
anima fua 5 o ricordacelo almeno in con- \ 
fufo. Vi configlio però a procurare d'a- 
ver l'intenzione attuale , mentre quefta è 
più efficace 5 e più meritoria : v eforto 
ancora di avere il defiderio , e buon pro- 
polito di foddisfare a DIO per le voftre 
colpe coli' opere afflittive e penali de' vo- 
ftri fenfi ; perchè dicono i pii Teologi , 
che le foprabbondanti foddisfazioni di GE- 1 
SIT CRISTO, della Santiffima VER- 
GINE , e di tutti i Giufti, le quali com- 4 
pongono e coftituifeono l'inefaufto Tefo- 

ro 

! 



Digitized by Google 



della Via Crucis r 6 ^ 

ro dell'Indulgenze , non vengono appi?*- 
cate ai codardi pigri e negligenti Criftia- 
ni , ma bensi a quelli % che nudrifcono 
buon defiderio di foddisfare a DIO per 
quanto' poffono dal canto loro ; e ove 
mancano erti per propria umana fiacchez- 
za , fupplifcono i meriti di GESÙ' CRI- 
STO , e de' fuor Santi *. 

jg« D. Se vi fotte tanta concorfo di 
popolo } che non fi potefse paflare da u- 
na Stazione all'altra y fi acquiderebbero 
le Indulgenze da chi meditaffe i Miderj 
delle Stazioni della Santa? Via Crucis dan- 
do Tempre fermo in un luoga ftefso ? 

M. Tre fono i cafi ? ne v quali uno pu5 
metterfi a meditare li miderj delle Sta- 
zioni della Santa Via Crucis fenza poter 
paflare di dazione in dazione per il gran 
concorfo del popolo : Uno quando affitte 
nel giorno folenne , che s' introduce effe 
Santa Via Crucis in una Chiefa ; L* altra 
quando fi fa pubblicamente di mefe in 
mefe nei giorni determinati nelle Parroc- 
chie; ne' quali due incontri è fempre gran- 
de la moltitudine della gente ; e il terza 
quando vi è numerofo concorfa per qual- 
che particolare fedivi ti. Nelle' due pri- 
me occafioni fi acquidano le Indulgenze ; 
nella terza no : e la ragione è queda * 
Ne' due primi incontri un Sacerdote cogli 
affidenti, come vi ho detto a* n. 27. e 28- 
va girando di dazione in dazione leggen- 
do la meditazione ivi aflegnata , e allora* 
non effenda poffibile , che cadauno del 
popola poffa leguirlo per la moltitudine y 

e per 
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e per gF inconvenienti , che narrerebbero , 
egli folo gira per tutti , e chi fi trova in 
Chiefa, bafta, che meditando da fe, o ac- 
. compagnando colla mente , e col cuore la 
lettura, che fa il Sacerdote lo fegua an- 
che coli occhio girandoli col corpo ^ fecondo 
che effo Sacerdote va paffando da una da- 
zione all' altra , come vi ho detto di fopra , 
è acquifterà. le Indulgenze . Nel terzo cafo , 
eh' è far la Santa Via Crucis privatamente 1 
non le acquifterà ; perchè nè la perfona in 
particolare gira le Stazioni impedito dalla 
moltitudine del popolo , nè v é il Sacer- 
dote , che le giri per tutti ; farebbe per- 
ciò un'azione grata bensì al Signore , e 
meritoria , ma fenza Indulgenze • Tutto 

Suefto potete dedurlo dalle parole ftefse 
eli 1 Avvertimento VII. della Sacra Con- 
gregazione , come fopra v'ho indicato al 
n. 13. ivi fi dice : che per quel tempo de- 
gli ufizj Divini , e della Santa Meffa , e 
quando in Cbiefa fta tale concorfo di popo- 
lo , che poffa cagionar tumulto , e di/tur- 
bo , fi a/tengano di praticarla , tanto ynag* 
giormente , che non ejfendovi impedimmto , 
fi deono vifitare ad una ad una le Stazio- 
ni'. Dunque bifogna inferire, che quando 
vè tale impedimento-, v' è il cafo , che 
facendo la Santa Via Crucis , non fi deo- 
no vifitare ad una ad una le Stazioni, e 
quefto cafo fi vede chiaro non poter effe- 
re fe non quello , quando fi fa la Santa 
Via Crucis (biennemente , o pubblicamen- 
te , ne' quali incontri è fempre nnmerofa 
€ copiofa la quantità del popolo. Che fe 
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S)i quefto fuppofto impedimento non vi 
(Te nemmeno ne' detti incontri , eh' è 
però maffime nel farla folennemente im- 
ponibile , allora quei pochi > che vi fode- 
ro in Chiefa ? farebbero obbligati a gira- 
re le Stazioni per fare acquifto delle In* 
dulgenze. Riflettete ancora, che fe la Sa- 
cra Congregazione aveffe voluto, che mai 
non vi fofse il cafo di acquittare le Indul- 
genze 3 fe non col giro delle Stazioni , 
avrebbe detto affolutamente nel fopra cita- 
to Avvertimento VII. che 5 quando v è 
concorfo di popolo , fi attengano dal pra- 
ticarla , mentre fi deono vifitare ad una 
ad una le Stazioni ; ma avendo modifica- 
ta refpreffione coir aggiungere : Tanto 
maggiormente 5 che non efiendovi impedi- 
mento fi deono vifitare ad una ad una le 
Stazioni , dunque , come fopra v'ho det- 
to , ha veduto dover efservi il cafo , che , 
quando v è impedimento , fi pofsa fare la 
Santa Via Crucis , e acquiftare le Indul- 
genze anche fenza il giro delle Stazioni j 
e quefto è quando fi fa folennemente, o 
pubblicamente fotto la direzione d'un Sa- 
cerdote j il quale fa egli il giro per tutti • 
Ofservate di più , che la proibizione fi a~ 
jìe-agano non può cadere che fopra quelle 
fole perfone 5 che volefsero farla privata- 
mente , mentre allora per verità cagio- 
nerebbe tumulto , e difturbo , fe in una 
moltitudine di popolo alcuni foli , o mol- 
ti volefsero a capriccio girare le Stazioni ; 
onde faviamente la Sacra Congregazione 
ha ordinato 3 che quefti tali fi attenga- 
no. 
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no . Quefta proibizione poi non cade , nè 
pub cadere fopra il Sacerdote , che la fa 
iolennemente , o pubblicamente a nome 
di tutti ; poiché efsendo Tempre numerofa 
la moltitudine della gente in tali incon- 
tri 5 verrebbe a proibire ? che mai non 
s' avefse a fare la Santa Via Crucis in f<pr- 
ma nè folenne , nè pubblica nelle Chie- 
fe , e facendoli ? mai non vi fofsero le In- 
dulgenze in tali due incontri ; il che pru- 
dentemente non fi può tenere ; tanto più 
che quefto leverebbe il concorfo de' Fe- 
deli , li quali fe non principalmente 5 af- 
fai però fono moffi a concorrere a tali 
pubbliche facre funzioni per farvi acqui- 
no delle fante Indulgenze . Nè fi dica , 
che T Indulgenze delle Vie Crucis in que; 
fte noftre parti fono a fìmilitudine di 
quelle di Gerufalemme , le quali non fi 
acquiftano , fe effettivamente non fi vi- 
etano ad una ad una tutte le Stazioni J 
mentre quantunque fia vero , che le In-' 
dulgenze fiano le fteffe , come di fatto lo 
fono , fono però molto differenti le circoftan- 
ze deir uno , e dell' altro luo^o : in Ge- 
rufalemme vi è lo ifpazio d'un miglio 
per paffare dal Pretorio di Pilato , cn è 
la prima Stazione , al Santo Sepolcro , 
eh' è T ultima ; nè in quefto sì lungo trat- 
to di cammino vi può effere mai concor- 
fo , che ne impedifea la vifita, o cagio- 
ni tumulto nel praticarla ; tanto più che 
colà mai non fi fa la Santa Via Crucis 
pubblicamente , ma da ognuno da fe in 

privato : nemmeno mai può darfi, che u- 

no 
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no girando coli' occhio poffa vedere tutte 
quelle Stazioni dittanti , come diffi , un 
miglio dalla prima alla ultijna. Qui nel- 
le noftre Chiefe il cafo è affai differen- 
te : vi è prima V impedimento di poter 
affare per il concorfo del popolo da una 
tazione all'altra ; poi ognuno ha pre- 
fenti con un giro folo d'occhio tutte le 
Stazioni ; e per terzo v'è qui il Sacer- 
dote • che gira a nome di tutti , cofe 
tutte, che non fi anno in Gerufalemme. 
Da tutto ciò dunque potete concludere , 
che , fe farete la Santa Via Crucis nelle 
due maniere di fopra efpreffe folenne , e 
pubblica fotto la direzione d' un Sacerdo- 
te , acquifterete le Indulgenze , benché 
effettivamente, e materialmente non paf- 
fiate da una Stazione all' altra ; ma non 
le acquifterete , fe , volendola voi fare 
privatamente , ve ne ftarete fermo in un 
fito fteffo. 

54.. D. Chi non voleffe andare da una 
Stazione all'altra per vergogna , o per 
rifpetto umano , ma meditafse fempre 
nello fteffo fito , le guadagnerebbe ? 

M. Molto meno quefti le acquiftereb- 
be ; perchè nel cafo di vergogna , e ri* 
fpetto umano non vi farebbe altro impe- 
dimento , che quello della fola volontà, 
che ognuno a fuo arbitrio può togliere : 
con tutta giuftizia dunque meriterebbe 
quefto tale di non acquiftarle ; perchè 
moftrerebbe vergogna a effer feguace di 
quel Signore , di cui fta per meditare la 
Santiffima Paflione , e che colla fteffa fua 

vq* 
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yoce avvisò ogni Fedele , come fi legge 
in San Luca , dicendo : Chi fi vergogne- 
1 irà di me , e delle mie parole , il Figliuo- 
li) dell' Uomo fi vergognerà pure di lui 5 
quando verrà nella fua Maeftà , e del Pa- 
dre , e dei Santi Angeli. Qui me erubue- 
rit & meos fermones , hunc Filius hominis 
crubffcet cum venerit in Majefiate fua^ & 
Patris , & SanBorum Angelorum . Luc.9. 
26. Si guardino dunque quelli , che fof- 
fero tentati da sì vergognofi umani ri- 
fletti , e fi raccomandino di cuore a 
DIO per vincerli e fuperarli , acciocché 
non abbiano , DIO guardi , a provare 
un giorno un tale rimprovero , e caftigo 
dal noftro per^ altro tanto Amorofo e Be- 
nigno GEalT Redentore. Che fe poi , 
gettati tutti gli umani rifpetti , fi rifol- 
vera ognuno di praticare sì fanta divo- 
zione , e farfi conofeere dinanzi agli uo- 
mini per difcepolo d'elfo mifericordiofo 
Signore , proverà la confolazione nel 
comparire al tremendo giudizio , d' efler 
riconofeiuto da effo * e prefentatol alP E- 
terno Padre , come lo fteflb amabilifiimo 
GESÙ' ci alficura : qui confitebitur me co- 
ram hominibus , confitebor Ù* Ego eum co- 
rem Patre meo , qui in Cglis efi . Matt. 
io. 32. 

55. D. In tempo che fi celebra la San- 
ta Meflfa, o i Divini Ufizj, fi potrà fare 
la Santa Via Crucisi 

M, La Sacra Congregazione ordina , 
come avete già intefoalli n. 13. e 53. che 
taon fi debba fare la Santa Via Crucis in 

tem- 
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tempo della Santa Meffa , e Divini Ufi-* 
zj, quando in Chiefa vi fia tale concor- 
fo di popolo , che facendola fi cagioni 
tumulto, e difturbo. quando dunque non 
vi fia tale difturbo; e tumulto , e fi pof- 
fa paffare di Stazione in Stazione lenza 
incomodare alcuno , che afcolti la Santa 
Meffa , o i Divini Ufizj , potrà farfi an- 
co in detto tempo , mentre allora non 
Io proibifce. 

*6. D. Peccherebbe chi per pigrizia non 
voleffe praticare la Santa Via Crucis do- 
po introdotta in qualche Chiefa , o altro 
luogo? 

M. Non peccherebbe , ma fi moftre- 
rebbe molto ingrato alla grazia , che gli 
ha fatto il Signore di provederlo d'un 
tanto teforo , non valendofene potendo ; 
mentre verrebbe volontariamente a rinun- 
ziare a tutti quei vantaggi fpirituali , che 
vi ho di fopra enumerati al n. 25. i qua- 
li tanto contribuifcono di ajuto per fal- 
vare le ahimè noftre, e foccorrere le al- 
trui . 

57. D. Se nel fare la Santa Via Crucis 
uno foffe chiamato, e tornaffe poi a ter- 
minarla , impedirebbefi con tale interru- 
zione Tacquillo delle Indulgenze? 

M. Su quefio calo non danno regola 
nè li Brevi Pontifizj, nè gli Avvertimen- 
ti della Sacra Congregazione ; ma fi può 
prudentemente tenere , che ciò non pre- 
giudicherebbe all'acquifto intero dell'In- 
dulgenze , maflime fe foffe neceffaria V 
interruzione , lo ricercaffe la carità , e 
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non foffe'poi troppo lunga- 

58. D. oe uno non volefle fare che 
qualcheduna delle Sragioni , acquiftereb- 
be Indulgenza in efla? . 

M. Come non v' è eertezza ^ che ad 
ogni Stazione vi fìa , o no qualche In- 
dulgenza , intorno a che veniva una vol- 
ta tenuto di sì -, ma fu proibito poi dalla 
Sacra Congregazione il notarlo nelle ]Sta- 
zioni , predicarlo al popolo , oin altra for- 
ma individuarlo, come fi legge nell'Av- 
vertimento IX. nè fi fa di certo., quali Sta- 
zioni f abbiano ., .e quali no i così non 
può ftabilirfiyfe nel tare .una, o più Sta- 
gioni fi acquirti Indulgenza rner^ aflicu- 
rarfi dunque fenza ^Stanza deli' acqui- 
lo di effa , conviene farle tutte,. 

59. D. Quante volte al giorno fi pof- 
fono ricevere ;le Indulgenze .della Santa 
Via Crucis .? * . 

M. Chi /offe ficuro d'avere in quel 
giorno acquietato per fe fteffo un' Indul- 
genza Plenaria , certamente che non avreb- 
be materia da poterne guadagnar altre 
per fe ; ma come non v è alcuno , or- 
dinariamente parlando , che ciò poffa fa- 
pere , e dall' altro canto effendo effe In- 
dulgenze .applicabili per modo di fuffra- 
gio alle povere anime del Purgatorio ^ 
come fopra v 5 ho fatto vedere ai n. 4.6. 
così fi può più ^ più volte al giorno fa- 
re la Santa Via Crucis ^ .applicando la 
prima Indulgenza Plenaria per benefizio 
dell' anima propria , e le altre in fuffra- 
fcio povere Anime del Purgatorio* 

6q. D. 
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♦ 60* D. Ringrazio il Signor Iddio , che 
m' ha fatto conofcere così chiaramente y 
coi mezzp di una sì caritatevole irruzio- 
ne * le. tante utilità y che fi ricavano- 
dair efercitarfi nella Santa Via Crucis . 
Stupifco , che così poco fiano fiate fino 
ad ora conosciute , e apprezzate ; da che 
mai è n^ta quefta trafcuratezza , mi di- 
ca , s'è a lùa notizia?,. 

* M; E fiata (empre V arte fina de' De- 
moni di tenere lontane le menti de' Fe- 
deli Crilliani dalla meditazione della Paf- 
fione del nofiro Signor GESÙ CRISTO r 
vedono i grandi vantaggi . che da ciò mt 
rifultano all'anime de' fedeli fieflì , e iti 
conlèguenza provano efli noftri arrabbia- 
ti nemici per tale cagione . continue le 
perdite e le fconfitte . Sentono ufdre da 
chi medi|| con fervore laPalfione del Re- 
dentore upa virtù tale contro le loro in- 
fidie , e una forza sì poderofa , che gli 
atterri Tee in maniera 3 che alle volte nep- 

f>ure poffclio avvicinarli per aflalirli colle 
oro ree Lggeftioni • Sono verità quefte 
dalla Madre Santi/fima del Salvatore pa- 
lefate alla Venerabile Suor Maria di òe- 
sii , come fi ha nella fua Miftica Città 
di DIO parte z. lib. 8. cap, io, n. 392. Da 
ciò dunque vedete , Figliuolo mio * che; 
noti è maraviglia , fe i Demonj s'aobia- 
no affaticato Tèmpre , e tuttavia s'affati^ 
chino per attraverlare , p portare alme- 
no dilazione a quefta fanta divozione , 
nella quale li mette in pratica , e fi fa- 
cilita la Meditazione fuddetta , e dalla 

D qua- 
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quale ne nafcono tanti danni e pregiudi- 
zi a' Demonj fteflì . 

<5i. D. Quali fono le arti, e i mezzi , 
co' quali ha procurato il Demonio , e pro- 
cura d'impedire sì di voto , e profittevo- 
le efercizio della Santa Via Crucis i Bra- 
mo eflerne illuminato per ftarne in guar- 
dia 5 e non lafciarmi ingannare. 

M. La prima arte , che ula , e il pri- 
mo inganno , che fparge il nemico dell* 
anime noftre per impedire la Santa Via 
Crucis*) è veftito col manto pià^ fpeziofo^ 
di Criftiana pietà ; dà egli ad intendere 
<S*l mezzo di perfone anche divote , ben- 
ché in quefto punto ingannate y cne per 
praticare la Santa Via Crucis , effendo 
neceflario , che fi paffi di Stazione in 
Stazione • quello patteggio e cammino 
porta nella necefòta di frammiflfeiarfì uo- 
mini , e donne ; che da queft£*confufio- 
ne corre pericolo che ne derivino irrive- 
renze alla Chiefa , e difordini ne' coftu- 
mi • Ha fatto * e fa tanto cofco quefto 
falfo principio , che poffo aiflcurarvi d* 
averlo io ftjeffo rilevato da qualche per 
altro zelante foggetto , il quale confetta 
effere ottima la divozione della Santa Via 
Crucis, ma temerebbe introdurla in qual- 
che Chiefa per vedere , che fi franimi- 
fchiano uomini, e donne nel praticarla : 
dal che dice , che non pofTono derivare 
che mali effetti. Quando fofTe vero que- 
fto infufliftente , e falfo fuppofto , con- 
verrebbe impedire , levare , e abolire tut- 
te le altre facre funzioni , nelle quali 
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concorre alla Chiefa moltitudine di po- 
polo , e maflime quella delle quarant o- 
re , in cui fta efpofto all' adorazione % il 
Santiflimo Sacramento giorni 5 e notti in- 
tere , ed entrano , ed efcono di Chiefa in 
randiflimo numero i fedeli dell'uno > e 
eli' altro feflb. E pure quefto , che fi 
qualifica da quefti tali per un difordine , 
non corre 9 ne fi trova , ove fi fa la Santa 
Via Crucis ; mentre , quando v'è concorfo 
numerofo di popolo , non dee praticarfi* 
fe non che pubblicamente , cioè 5 come 
fopra v'ho eletto al n. 28. lòtto la feorta 
d'un Sacerdote , il quale accompagnato* 
da due foli Chierici con lumi accefi vifi- 
ti le Stazioni ad una ad una , e in tara- 
to e uomini , e donne deono ftare ne! 
loro proprj (iti , ove fi trovano 9 fenza 
far altro moto che quello di girarfi , ac- 
compagnando coir occhio , e coir orecchia 
il Sacerdote , che va vifitando le Stazi»- 
ni , e leggendo ciò che dee meditarli • 
Se fi ha da fare poi privatamente y cioè 
da ciascheduno in particolare 5 non è per- 
metto di farla quando vi fia tal numero 
di popolo , che caufi tumulto , e diftur- 
bo ; onde in tal cafo non dee praticarli 
la Santa Via Crucis , ma allora folaraen- 
te, che v'ha poca gente in Chiefa , nè 
fi difturba chi prega DIO , o afcolta la 
Santa MefTa : come mai dunque vi pon- 
ilo efTere li fofpettati difordini? Se v'è 
affai numero <U gente , neffuno s' ha da 
muovere dal fuo fito , così nelle Chie- 
fe , ove le donne fono feparate dagli uo- 
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mini , come nelP altre ; fe v è poca gerì- I 
te , nè fi difturba alcuno , allora può 
farfi ; ma in quello cafo fi vede chi fa 
la Santa Via Crucis , fia dell'uno , o 
dell 1 altro feffo , ove fi ferma , e fe vi 
fia da notarlo di cofa alcuna , che cor- 
rezion meritafTe . Da tutto ciò vedete ben 
chiaro , che Poppofizione è tutta inven- 
zion del Demonio 5 che ftudia a tutto 
potere d' impedire la dilatazione di sì fan- 
to efercizio , o almeno dilazionarla 5 co- 
me fino ad ora con tutto lo sforzo ne 
ha combattuto P introduzione. Pure quan- 
to non ottante il già detto continuaffero 
ancora gli fcrupoli , o per meglio dire 
gH inganni , che fparge il Demonio ne-' 
mico giurato di si (anta divozione , vi 
raccorderò ciò, che in una Chiefa vera-» 
niente affai riftretta fo , eh 1 è flato ordi- ; 
nato . Si faccia la Santa Via Crucis in un 
giorno per gli uomini , e in un altro 
per le donne , quando fi vuol farla pub- 
blicamente ; o pure nelPifteffo giorno 
nella mattina per le donne fole , e nel 
dopo pranfo per gli uomini foli , o vice 
verfa , come parerà più efpediente ; ed 
ecco tolte tutte le oppofizioni , levate 
tutte le difficoltà , fciolti tutti i dubbj , 
e le ,cofcienze rafferenate . 

62. D. Per verità quanto mi fembra 
evidentemente frivolo , e infuffiftente V 
obbietta, che viene fatto ? il quale non 
può effer prodotto che dalla malizia del 
demonio lempre nemico del noftro bene > 
e del profìtto dell 1 anime , altrettanta 
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cauto , e favio vedo cffere il ripiego di 
feparare il tempo , e le ore di pracrcarc 
il fanto eiercizio della Via Crucis { una 
volta per gli Uomini foli , ed un altra 
per le fole Donne , quando fi fa pubbli- 
camente . Levata dunque sì faviamente 
quefta oppofizione ? mi dica di grazia , 
ve ne fono altri fallì motivi , che com- 
battano una sì fama divozione? 

IVL Pur troppo ve ne fono degli altri . 
Sotto fpezie pur di pietà diffemina il de- 
monio ciò che al n. 37. vi ho fedamente 
toccato di fopra, cioè che Pefercizio dei- 
la Santa Via Crucis pregiudica air Ado- 
razione del Santiflìmo Sacramento : che 
mentre uno lo pratica , niente fi ricorda 
di quello, benché fia ivi nel tabernacolo: 
e che ufa anzi delle irriverenze rivolgen- 
do le fpalle ad elfo Santittìmo Sacramen- 
to per ftarfene inginocchiato dirimpetto 
alla Stazione , che fta meditando . Può 
darfi più groffolanaj e falla obbiezione di 
quefta ? mi dicano in grazia quelli , che 
1 anno inventata , e la fpargono : chi è 
quel Signore, di cui per ogni Stazione fi 
va ponderando le pene ? meditando le 

fia^ne, e compaffionando 1 dolori ? Non è 
[gli quello ftelfo , che rifiede vivo , e ve- 
ro fopra T Altare entro del tabernacolo ? 
E vi farà chi dica, che con atti di mag- 
gior offequio lo adori ivi riporto uno , 
che non abbia premetta la confiderazione 
degli affanni • e tormenti da e(fo fofferti 
per amor noftro, e per redimere le ani- 
me noftre dalle mani degl' infernali no- 
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fin nemici, che uno, D quale prima ne 
abbia meditato , o fia per meditarne le 
pene ? e pure v è chi vuol crederlo, ed af- 
ferirlo , e mettere cesi in mala vifta Y e- 
fercizio della Santa Via Crucis . Ma il ve^ 
ro fi è , che tutte quelle macchine ed arti 
fono inventate dal demonio per impedire 
ne* Criftiani la meditazione della raffio- 
ne di GESÙ* CRISTO , che fola ci fa ri- . 
flettere a quanto ha patito , e fofFerto il 
Salvatore per noi * Ouefto più d* ogn* al- 
tro rifletto , quando Teriamente fìa fatto , 
muove la mente , e infiamma il cuore 
coir ajuto ancora delle compaflionevoli 
immagini delle Stazionila fare atti di de- 
teftazione de* peccati, di proponimento di 
^oler emendarli da* que* vizj , i quali o il no- 
ftro bifogno , o la lettura de* libretti ci 
fuggerifce ; e in fine da ciò ne nafce la 
riforma de coftumi 5 come di fopra al n. 
2.3* v r ho già detto , che i Parrochi ftefli 
di que* luoghi , ove fi trova la Santa Via 
Crucis , lo anno efperimentato • e lo atte* 
ftano ; come pur ne fa fede la Sacra Con- 
gregazione dell' Indulgenze ali* Avverti- 
mento V. Adorino dunque i fedeli GESIT 
CRISTO nel lantiffimo Sacramento , <;h* 
è Sacramento di dolcezza , e d' amore , 
ma fe vogliono ciò fare con maggior te- 
nerezza , e fervore , s' efercitino nella 
fanta Via Crucis , nella quale tanti ne 
vengono a noi fomminiftrati motivi , ed 
impulfi; s' impieghino nel farla con fre- 
quenza , mentre da effe oltre le tante In- 
dulgenze, riceveranno maggiore facilità pet 
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far atti cT amore , e gratitudine verlò di 
quello , che fi degnò per ecceflfo d' amore 
verfo noi miferabiii non folo racchiuder- 
fi con un portento nel Santiffimo Sacra- 
mento dell Altare , ma dopo f iftituzio- 
ne d'effo neir ultima cena cogli Apofto- 
li andare lui folo a patire tanti fcherni > 
e tormenti , e finalmente incontrare là 
morte , e morte di Croce , per chiude- 
: re con effa a noi le porte* dell' infer- 
no dovuto alla colpa , e aprirci quelle 
del Paradifo , pel quale ci aveva già 
amorofamente creati , e ha voluto a tan- 
to , e sì caro prezzo redimerci . 

63. D. ConfefTo il vero, che* fe a pri- 
ma vifta io m'avea lafciato indurre a cre- 
dere , che folfe fondata T oppofìzione , 
che la Santa Via Crucis porti pregiudi- 
zio y e caufi irriverenze ali' adorazione dei 
- Santiffimo Sacramento , ora che così chia- 
ramente me r ha fciolta e levata colle 
ragioni addotte in contrario , fono per- 
fuafo , che quefta fanta divota meditazio- 
ne anzi cooperi e ajuti molto , acciò fia 
adorato con più fervore , vedendo eh' è 

?[uello fteffo Signore , che , come mi ha 
atto riflettere , non folo s è degnato rin- 
chiuderli per tutti i fecoli de' fecoli nel 
breve giro d' un' OIKa nel Tabernacolo, 
ma ancora ha tanto fofferto per me , fi- 
no a dare la vita fua fteffa fui duro legno 
di Croce. Ora ho ben comprefo, guanto 
arrabbiato , e inafprito fia il demonio con- 
tro una sì fanta divozione • Ha egli forfè 
inventate altre macchine per abbatterla ? 

D 4 1M. 



Digitized by 



8o Origine * Progreffb ec. 
. M. Uditene un altra non meno inft- 
diofa delle precedenti , più ftravagante , i e 
anco falla . Vedendo il maligno, che non 
har potuto impedire la totale introduzio- 
ne della Santa Via Crucis nelle Ghiefe , 
e altrove, fa divolgare col mezzo (d' al- 
cuni zelanti mal accorti , e in quefto in- 
gannati* che il moltiplicare in tanti luo- 
ghi quefta divozione ria un avvilirla, e il 
dilatarne , e accrefcerne il numero fia un 
diminuirne la ftima . Chi mai può reftar 
perfuafo, che il facilitare a* Criftiani la 
meditazione della Paffione del Noftro Si- 
gnor GESÙ CRISTO, il procurare che 
frequente ne abbiano la memoria , fia un 
avvilirla 1 PiacefTe al Signore , che in più. 
luoghi ancora fi poteffe introdurre quefta 
fanta divozione , e i Criftiani vi fi eferci- 
taffero fpeffo , e quefto foffe P oggetto 
favorito de' loro penfieri , e la cara ma- 
teria de' lor rifletti ; ove quefto fi prati- 
ca , fe ne vedono vantaggi grandiffimi 
colla mutazione de 1 coftumi de' popoli , 
c colla raffinazione piti pronta alla vo- 
lontà del Signore nelle cofe avverfe , che 
loro fuccedono, come di fopra v' ho già 
avvertito al n. 23. e 62. quefto è ciò che 
difpiace al demonio • lo crucia e tormen- 
ta, e non lo vorrebbe ; onde per impe- 
dirlo • e fraftornarlo , fi ferve di quefto 
pretefto di finto rifpetto al Salvatore ; ma 
il nafcofto fuo fine è tutto al contrario , 
mentre tende a fcemargli le adorazioni , 
giacché non glie le può togliere affatto . 
Mi dicano in grazia quelli , che tale oh- 
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biezione anno inventata : qual pregiudi- 
zio ha (offerto la divozione del Santifli- 
mo Rofario nell' efferfi tanto fparfa e 
dilatata nel mondo Criftiano ? Non fo fe 
in effo vi fia divozione più. promulgata , 
più coltivata, più univerfale; e fe farete 
olfervazione , troverete poche Parrocchie, 
nelle quali ella non fia introdotta . Ha 
fcemato per quefto di credito ? Si è for- 
fè refa meno venerabile ? Anzi fi è 
fempre più radicata ne cuori de' Fede- 
li , e ha notabilmente accrefciuto Y o- 
nore a DIO ? il culto alla Vergine , la 
divozione ne Criftiani . Ma perchè va? 
do io cercando appoggi foreftieri alla 
verità , e prove effranee al mio affun- 
to ? leggano quefti tali quanto differen- 
ti fiano le maffime del Regnante Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. e in qual 
diverfa maniera la mente di lui da DIO 
illuminata le faccia note al mondo tutto, 
neir eftefa del fuo Breve, e Avvertimen- 
ti per la Santa Via Crucis , i eguali a- 
verete interi nel fine, come già v' ho prò- 
meflfo . Comincia il Santiffimo Padre il 
fìio Breve in data 30, Agoito 1741.COSÌ : 
Cum tanta fit Pafli'onis , Crucis , & Mortis 
Domini Nojlri ]ESU CHRISTI vis , ut 
nullum reperiatur tam ejficax remedium ad 
curandum confeientia vulnera , quibus infirmi* 
tas humana quotidie per peccatum faucia- 
tur , nec non ad purgandam mentis aciem* 
divinoque amore inflammandam , quam 
ftonis , Crucis , Mortis , atque vulnerum ejuf- 
dem Redemptoris Nojlri Jedula meditatio , 
. , D 5 ut 
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ut Chriflifideles in hac nobis totius Caufa 
Beatitudtnis occupati quotidie fefe alacrius 
exercerent y nec Catholic<z Ecclefia Patres ? 
nec Romani Pontifices Pradeceffores Noflri 
umquam defiiterunt y quin affiduis monitis % 
exhortationibufque y & profufts Coeleflium 
thefaurorum elargitionibus perfuaderent y allì* 
cerent y oc locupletarent . Sane feL record. 
Clemens PP* XIL Pradecejfor Nojler non 
folum catterà ad recolendam potiffimum tan* 
forum PaJJionisy Crucis y & Mortis Domini- 
€4 myfteriorum memoriamo alias ab iifdem 
P redece jforibus conce ff a y & impettita Indul- 
genti arum y ac peccatorum relaxationum y re- 
miflionumque munera y qua & ipfe confir* 
mavit i ac de novo efargitus fmt y vetum 
etiam viam y rationemque in Via Crucis » 
feu Calvatii y ut dicitur y pie peragenda tra- 
Àitam aliis Apoftolictz fua Providentiat re* 
gulis ordinavit difpofuitque &c. Effendo st 
grande y dice il Santiffimo Noftro Regnan- 
te Pontefice y la forza della Paffxone della 
Croce y e della Morte del Nojk o Signor 
CESIT CRISTO y che non v è rimedio il 
più efficace per fanare le piaghe della cq- 
faenza y colle quali viene fumana debolez- 
za ogni giorno dal peccato ferita y n} il pià 
forte per ri [chiara* e la mente ? e accenderla 
di amor divino y quanto la diligente y e at- 
tenta meditazione della Paffxone y Croce y 
Morte y e Piaghe dello JleJJo Redentor No- 
ftro > acciò i fedeli Crijìiani con Noi occu- 
pati in queflo oggetto e fonte della nofìrif 
Beatitudine ogni giorno con maggior pron- 
tezza s\efercitaJfero ) rum fi fiancarono mai 
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vè i Padri della Cattolica Chic fa , riè l 
Romani Pontefici Noflri Predeceffori di per- 
vaderla , anzi con frequenti awifi , ed e- 
fortazioni , e con la profufione de demi de 
celejìi tefori , Jludiarcno fempre d invitare 
4 fedeli ad ejfa , e di arricchirli . E per ve- 
rità la felice memoria di Clemente XII. 
Nofiro Predeceffore non folo confermò .e 
di nuovo arricciti £? Indulgenze , e remiffu^ 
ne dei peccati quelli che fi foffero efercitati 
nel meditare sì grandi mifierj della Paffio- 
Croce , e Morte del Signore y ma anco- 
ra ordinò , e difpofe colla fua Apoflolica 
presidenza regole per bene , e piamente fa* 
re la Via della Croce , o fia del Calvario , 
come la chiamano ec. Ecco con quali ab- 
bondanti termini 5 e vive efpreflioni parla 
il zelo del Regnante Sommo Pontefice 
nel Breve fuddetto per dilatare ne 1 fedeli 
la meditazione della Paflione del Reden- 
tore. Ma non è quefto tutto ciò, che in 
tale propofito la paterna di lui carità , e 
T amor fuo verfo effa Santiflima Paflione 
credè di dover difporre per promuoverla; 
molto più chiari , efpreflivi > ed efficaci 
fono i (entimemi 5 co' quali oer mezzo 
della Sacra Congregazione delf Indulgen- 
ze fa nota a tutti i fedeli la fua viva pre- 
mura ) perchè fi fparga per tutto il mondo 
non folo la memoria della Paflione del 
Noftro Signor GESlP CRISTO , ma pre- 
cifamente la Santa Via Crucis , la quale 
tanto vivamente ce la rapprefenta y e di- 
pinge ♦ Dice dunque all' Avvertimento X* 



-come fopra per altro motivo al 

D6 
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ho accennato : Per ultimo defiderando la 
Santità di Nofiro Signore felicemente Re- 
gnante 5 che fempre più fi dilati quefto fan- 
to Efercizio della Via Crucis a profitto di 
tutto il mondo Cattolico , eforta tutti i Par* 
rochi di qualfivoglia Terra , o Città , ben- 
ché in qualche Terra vi fi trovajfe più dt 
una Parrochia , ad arricchire i loro popoli 
con sì gran T eforo , introducendo nelle loro 
Cure , o nel Difiretto delle medefime sì prò* 
fittevole divozione fenza riguardo alla mag- 
giore j o minore difianza da una Via Cru- 
cis alt altra . Il refto , che ometto per 
brevità , lo a vere te intero nel fine, come 
già v' ho detto . Softentino ora , fe loro da 
il cuore , i nemici , o almen poco affetti 
alla Santa Via Crucis , che il moltipli- 
carla in tanti luoghi fia un avvilirla , e il 
dilatarne e accrefcerne il numero fia di- 
minuirne la ftima . Dodo un eccitamento 
così vivo 5 e preflante del comune Noftro 
Paftore , fpero nel Signore , che cangie- 
ranno penfiero , e ne diverranno a gloria 
di DIO protettori . > 

64. D. Per verità non pub comparire 
piti impegnato il zelo del Noftro Santif- 
fimo Padre per la dilatazione di si fanta 
divozione : teftimonio più valido , e di 
maggiore autorità non può darfi; e fareb- 
be ben cieco ? chi a tanto lume ancora 
non apriffe gli occhi per ben diftinguerlo ; 
onde concludo ^ che quanto più vien di- 
latata quefta divozione, tanto maggior 
nore e gloria ridonda in Dio, e vantag- 
gio air anime» Ho intefo però altre voi* 

te 
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te chi ha detto , che fanta , utile , meri* 
toria , e a DIO grata riconofce effere la 
meditazione della Paffione , e Morte dell' 
Amabililfimo Redentor Noftro , ma che 
quefta con più facilita può porfi in pra- 
tica non folo in Chiefa , ma in Cafa, 
e ftando in piedi 5 e camminando ? fenza 
reftringerfi alli luoghi della Santa Via Cru* 
cis , i quali nè da per tutto 5 nè in ogni 
ora poflfono averfu 

• M. A quefti potrete rifpondere , Figlio 
mio 5 che col raccomandare P efercizio 
della Santa Via Crucis non anno intefo i 
Sommi Pontefici , e maffime il Regnan- 
te di proibire a' Fedeli , che in ftrada ? e 
in cafa , e fedendo ^ e viaggiando meditino 
la Paffione dolorofa del Redentore ; Anzi 
per agevolarla 5 e renderla in pratica piti 
Facile } inculcano tanto * e tanto racco- 
mandano T efercizio della Santa Via Crn* 
cis . Volete vederlo chiaro ì Oflervate 
tutto ciò y che per introdurre la Santa Via 9 
Crucis in qualche luogo viene preparato 
e difpofto . Precede prima al popolo uri 
piano di voto difcorfo Eruttivo , alle volte 
accompagnato ancora con dialogo per ren- 
dere più chiara , e facile P iftruzione: 
in auefto fopra tutto s' infegna > cofa fia 
meditare la Paffione del Noftro Signor 
GESLT CRISTO , e come può ognuno 
fecondo la fua capacità efercitarfi nella 
medefima y s' efpongono poi 5 e s innat» 
zano quattordici Quadri , ne' quali coi co- 
lori più vivi fi efprimono i paffi penofi 
del Salvatore . quefti fervono a chi no* 
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fa leggere come di tanti libri ^ da' quali 
anche nella loro rozza fi mplicità rilevano 
il Noftro Caro GESÙ' ora aggravato dal 
pefantiffimo legno della Santa Croce , ora 
caduto fotto alla grave foma 'dello fteffo : 
cui languente ^ e tremante foccorfo dal 
Cireneo: là sfigurato a fegno di muove- 
re a calde lagrime le pietòfe Donne di 
"Gerufalemme : in altro luogo lo vedono 
grondante di fangue , che fcorre per la 
vefte con violenza ftrappata dalle piaghe , 
che cori ciò fi riaprono da per tutto : in 
fomma lo mirano fpafimante , confitto in 
Croce , e finalmente fpirato , e nel Se- 
polcro deporto : azioni tutte 5 e figure > 
che mamme in quelli , che fono nuovi 
affatto nella meditazione , affai più che 
qualunque altro mezzo > muovono la fan- 
tafia a compaffionare tanti dolori del Re* 
dentore , e a riconofcere in effi tanti capi 
di obbligazione per noi peccatori , per far 
Iute de' quali tanto egli ha fofferto, e pa- 
tito . Se a quelli , che intervengono a fare 
la: Santa Via Crucis 5 dimanderete 5 buona 
parte ne troverete , che vi diranno ? che 
fenza Y ajuto di tali Sante Immagini ma- 
lamente potrebbero formare penfieri di do- 
lore ^ e compatimento verfo di GESÙ** 
benché sì penante 9 e molto meno nutrir- 
li • Aggiungete che per foccorfo di quelli * 
che non fanno meditare , ma fanno leggere* 
fono ufciti più e più libretti * ne > Quali 
♦di Stazione m Stazione fi fuggerifce a Fe- 
deli ciò , che devon compiangere 3 ciò di 
che an da dolerti > e quello che an da 
t ' prò- 
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proporre . V è ancora di più . Per quelli * 
che non fanno leggere, la lettura cT eflì 
libretti , che fi fa da un Sacerdote nelle 
Chiefe , o luoghi , ove viene praticato il 
fanto Efercizio pubblicamente , ferve a me- 
raviglia per imprimere i fentimenti in eflì 
fegnati ? in maniera che la gente anche 
rozza ritiene a memoria F efpreflioni ftef- 
fe ivi intefe > e le va ripetendo ^ mentre 
vengono lette 5 come mi fu atteftato > ed 
io fleflb più d' una volta P ho intefo > e 
così poi fe ne può fervire per meditar da 
fe fola • Da tutto ciò ben vedete , quan- 
ti ajuti e foccorfi dia agi 1 imperiti ed 
inefoerti della meditazione F efercizio del- 
la Santa Via Crucis. Non folo ricorda la 
meditazione , ma coi mezzi già detti la 
infegna y e la facilita a chi non ne tie- 
ne esperienza • Maniera è quefta d* infi- 
nuarn nelle anime tutta propria dell' efer- 
cizio della Santa Via Crucis , fenza del 

3 uale vano e inutile farebbe a granpartc 
e* Fedeli il ricordo * che meditafTero • 
Aggiungete di più , che avendo ultima- 
mente F attenta e vigilante Paterna fol- 
lecitudine del Regnante Sommo Pontefice 
Benedetto XIV, mfinuato a tutti i Vesco- 
vi di promuovere F ufo delP Orazione 
mentale y come fi rileva dalla zelantiflima 
Paftorale dell 1 Eminentiflimo Sig. Cardi- 
naie Carlo Rezzonico Vefcovo di Padova 
fcritta agli Arcipreti y Parrochi* e Curati 
della fua Diocelì fotto li 13. Novembre 
1747. viene la Santa Via Crucis mirabile 
jnejite a fecondare le fante intenzioni del 

Som- 
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Sommo Paftore , fi a facilitarne efficace- 
mente F efecuzione . Conchiudete dunque , 
eh 1 egli è ben chiaro , che chi loda , e 
approva la meditazione della Paffione del 
Noftro Signor GEStT CRISTO , forza 
è che molto più. lodi ^ ed approvi il Tan- 
to Efercizio della Via Crucis , col quale 
tanto facile 5 e familiare anche ai Templi- 
ci 5 e idioti quella fi rende . 

65. D. Sono perfuafo ? che la Santa Via 
Crucis con tanti mezzi , e condizioni , 
che F accompagnano , fia una maniera 
molto infinuante, che faciliti la medita- 
zione della Paffione del Redentore 5 e fia 
bene anche per quefto capo il praticarla; 
ma feguendo gli infegnamenti appunto 
dello fteflfo Redentor Noftro , pare a me* 
come ancora da altri ho intefo , che po- 
trebbe farfi efla meditazione con molto 
più di efficacia , e con minor diffrazione 
in fecreto . E in fatti GESÙ CRISTO 
Signor Noftro e' infegna , che volendo 
far orazione ci ritiriamo nella ftanza , 
ed ivi chiufa la porta facciamo la noftra 
orazione: Tu autem cum oraveris , intra 
in cubiculum tuum , & claufo qftio ora 
Patrem tuum . Matth. 6. 6. Per configlio 
dunque del Salvatore dobbiamo fuggire e 
la cliftrazione , e F oftentazione , che s' 
incontrano nel pregare in pubblico, com* 
è neceffario farli nella Santa Via Crucis . 
Mi dica perciò , quale di quefti due mo- 
di crede ella eflere il più grato al Signo- 
re 9 e più a noi di vantaggio ? 
• M. Nel modo di fervire il Signor ID- 
v DIO 
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DIO quello pli è fempre piÈi caro 5 rtel 
quale meno v è della volontà nofìra , c 
più della fua . Ognuno nel fuo particola- 
re può efaminaré fe (Iettò , e da quefto 
principio dedurre , qual modo dei due pro- 
polli farà per lui il più grato al Signore • 
Vuol uno llarfene cniufo in cafa ad ora- 
re ; e DIO lo ha pofto in flato di do- 
ver effere in Chiefa: Vorrà un altro tut- 
to giorno fermarli in Chiefa ; e DIO lo 
ha coftituito con obblighi di ftarfene in 
cafa : nè Y uno , nè Y altro di quefti due 
camminano bene: debbono fare ciò v che 
DIO vuole , fe ad eflb vogliono piacere • 
Parlando poi in genere fui voftro propo- 
fto quelito penfo 5 che a DIO fia più di 
piacere 5 che fi faccia la Santa Via Crucis 
in Chiefa , di quello che fi mediti fecre- 
tamente in ftanza. vi dirò la ragione, fu 
cui mi fondo . E % maffima. provata coli' 
efperienza da Santa Terefa, che ove vi è 
maggior contratto e oppofizione del de- 
monio , ivi è maggior gloria del Signor 
re, utile più confiderabile per Y anime , e 

Serdita più fenfibile per il demonio lteffo * 
i fatto così la Santa lo efperimentò nella, 
fondazionwde' fuoi Monafterj , ove incon- 
trando difficoltà maggiori , più rifoluti , e 
cortami erano i di lei sforzi in combat- 
terle e fuperarle * e più abbondante era il 
frutto , che in nne ne raccoglieva . Ora 
. fu tal fondamento tengo per certo , che 
. notabili fiano i fpirituah vantaggi , che ne 
, rifultano dall' efercizio della Santa Via 
Crucis 5 oltre a quanto di fopra v ho det* 
. i to 
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j io al tu 23. per quello appunto per ve- 
dere P arrabbiata furia del nemico inferna- 
le in combatterla •> e le arti fagaci 5 che 

t ufa per ifcreditarla • Mai non mancano al 
maligno fpeziofi pretefti , e apparenti ra- 
sioni per ritrarre dal bene i fedeli anche 
lotto lembianza di un bene maggiore ; 

• ma il vero fuo fine egli è , che coli' im- 
pedir ciò 9 che più lo tormenta , poffa 
più facilmente poi fuperare ciò , che 
vede efler meno . Che i Mifterj della Paf- 
lìone del Redentore con maggiore racco- 
glimento di fpirito boATano da noi medi- 
tarfi chiufi in una fianza * che efpofti in 
una Chiefa^ quantunque ragioni ci fi a no 
per negarlo , con tutto ciò a prima villa 
pare , che fia verità sì evidente > che non 
abbia contrago ; e con quello fuppofto va 
molto a propofito P allegato oracolo del 
Salvatore ; ma che in quello cafo il de- 
monio fe ne ferva in vantaggio fuo , non 
per promuovere la maggior gloria di DIO* 

• e la falute delP anime > potete facilmente 
dedurlo dagli sforzi non folo manifefti * 

.ma anche occulti * che fa in opporli alla 
Santa Via Crucis , i quali al certo così ga- 
gliardi non s' efperimentano nella fola me- 
ditazione • Oltre di che quel ritirarfi, e 
chiuderli in una ftanza per far orazione 
.configliato dal Redentore , fecondo la fpie- 
gazione de' Santi Padri Agoftino , Girola- 
mo , ed Ambrogio , non vuol già dire * 
che necelfario fia P effettivo corporale ri- 
tiro per trattare con DIO , ma lignifica 
c inlinua , che per far orazione bifogna 

rac- 
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raccoglierli nel fecreto del proprio cuore* 
e ivi chiuderli , fuori lafciandq ogni alie- 
. rfo importuno pendere . In fatti Tappiamo , 
che nello fteflb difcorfo tenuto dal Salva- 
tore fui Monte ricorda a* Difcepoli , e in 
efii anche a noi tutti , di operare in ma- 
niera , che i proflimi noftri Videant opera 
nojhra bona , & glorificent Patrem nojtrum 
qui in Cflis eji. Matth. 5. 16. Còfa dun- 
que più meritoria , conchiudo , e di più 
edificazione per il buon efempio , che re- 
ca al proffimo , credo che fia il medi- 
tare la Paffione di Noftro Signore col fa- 
re la Santa Via Crucis in Chiefa , che il 
meditarla folo in fecreto per le ragioni 
ancora che fopra al n. 54. v ho piti dif- 
fufamente apportate nel configliarvi a fu- 
perare gli umani rifpetti • Vi fi unifce 
ancora il grande vantaggio dell' acquifto 
delle Indulgenze , che fi guadagnano nel 
fare la Santa Via Crucis : motivo anche 
quefto afTai forte per infervorarci a prati- 
carla per utilità propria , e dell' Anime 
del Purgatorio , che nella fola meditazio- 
ne non fi ritrova. 

66. D. Sia ringraziato il Signor IDDIO, 
e la fua Carità ? Maeftro mio , che mi ha 
sì chiaramente illuminato di tutto ciò y che 
concerne r origine , procreilo , dilatazio- 
ne , pregi 5 utilità della Santa Via Cru- 
cis . Mi pare ora tempo ? che mi dia per 
eftefo li due Brevi , che di fopra m' ha prò 
metti, del Pontefice Clemente XII. e del 
Regnante Benedetto XIV. come pure gli 
Avvertimenti . 

M. 
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M. Neil' eftefa del Breve del Regnante 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. vi fi 
comprehende parola per parola quello àn- 
cora del fuo Precettore Clemente XII. 
onde nella feguente copia di quello vi 
troverete anche quefto . 

Breve di Papa BENEDETTO XW. 

in confermazione del Santo Efercizio del* 
• la Via- Crucis da erigerfi da Religiofi sì 
Ojfervanti , che Riformati /oggetti al 
Miniftro Generale delt Ordine Serafico di 

S. FRANCESCO cTAjJìfi. 
BENEDICTUS PP. XIV. 

Ad perpetuam rei memoriam . 

C» Um tanta fit Paffionis , Crucis , & 
^ mortis Domini Noftri JESU CHRI- 
STI vis, ut hullum reperiatur tam ef- 
ficax remedium ad curandum Confcientiaf 
vulnera , quibus infirmitas humana quo- 
tidie per peccatum fauciatur, nec non ad 
purgandam mentis aciem , divinoque amo- 
re inflammandam, quam Paflionis, Cru- 
cis, Mortis, atcjue vulnerum ejufdemRe- 
demptoris Nolìn fedula meditatio ; ut-Chri- 
ftifideles in hac nobis totius caufa Beatitu- 
dinis occupati quotidie fe fe alacrius exer- 
cerent , nec Catholica? Ecclefiae Patres , nec 
Romani Pontifices Pr^decefifores Noftri um- 
quam deftiterunt , quin afliduis monitis 5 
exhortationibufque , &profufis Coeleftium 
thefaurorum elargitionibus perfuaderent ^ 

al 
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allicerent , ac locupletarent . Sane fel. re- : 
cord. Clemens PP. XII. Pradeceflòr No-* 
fter non iolum cantera ad recolendam po 
tiflìmum tantorum Paflìonis , Crucis ? & 
JVIortis Dominici myfìeriorum memoriam 
alias ab iifdem Praedecefforibus conceffa,?. 
& imperata Indulgentiarum , ac peccato.-, 
rum relaxationum , remiffionumque mu-.' 
nera , quae & ipfie confirmavit , ac de 
novo elargitus fuit , verum etiam viam , 
rationemque in Via Crucis , feu Calvarii, 
ut dicitur , pie peragenda traditam aliis 
Apollolicce fuse Frovidentiae regulis ordi- 
nava , difpofuitque , prout clarius intel- 
ligitur ex ipfius Clementis Praedecefforis 
in fimili forma Brevis litteris tenoris fe-. 
q-Uentis : videlicet . Clemens PP. XII. Ad 
futuram rei memoriam . Exponi Nobis 
nuper fecit dileftus Filius Bernardus Mon* 
terde Procurator Generalis Ordinifi . >Frà* ; 
trum Minorum Sanfti Francilci de Obfer* c 
vantia nuncupatorum , tam fuo , qùami 
diletti etiam Filii moderni Minimi Gc-> 
neralis di&i Ordinis nomine , quod curri; 
antiqua vigeret , ac etiam num vigeat in . 
Ordine hujufmodi confuetudo erigendi ^ &i 
inftituendi per ìllius Fratres , in vim fa-; 
cultatis fibi alias a Sede Apoftolica con-- 
ceflàc , Pia loca Via Crucis , leu Calvarii 
nuncupata , ad inftar Stationum Montis 
Calvarii, nedum in ejufdem Ordinis * fed 
etjam in aliis Ecclefiis , ac loeis ab ea 
minime dependentibus ; iique mos in uni-» 
verfis Regnis Hifpaniarum , ac plurimi* ' 
Italiae Regionibus femper antehac retentus 
♦ . . * fu?- 
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fuerit , & adnuc de preferiti fervetur ; li- 
cetque dudum fel. recordat. Innoc. PP. 
XuL Praedeceffor Nofter ad preces tunc^ 
in humanis agentis Francifci Diaz, duna 
viveret Commiffarii Generalis prò Ultra- 
montana Familia di£U Ordinis prarfata lo- 
ca Pia Via Crucis , leu Calvarii fub qui- 
bufdam record, mem. Innoc. PP. XI. Pirae- 
decefforis quoque Noftri litteris in fimili 
forma Brevis die 5. Septembris i6S6. fuper 
confirmatione diverfarum Indulgentiarum, 
& Privilegioram ipfius Ordinis editis com- 

f rehendi , ac proinde frui ? & gaudere pofle 
ndulgentiis , & Privilegiis in Litteris hu- 
jufmodi conceffis , & expreffis deciaraffet 
per fuas itidem in forma Brevis die 5. De* 
cemt>ris 1696. de fuper expeditas litteras , id- 
eile abfque limitatone , ac reftri&ione di«- 
«orum iocorum Via Crucis , feu Calvarii 
ad Ecclefias , & loca Ordinis praefati fatlum 
fuififet \ Nihilomimis aliqui exiftimantes 
facultatem iHa erigendi , b & inftituendi ad 
Ecclefias , & loca Ordinis praedi&i , In- 
dulgentias vero ? ac Privilegia ejulmodi 
ad perfonas obedientiae ? ac direzioni prò 
tempore exiftentis Minifiri Generalis ejuf- 
dem Ordinis ftibje&as refpettiye limitata y 
& reftriéla effe a piae memoria^ Benedico 
PP.XIII. etiam Prcdeceffore Noitro In- 
dulgentias, & Privilegia praefata adquof- 
cumque utriufque fexus Chriftifideles di£h> 
Miniftro Generali non fubjeftos, qui ta- 
men ejufmodi loca Pia Crucis , leu Cal- 
varii penes Fratres fupradi&i Ordinis pri- 
vative , quoad alios quoslibet, vifitarent y 

ibi- 



Della Via Crucis. 95 
ibiquc mcmoriam Ejominica! Paflionis de- 
vote recolerent , aliaque injun&a opera 
peragerent , extendi , & ampliari obti- 
nuerunt , prout in ipfius Benedici Pra- 
deceflbris litteris fub Plumbo Anno In- 
carnationis millefimo feptingentefimo vi- 
gefimo fexto 4 quinto nonas Martii, Pon- 
tificatus fui Anno tertio emanatis uberius 
con ti net ur. Cum autem, ficut eadem ex- 
pofìtio fubjungebat , Iplè Bernardus non 
minus ratione fui officii Procuratone Ge- 
neralis hujufmodi, ^uam de expreflb man- 
dato diéh moderni Miniftri Genèralis , 
ad enatam occafione praemifforum confu- 
fionem tollendam , remque in ftatum pri- : 
ftinum reftituendam graediéla loca Pia Via 
Crucis ? feu Calvani per eofdem Fratres- 
etiam in Ecclefiis , ac locis , quae non 
fint di&iOrdinis ere&su & erigenda eif- 
dem Indulgentiis , & Privilegiis gaudere 
per Nos deciarari fummopere defideret, 
quemadmodum ab jpio Benedico Prarde- 
ceflbre , poftquam litterse fuae praefatse prò-' 
dierant , ad (upplicationem dilesse ih Qui** 
jfto filiae nobihs Mulieris Violantis a Ba- 
varia Principiti Etruriae Vidiue • Frat ri- 
bus recefTus San&i Francifci ad Montem 
Florentinum , & Conventus de Ambro- 
fiana nuncupat. diéli Ordinisin vim ejuf- 
dem Refcripti die decima Novembris 1729, 
fejus juffu editi concedimi fuifle memora- 
tili:; Nobis propterea humiliter fupplicaii 
fecit, ut in prarmiffis opportune provi- 
der e, & v ut infra, indulgere de benignità- 
te Apoftoliga dignaremur . Nos igitur ejuk 

dem 
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dem Bernardi votis hac in re quantum 
cum Domino poffumus favorabiliter an- 
nuere cupientes , eumque a quibuivis ex- 
communi cationis • fufcenfionis , & inter- 
dici , aliifque Ecclefiafticis Sententiis, Cpn-», 
iìiris., & Tennis a jure , yel ab homine,, 
qijavis occafione , v«l caufa. latis , fi qterp 
bus qupraodolibet innodatus exiftit, ad ; effe 
feétum praefemium dumtaxat , confequen-> 
dum harura ferie abfòlventes , & abfo- 
Jutum fore cenfentcs, nec non utriùlque 
Inno^ ( , & Benedici PrsedeceflTorum Ut* 
teraf um. praefatarum tenpres • & alia quae-» 
cumque ,etiam fpecificam, oc individuare . 
mentionem , & exprpffionem requirentia 
prqdèntibus prò piene,* & fufficienter ex- 
pretfìs y & (pecipcafis habentes ^ hujufmo- 
di iuppli cationi bus inclinati , quod prae- 
«ìifta loca Pia Vi$ { Crucis , leu Calvarii 
itj ; J^xclefiis, Orajtpriis^ Monafteriis, Hof- 
pitalibiis 1 & aliis itidem Piis locis ipfi 
Miniftro Generali non fubje&is ^ nec ab 
co depepdcntibus per Fratres diftì Ordinis 
nunc ereéta ^ & in poftei um erigenda 
ofdem Indulgentiis., ac Privilegiis fruan- 
tur & gaudeant ,quibus fruuntur , & 
g^iudent erefta in Ecclefiis , & locis Or- 
dinis prafati , au&oritate Apoftolica teno- 
re praefentium decernimus , & declaramus , 
ac quatcnus opus fit de novo concedimus , 
& indulgemus ; ita taxnen , ut quoad illa 
fic deinceps erigenda, modus, & forma 
ferventur 9 quibus ejufmodi ere&iones in 
Ecclefiis , & locis Ordinis praedi&i ha£le- 
Aus fieri confueverunt , & accedat licen- 
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tia Ordinarli loci « ac confenfus Parochi . 
& Superiorum Ecclefise^ Monafterii , Hof- 
pitalis, & loci Pii , ubi de eis prò tem- 
pore erigendis agi contigerit ; decernentes 

Eariter eafdem praefentes literas firmas , va- 
das , & efficaces exiftere , & fore , fuofque 
plenarios , & integros effe&us fortiri , & 
obtinere, ac illis, ad quos ipe&at, &pro 
tempore fpeftabit plenilsime iuffragari , Ac- 
que , & non aliter in pramifsis per quof- 
cumque Judices Ordinarios , & DeLegatos , 
etiam Caufarum Palatii Apoftolici Audito- 
res judicari , & definiri debere , ac irritum, 
& inane , fi fecus (uper his a quoguam qua- 
vis authoritate lcienter , vel ignoranter 
contigerit attentar! . Non obftahtibus pra- 
mifsis, ac noftra, & Cancellaci^ Apofto- 
lici regula de non concedendis Indulgen- 
tiis adinftar , & aliis Conftitutionibus , & 
Ordinationibus Apoftolicis «, caeterifque con- 
trariis quibufcumque . Volumus autem,ut 
prsefentium Literarum tranlumptis , feu 
exemplis £tiam imprefsis manu alicujus 
Notarli publici fubfcriptis^ & figillo Per- 
fonse in Ecclefiaftica dignitate conftitutx 
munitis eadem prorfus ndes in juìlicio , 
& extra illud adhibeatur • qux adhibere- 
tur ipfis praelentibus ^ fi forent exhibitae, 
vel ofteniae, Datum Romseanud San£lam 
Mariani Majorem fub annulo Pifcatoris 
die 16. Januarii 173 i. Pontificati^ Noftri 
Anno Primo. 

- F. Cardinali* Oliverio* . 

Quo- 
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OUoniam autem dile&us Filius Leo- 
nardus a Portu Mauri tio ejufdem 
Ordinis Minoràm Reformatorum nuncu- 
patorum Frater expreffe Profeflus nobis 
humiliter fupplicari fecit , ut non folum 
praeinfertas htteras Clementis Praedeceffo- 
tìs praeiàti , & in eis contenta quaecum- 
que , quo firmius fubfiftant , & ferventur 
exa&ius, infirmare verum edam non- 
nulla, ut intra, declarare, & prsefcribere 
de benignitate , & au&oritate Apoftolica 
dignaremur. Nos igitur ipfum Leonardum 
fpecialibus favori bus , & gratiis profequi 
volentes , & a quibufyis excommunica- 
tionis , fufpenfionis , & interdici , aliifque 
Ecclefiafticis fententiis , cenfuris , & poe- 
nis a jure , vel ab homine quavis occa- 
fionel , vel caufa latis , fi quibus quomo- 
dolibet innodatus exiftit , ad efFeétum prae- 
fèntiiim dumtaxat confequendum ? harum 
ferie abfolventes , & abfolutum fore cen- 
fentes, lupplicationibus ejufdem Leonardi 
Nobis fuper hoc humiliter porreftis in- 
clinati prserofertas Clementis Prsedecef* 
foris litteras , & in eis contenta quaecum- 
que au&oritate Apoftolica tenore praden- 
tium approbamusj & confirmamus? illif- 
que Apoftolica? firmitatis robur adjicimus, 
nec non earundem praeinlèrtarum littera- 
min tenorem, formam, & difpofitionem 
fine ulla interpretatione , & reftri&ione 
omnino inpofterum fervari mandamus . 
Prseterea cuicumque Parodio, ut, previa 
proprii Ordinarli , feu Antiititis in feri* 
• : . - ptis 
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jptis obtinenda licentia, fubdire&ione cu- 
juslibet Fratris ejufdem Ordinis Minorum , 
live Obfèrvantium , fi ve Reformatorum , 
five Recòlle&orum , vel ad excipiendas 
Sacramentales Chriftifidelium Confefsio- 
nes approbati, vel Praedicatoris Verbi Dei 
de quocumque Conventu, five proximo, 
five remoto ad Parochi arbitrium , de fuo- 
rum tamen Superiorum confenlu , ac per- 
nii (Tu eligendi Viam Crucis , feu Calva* 
fii, ut praemittitur, -five in propria Paro- 
chiali Ecclefia* five alibi in ejufdem Pa- 
rochialis Ecclence diltri&u erigendi facili- 
tatem tribuimus r & imperdmur • Voiu- 
mus autera , ut Vìa Crucis , (eu Calvarii 
hujufmodi in iis Civitatibus , Oppidis, & 
Locis^ ubi ab ipfis Fratribus Ordinis prae- 
fati in fuis refpcftive Ecciefiis, five alibi 
jami ere&a reperitur, de novo minime eri- 
gatur -, nifi ubi , licet alia in Cavitate , 
Oppido ^ & Loco quolibet Via Crucis y 
& Calvarii hujufmodi erefta fuerit , ea 
tamen eft itineris longitudo , vel viae af- 
peritas, ut Chriftifideles non fine gravif- 
limo incommodo , aut nullo pa&o illuc 
ad eandem Viam Crucis , feu Calvarii 
peragendam accedere valeant ; Quo cafu 
Locorum Ordinarii , quorum arbitrio, ac 
prudcntix r>ra:miffa omnia ordinandi , ac 
praefcribendi relinquimiis, ordinent , & pr§* 
icribant-. Dccernent.es paritereafdem prae- 
Tentes litteras firmas , vaiidas , & efficaces 
fc exiltere , & fòre , fuofque plenarios , & inte- 
gros effeélus fortiri , & obtinere , ac illis , ad 
*quos fpe&at y & prò tempore fpe&abit 7 pte* 

£ 2 mi- 
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hifsime fuffragari , ficque , & non alitar in 
prarmil'sis per quofcumque Judices Urdi- 
mrios , & Delegatos, etiam Caufarum Pa- 
larti Apoftolici Auditores judicari , & de- 
finiri debere , ac irritum , & inane , li 
fecus fuper his a quoquam quavis aucto- 
ritate fcienter , vel ignoranter contigent 
attentari : Non obftantibus quibuicumque 
in contrarium pracmifforum quomodoli- 
bet facientibus, atque ns omnibus , òc 
fingulis , quae idem Clemens Pra?decelior 
voluit non obftare . Volumus autem , ut 
praeientium Literarum tranfumptis , leu 
exemplis, etiam imprefsis, manu a hcunis 
Notarii publici fublcnptis, & Sigillo Per- 
fonae in Ecclefiaftica dignitate conftitutar 
ttiunitis eadem prorfus fìdes ra Judicio , 
& extra illud adhibeatur , qua: adhibere- 
tur ipfis prafentibus , fi torent exhibita: , 
vel oftenia: . Datum Roma: apud Sanctain 
Mariam Majoretti fub Annulo Pilcatoris 
<lie 30. Augufti 1741. Pontificatus Noitn 
Anno Secundo . 

D. Cardinalis Paffìoneus . 

67. D. Per più chiara intelligenza de' 
Brevi ora letti bramerei , che me ne fa- 
cene la traduzione nel noftro linguaggio 

Italiano. • 

M. Voglio anche in ciò compiacervi . 
quantunque Y abbia fatto già in parte al 
n. 03. Elfi dunque dicono così. , 

BE- 
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• BENEDETTO PAPA XIV. 

A perpetua memoria. 

E Sfendo sì grande la virtù della Paf- 
fione, della Croce , e della Morte 
del noftro Signor GESÙ 1 CRISTO, che 
niun altro rimedio fi pub ritrovare tanto 
efficace per curare le piaghe della cofcien- 
za , dalle quali per il peccato viene o- 
gni giorno ferita l' umana infermità , ed 
altresì per purificare la mente , ed in- 
fiammarla d amor Divino , quanto l'at- 
tenta meditazione della Paffione , Croce , 
Morte , e Piaghe del medefimo nottro 
Redentore ; perciò, affinchè i Fedeli Cri- 
ftiarii con Noi occupati in quefto ogget-^ 
to , e fonte di tutta la noftra Beatitudi- 
ne ogni giorno fi efercitaflfero con più 
coraggio , nè i Padri della Chiefa Caty 
tolica , nè i Romani Pontefici Noftri 
Predeceflori mai mancarono con fre- 

Ì[uenti ammonizioni ? efortazioni ,. e con 
a profufione de' doni de' Celefti Teforj 
di perfuaderli , allettarli , ed arricchirli . 
E per verità Clemente XII. di felice me- 
moria Noftro Predeceifore , per rinovare 

Srincipalmente la memoria di sì grandi 
/lifterj della Paffione , Croce , e Morte 
del Signore, non folamente confermò , e 
nuovamente concefle le grazie tutte d' In- 
dulgenze , e di rilaflazioni , e remi filo- 
ni de' peccati altre volte impartite dagli 
fteffi fuoi PredecefTori , ma ancora ordi- 
nò colla fua Apofiolica previdenza altre 
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regole fpettanti alla maniera e forma già 
inlegnata per innanzi di piamente prati- 1 
care la Via dèlia Croce , o r come fi dice y 
del Calvario 5 come più chiaramente fi com- 
prende dalle lettere dello fteffo noftro Bre- 
deceflfore Clemente in fimile forma di 
Breve del tenore y che fiegue r cioè : 

CLEMENTE PAPA XIL < 
A futura memoria 

è 

POco fa a Noi fece e fborre il diletto 
Figliuolo Bernardo Monterde Procu- 
rator Generale dell' Odine de* Fratti Mi- 
hori di San Francefco detti dell' Oifervan- 
za y tanto à nome fuo y come ancora del 
Diletto Figliuolo jprefentemente Miniftro 
Generale del pretato Ordine > come ef- 
fendo fiata anticamente* ia vigore y e di 
preferite altresì effendovi nell*Ordine que- 
lla ufanza di erigere, e iftituire per mez- 
io de' fuoi Frati y in virtù di facoltà al- 
tre volte ad eflò dalla Sede Apoftolica 
conceffa * i Pii Luoghi detti della Via Cta- 
cis + o del Calvario , a fimilitudine del- 
le Stazioni del Monte Calvario , non fo- 
lamente nelje Ghiefe dell'Ordine medefì- 
mo , ma aricora neir altre Chiefe e luo- 
W dall'Ordine nora dipendenti; edeifen- 
do altresì femprequefta pia Ufanza fiata ri- 
tenuta per innanzi in tutti Ir Regni di 
Spagna, e in molti paefì d'Italiane con- 
fervandofi ancor di prefente y e benché 
in oltre Innocenzio XIL Predeceffore No- 
ftro di felice memoria alle fuppliche dell* 

allo- 
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allora vivente CommifTario Generale per 
la Famiglia Oltramontana. Francesco Diaz 
abbia dichiarato con fue lettere fpedite in 
forma di Breve il dì 5. Decembre 1696. 
che i prefati Pii luoghi della Via Crucis , 
o del Calvario erano compre/i in anurie 
lettere (òpra la confermazione di varie 
Indulgenze f e Privilegi dell' iOrdine in 
fimile forma di Breve dalla felice memo- 
ria d 1 Innocenzio XI. parimenti Predecef- 
for Noftro fpedite il dì 5. Settembre 
1686. e che però godevano > e potevano 
godere delle Indulgenze , e Privilegi con- 
ceffi nelle medefmie Apofbliche lettere .: 
e ciò fia flato concetto alle Chiefe, 
€ Luoghi dell'Ordine medefimo fenza li- 
mitazione • o reflazione de 5 prefati Luo- 
ghi Pii della Via Crucis , o Calvario ; 
Con tutto ciò (limando alcuni , che la 
-facoltà di erigere , e iftituire detti Luo- 
ghi foffe riipettivamente limitata alle 
Chiele e Luoghi dell'Ordine lìeifo , e 
T Indulgenze , e privilegi rillretti alle fo- 
le perfone foggette ali 1 obbedienza , e di- 
rezione del Miniftro Generale prò tem- 
. pore delF Ordine predetto 5 ottennero dal 
Noftro Predeceflore Benedetto XIII. di 
pia memoria , che l'Indulgenze , e Pri- 
vilegi fopraddetti fi eftendefTero , e fi am- 
pliaÌTero a tutti li Fedeli dell' uno , e ? 
altro feflo non foggetti al Miniftro Ge- 
nerale dell' Ordine , i quali vifitaflero i 
Luoghi pii della Croce , o del Calvario 
appretto li Frati iel (opra detto Ordine 
^privativamente xifpetto a chi fi fia altro 4 

E 4 * 
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c ivi faceflero pia memoria delia Paffio- 
ne del Signore, ed efeguiflero le altre o- 
pere ingiunte , come più difFufamente fi 
contiene nelle lettere del medefimo Papa 
Benedetto riiafciate li 3. di Marzo T an- 
no della falutifera Incarnazione 1726. Ma 
poiché, come la ftefla efpofizione foggiun- 
geva , fommamente defidera il medefimo 
Bernardo non meno per ragion d^l fuo 
offizio di Procurator Generale , che per 
cfpreflò comando del medefimo Miniftro 
Generale , che per togliere la confufione 
inforta per occalìone delle cofe premeffe, 
e a fine di rimettere le cofe nel priftino 
flato , da Noi fi dichiari , che i predetti 
Luoghi della Via Crucis* o del Calvario 
eretti , o da erigerfi da medefimi Frati 
anche in Chiefe , e Luoghi , che non 
fìano dell'Ordine , godano dell.e medefi- 
me Indulgenze , e Privilegi , come dal- 
lo ftelfo Benedetto Noftro Predeceffore 
dopo pubblicate le di Lui fuddette lette- 
re in vigore di certo refcritto emanate 
di fua commiflione fotto li 10. Novem- 
bre 1729. dicefi effere fiato conceflò ad 
iftanza della diletta in Crifto Figliuola la 
Nobil Donna Violante di Baviera Princi- 
pefla Vedova di Tofcana alli Frati dei 
Ritiro di San Francefco al Monte di Fi- 
renze , e del Convento detto dell' Am- 
brofiana di detto Ordine ; Perciò ci ha 
fatto umilmente fupplicare > acciocché fi 
degnaflimo di provedere opportunamente 
alle cofe predette • e di concedere coir 
Apofiolica noftra benignità , come più 

fot- 
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fotto . Noi per tanto defiderando , quan- 
to col Signore polliamo, di benignamen- 
te condilcendere alle brame del prefato 
Bernardo , e aflblvendolo con quefte No- 
jftre , e giudicandolo aflfolto da qualunque 
(comunica , fofbenfione , e interdetto * 
o altre Ecclefiaftiche fentenze , cenfure , 
e pene per qualunque occafione , o cau- 
fa fulminate a jure , o pure ab homine , 
fe da alcuna di effe in qualunque modo 
foffe legato , per confeguire l'effetto fo* 
lamente delle prefenti \ e parimenti col- 
le prefenti giudicando pienamente , e fuf- 
ficientemente efpreffe , e fpecificate le let- 
tere dell' uno , e dell 1 altro Innocenzio , e 
Benedetto Noftri Predeceffori , e qualun- 
que altra cofa 5 che ricercafle fpecifica 5 e in- 
dividua menzione , ed efpreiìione, mofli 
dalle preghiere predette in virtù di no- 
(Ira Apostolica autorità colle prefetti di- 
chiariamo ? e, fe vi è di bifogno , di nuo- 
vo concediamo ^ che i detti Luoghi Pii 
della Via Crucis , o fia del Calvario dal- 
li detti Frati gi N a eretti , o da erigerfi in 
avvenire nelle Chiefe ? Oratorj , Mona- 
fterj , Ofpitali , e altri fimi li Pii Luoghi 
non foggetti allo fteffo Miniftro Genera- 
le } nè da effo dipendenti , godano delle 
fteise Indulgenze , e Privileg; , de quali 
godono quelli > che fono eretti nelle Glie- 
le , e Luoghi dell' Ordine predetto : con 
quefto però , che circa a quelli , che in 
avvenire faranno per erigerfi , li oflervi 
il modo e la forma 5 la quale fi è ufa- 
ta fin ora nel fare le dette erezioni nel- 

E 5 le 
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le Chiefe , e Luoghi dell' Ordine predet- 
to, e vi fia la licenza dell'Ordinario del 
Luogo , e il confenfo del Parroco , e de" 
Superiori della Chiefa , Monafterio , Ofpe- 
da le , e Luogo Pio , nel quale dovrafli 
fare l'erezione : decretando parimenti , 
che le prefenti noftre lettere fìano,edeb- 
•fcano effere Tempre ferme , valide , ed et- 
iìcaci , e debbano confeguire , e ottenere 
il Aio pieno , e intero effetto , e pienif- 
{imamente giovare a quelli, a' quali fpet- 
ta , e farà per appartenere e così , e 
non altrimenti fi dovrà nelle cofe premefse 
giudicare , e definire da qualfivoglia Giu- 
dice ordinario , e delegato , anche dagli 
Auditori delle Gaufe del Palazzo Apofto- 
lico ? dichiarando inutile , e vano o- 
gni attentato di chiunque con qualun- 
que autorità faputamente , o ignorante- 
mente fàcefse in contrario : e a tutto que- 
llo non dovranno punto oftare le cofe panate r 
uè la regola noltra , e della Cancellaria 
Apoftolica , di non concedere Indulgenze 
a fimilitudine , nè altre Coftituzioni , e 
Ordinazioni Apoftoliche , © altre colè , 
che in contrario vi fofsero . Vogliamo 
poi , che alle copie delle Noftre prefenti 
lettere , e agli eftratti di effe anche Cam- 
pati , fottofcritti da mano di qualche No- 
darò pubblico , e col figill? muniti di 
perfona in Ecclefiaftica dignità collocata 
fi prefti la fteffa fede in giudizio , e fuo^ 
ri , che fi prenderebbe alle ftefse prefenti 
lettere , fe fofsero prefentate , o moftra- 
te . Dato in Roma prefso a Santa Ma- 
ria 
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-rta Maggiore fotto T anello dei Pefcatore- 
il dì 16. Gennaro 173 1. nell'Anno primo 

del noitro Pontificato. 

• 

F. Card. Olivieri. 

Ma perchè il diletto Figlio Leonardo 
da Porto Maurizio efprefsamente Pro- 
•fefso dello ftefso Ordine de' Minori detti 
Riformati ci ha fatto umilmente fupplica- 
re , che fi degnaffimo non folo di con- 
fermare le riferite lettere del fuddetto 
Clemente noftro Predecefsore , e le cofe 
in efse contenute , acciocché con piti fer- 
mezza lufliftano 9 e con più elettezza 
vendano ofservate , ma ancora con beni- 
gnità Apoftolica di dichiarare e preferi ve- 
se molte' altre cofe, come qui fotto , Noi 
volendo con particolari grazie favorire lo 
ilefso Leonardo , afsolvendolo con quefte 
Noftre da qualunque feomunica , fofpen- 
fione , e interdetto , e da altre Ecclefia- 
ftiche fentenze , ceafure, e pene a jttre.j 
ovvero ab homine per qualunque occafio- 
ne , o caufa fulminate , fe da alcune d' 
«ffe in qualunque modo fi trovaffe lega- 
to , folamente per confeguire Y effetto . 
delle prefemti , e alfoluto giudicandolo , 
nwfli. dalle fuppliche dello .ftelfo Leonar- 
do a Noi fopra ciò «umilmente^ prefenta- 
te approviamo , e con Autorità Apofto- 
lica colle prefenti confermiamo le di fo- / 
ura riferite lettere di Clemente Predecef- 
fore , e tutto ciò , che contengono , e 
a, quelle aggiungiamo vigore di Apoftoli- 

E 6 ca 
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• io8 Orìgine , Progreffo ec. # 
ca fermezza , e comandiamo , che in tut- 
to e per tutto nell' avvenire fia oflerva- 
to il tenore , forma , e difpofizione del- 
le lettere medefime di fopra regiftrate 
fenz' alcuna interpretazione , o reftrizio- 
ne. In oltre concediamo a qualunque 
Parroco la facoltà di poter , previa la li- 
• cenza del proprio Ordinario , o Vefcoyo 
da ottenerli in fcritto , fotto la direzio- 
ne di qualfivoglia Frate dello fteflo Or- 
dine de^ Minori , o Offervanti , o Ri- 
formati « ovvero Recoletti , o approvato 
per afcoltare le Confeflìoni Sacramentali 
de' Fedeli Criftiani , o Predicatore della 
parola di DIO , di qualunque Convento 
tanto vicino, che rimoto, da eleggerli fe- 
condo l'arbitrio del Parroco, col confer*- 
fo però e permifTione de' fuoi Superiori , 
di poter dirti , erigere la Via Crucis , o 
del Calvario , come s'è detto , o nella 
propria Chiefa Parrocchiale , o in altro 
Luogo nel diftretto della medefima Chie- 
fa Parrocchiale . Vogliamo però , che la 
Via Crucis , o del Calvario in quelle Cit- 
tà , Cartelli , e Luoghi , ne' quali dagli 
fletti Frati dell'Ordine predetto nelle lo- 
to refpettive Chiefe , o altrove già fi ri- 
trova eretta , di nuovo non fi eriga , fe 
non , quantunque m altra Città , Ca- 
rtello , e Luogo la Via Crucis , o del 
Calvario forte eretta, sì grande però fol- 
fe la lunghezza del viaggio , o V afprez- 
za della ftrada , che i Criftiani non feri- 
na graviffimo incomodo , o in neflfuna 
maniera colà potettero accertarli per fare 
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della Via Crucis • r 109 
la Via Crucis , o del Calvario : Nel qua! 
cafo gli Ordinar; de* Luoghi , all'arbi 1 ; 
trio , e prudenza de' quali lafciamo di 
prescrivere, ed ordinare tutte le cofe pre- 
dette , le ordinino , e le preferivano » 
Determinando parimenti , che . le ftefle 
prefenti lettere ferme , valide, ed effica- 
ci fiano , ed abbiano ad eflere , e deb- 
bano fortire ed ottenere il loro pieno , 
ed intero effetto , e quelli , a quali fpet- 
ta , e di tempo in tempo fpetterà , detv* 
bano pieniffimamente favorire ; e che co- 
sì , e non altrimenti nelle cofe premeffe 
debba giudicarli e definirfi da qualunque 
Giudice Ordinario « e Delegato , anche 
dagli Auditori delle Caufe del Palazzo 
Apoftolico : dichiarando nullo , e vano 
ogni attentato di chiunque con qualun- 
que autorità , o con avvertenza, o con i- 
gnoranza ofaffe di fare in contrario ; e 
a tutto quello non debba oftare che che 
fembraffe fare in contrario, nè alcuna di 
quelle cofe , che anche il medefimo Cle- 
mente noftro Predeceffore ha voluto non 
poter eirer d' impedimento . Vogliamo pe- 
rò , che al trai unto , e copie delle pre- 
fenti lettere anco ftampate , fottoferit- 
te da qualche Nodaro pubblico , e mu- 
nite col fisillo di perfona cofìituita in 'di- 
gnità Ecclefiaftica , fia predata quella fe- 
de in giudizio > e^fupr* , che fi prefte- 
rebbe alle prefenti , fe foffero efibite , e 
moftrate . 

Dato in Roma a Santa Maria Maggiore 
fotto r anello del Pefcatore li 30. Ago- 

fto 
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fto 1741. nell'anno feconda del Noflro 
Pontificato. . v • . - 

0 Card* Paffionei . 

68. D. Refta ora , che mi favorifca gli 
Avvertimenti della Sacra Congregazione 
dell'Indulgenze eftefi per ben regolare il 
fanto efercizio della Via Cruci? , onde io 
abbia intero lume di tutto ciò , che in 
tale materia è flato comandato e difpo^ 
-ito e fappia agl'incontri ciò, che fi deb- 
ba fare. . " * 

M. Eccoveli : leggeteli attentamente 
come de' Brevi avete fatto , e valeteve- 
ne airotcafioni e de^li uni ? e degli al- 
tri , e uniti a' lumi T che di fopra v' ho . 
dati nel rifpondere a'voftri dubbj, e tfue- 
fiti , fallar non potrete . Avvertite folo , 
che i primi nove fono . quelli , <che furo- 
no eftefi d'ordine del Papa Clemente X II. 
e confermati dal Regnante Benedetto XIV. 
per ordine di cui vi fu poi aggiunto il 
Decimo Avvertimento , come v'ho già 
toccato di fopra al n. xa» • 




» 
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Della Via Crucis, " .HI* 

AVVERTIMENTI ' 

Ordinati a ben ingoiar e il divota Esercizio 

della Vìa Crucis 

Dati in luce per ordine di Clemente XIL 
e rinovati dalla Santità di Noftro 
Signor Papa Benedetto XIV. 

. Con alcune addizioni neceffarie per maggior 
Jìabilimento di sì fanta divozione . 

A Vendo la Santa Memoria di CLE- 
MENTE XII. alle fuppliche dei 
Procurator Generale dell' Ordine de' Fra- 
ti Minori detti dell' Ofleryanza tanto a 
nome fuo , come del Miniftro Generale 
dello fteflb Ordine y ampliata la Via Cru~ 
cis con fuo Breve in- data delli 16» di Gen- 
najo 173 1. dal quale reftano anche tolti 
alcuni dubbj T cn erano inforti dopo il 
Breve di BENEDETTO XIIL fuo Pre- 
decelfore ; fi degnò il fuddetto Sommo 
Pontefice moflb dal paterno fuo Zelo per 
la falute dell* Anime di ordinare al Car- 
dinal Prefetto della Sagra Congregazione 
dell 1 Indulgenze , che nel tempo itelfo fi 
fodero ftabilite quelle Regole , ed avver- 
timenti y che avellerò potuto contribuire * 
acciocché un sì fanto , e profittevole E- 
fercizio y in cui dee .meditarfi quell'a- 
troce Paflìone x che il nofiro Redentore 
s'umiliò a foffrire 06 nimiam charitatem y 
qua dilexit nos , fi faccia da' Fedeli eoa 

quel- 
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quella divozione , e raccoglimento , eh' 
è neceffario a confeguire queir effetto , 
che abbondantemente fuol derivarne «, con- 
forme puntualmente s' efeguì . Effendofi 
poi degnata la Santità di Noftro Signore 
Papa BENEDETTO XIV. con un fuo 
Breve in data delli 30. d' Agofto dell' an- 
no trafcorfo non folo di ordinare y che 
s'offervi fenza limitazione alcuna tutto 
il prefcritto dal fuo Anteceflbre , ma di 
altresì ampliare la di lui Conceffione , 
ha giudicato molto efpediente , che fi ri- 
novino tutti li avvertimenti , e regole 
fuddette , affinchè in avvenire con ììni- 
ftre interpretazioni non fi pregiudichi al 
fine per cui fono fiate fiatili te , e refti 
dilucidato tutto ciò , che ordina nell'ac* 
cennato fuo Breve , e meglio fi conofca 
la fua mente piiffima in promovere que- 
fta Santa divozione . Quindi è , che tut- 
ti quei , che dovranno erigere la Via Crw 
cis , come tutti gli altri , che vorranno 
approfittarfi di sì Santo Efercizio ? dovran- 
no onninamente conformarfi agli avverti- 
menti • che fieguono. 
e* I. Che eflendo fiata conceduta la facol- 
tà di erigere le Vie Crucis alli Rcligiofi 
foggetti al Miniftro Generale de' Frati 
Minori sì Olfervanti , che Riformati pri- 
vative quoad alios quofcumque , non è le- 
cito ad altri di erigerle , ed erigendoli 
non godono le Indulgenze. 

IL Che non poflfono etfer erette fe non 
da' Superiori locali dell' Ordine fuddetto y 
o di loro commilfione da un altro Reli- 
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della Via Crucis. > 113 
giofo dello fteffo Ordine , il quale però 
fia o Predicatore > o almeno ConfeUorc 
approvato. 

III. Che devono erigerli nella forma 
confueta , e finora praticata nell'Ordine 
fuddetto , cioè , che fiano quattordici Sta- 
zioni , e che le Croci ^ o Cappellette 
rapprefentino i Mifterj della Paflione . In 
quei luoghi poi , ne 1 quali fi voleffe eri- 
gere fuori della Chiefa , come fi ufa in 
molti Conventi del detto Ordine, fi pro- 
curi femore di terminare , o di comin- 
ciare dalla Chiefa ■> o luogo Sagro , con 
avvertire onninamente , che le Cappellet- 
te fiano chiufe con cancelli da non po- 
tervi entrare nè perfone , nè gli animali y 
e che tanto effe 9 quanto le Croci fiano 
collocate in luoghi non foggetti ad irri- 
verenze y ed in calò che in progreffo di 
tempo i luoghi , rie' .quali follerò fiate e- 
rette , diveniffero indecenti , debbano i 

/Superiori fofpenderle , fopra di che s'in- 
caricano Erettamente le loro cofcienze. 

IV* Che nella fteffa Chiefa , o luogo 
Pio , quando fia capace , farà bene eri- 
gere per maggior comodo del Popolo 

• due Vie Crucis > una delle quali ferva per 
gli Uomini , e F altra per le Donne , e 
quando una fi pianti fuori di Chiefa , fe 
n eriga fempre un' altra nella Chiefa , 
qualora quella fia di tal capacità , che 
bafti per non far confufione , acciò in 
tempo di pioggia , o d'altro impedimen- 
to n poffa non oftante praticare sì fanto 
Efercizio,., . 



• > A. 



Digitized by Google 



114 Origine , Progreffb ec. 

V. Che quefta pratica fia uniforme iit 
tutti i luoghi ienz alterare punto quella ? 
che s è ( offervata finora nelli Conventi 
delF Ordine , cioè o proceffionalmente da 
tutto il Popolo fotto la direzione d' uno , 
o più Sacerdoti ^ ovvero privatamente da 
ognuno . Quando fi faccia la Via Crucis 
nei primo modo , fi difponga la Procef- 
fione in maniera y che gK Uominr yadi- 
no feparati dalle* Donne v cioè quelli pri- 
mi y e - quefte dopo con uno 5 o più Sa- 
cerdoti intermedi , e ad ogni Stazione un 
Chierico o Sacerdote legga ad alta vo- 
ce la conlìderazione corrifpondente ad o- 
gni Miitero , e Stazione r e dopo reci- 
tato un Pater , BcAve , e fatto un At- 
to di Contrizione , fi tiri innanzi ? can- 
tandofi tra una Stazione , e T altra il Sta* 
bat Mater r o altra Orazione , avverten- 
do tuttr di contenerli con fomma mode- 
ftia , filenzio -, e raccoglimento ; mentre 
T efperienza dimoftra 5 che quelto fanto ' 
Efercizio praticato con pietà. , e divozio- 
ne introduce a poco a poco ne' Fedeli d' 
ogni condizione V ufo del meditare * e la 
riforma de' coftumi ' 

VL Che praticandoli privatamente non 
è necefTario recitare lei Pater ^ & Ave ad ' 
ogni Stazione <, come alcuni iuppongo- 
no -, ma batta meditare T benché breve- 
mente ,-la Paffione del SIGNORE , eh' 
è l'opera ingionta per far acquitto delle 
Sante Indulgenze , ed alle Perfone fem- 
plici batterà il penfare in qualche modo 
conforme alla loro capacità alla fuddetttt 
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Paffione , Benché fi efortino tutti , len- 
za però obbligarli , a recitare un Pater , 
& Ave ad ogni Croce , e far un'Atta 
di Contrizione r conforme ali 1 ufo intro- 
dotto- 
vi!. Che effendo eretta la Via Crucis 



zj Divini , e della Santa Metta , e quan- 
do in Chiefa fia tal concorfo di Popolo, 
che poffa cagionar tumulto , e difturbo , 
il attengano di praticarla , tanto maggior- 
mente , che non effendovi impedimento 
fi devono vifitare ad una ad una tutte 
le Stazioni - 

Vili. Che dovendoli erigere la Via 
Crucis in. qualche Monaftero di Monache*, 
o Confervatorio , non è ncceflario entra- 
re nella Claufura , ma balta che un Re- 
ligiofo del medefimo Ordine d' età matu- 
ra , e qualificato, come s'è detto nel fe- 
condo avvertimento , con licenza dell' 
Ordinario benedica le Croci, alle Grate f 
e fàccia una breve iftruzione alle Mona- 
che , ed altre r che fi trovaffero in tal 
Monaftero r o Confèrvatorio circa il mo- 
do, con il quale è neceffario di vifitare le 
Croci per partecipare dell' Indulgenze , e 
riportarne profitto per l'Anime.. 

IX. Che non fi pubblichi da i Pulpi- 
ti ? nè in altra forma , e molto meno fi 
feriva nelle Cappellette r o Stazioni un 
numero certo , e determinato dell' Indul- 
genze y che s'acquiilano r poiché fi è ri- 
conosciuto in più occafioni , che o per 
-inavvertenza y ed equivoco , o per traf- 

por- 



nella Chiefa 




Digitized by Google 



li6 Origine , Progrejfo ce. 
porto di divozione fi altera , o fi con- 
fonde la verità dell'Indulgenze; e perciò 
bafti il dire , che chiunque s'impiegherà 
a meditare la Paflione dei SIGNORE in 
quefto fanto Efercizio , acquifterà per con- 
cezione de 1 Sommi Pontefici le ftefTe In- 
dulgenze y che acquifterebbe , fe vifitafse 
perfonalmente le stazioni della Via Cru- 
cis di Gerufalemme. . . 

X. Per ultimo defiderando la Santità 
di Noftro Signore felicemente Regnante , 
che Tempre più fi dilati quefto fanto E- 
fercizio a profitto di tutto il Mondo Cat- 
tolico ì eforta tutti i Parrochi di qualfi- 
voglia Terra , o Città , benché in qual-; 
.che Terra vi fi trovaffe più d' una Par- 
rocchia , ad arricchire i loro Popoli con 
sì gran teforo , introducendo nelle loro 
Cure , o nel Diftretto delle medefime sì 

{>rofittevoIe divozione, fenza riguardo al- 
a maggiore , o minore diftanza da una 
Via Crucis all'altra , purché l'Erezione" 
fi faccia da un Frate Minore foggetto al 
Miniftro Generale dell' Olfervanza dotato 
delle fopra accennate qualità , acciò i- 
ftruiti i Popoli del gran bene , che con- 
tiene la Via Crucis , P abbraccino con 
maggior fervore , e riefca più fruttuofa 
-all'Anime loro. Quindi è , che nel fud- 
detto Breve fi concede l' arbitrio ai Par- 
roco di eleggerfi quel Religiofo , che giu- 
dicherà più idoneo , acciò con licenza 
del fuo Superiore locale benedica le Cro- 
ci , ed aflìfta all' Erezione , che dovrà 
farli in quella Cura 5 o altro luogo Pio. 
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Si eccettuano però quei luoghi ? dove fi 
trovano Conventi de' Frati Minori fud- 
detti , non dovendofi in tal cafo erigere 
la Via Crucis in altre Chiefe non fogget- 
te al medefimo Ordine , fe pure detti 
Conventi non foflero fituati in tanta lon- 
tananza dalla Terra , o Città , ovvero 
fofle la ftrada si malagevole , che fenza 
grave incomodo da giudicarli tale dall' 
Ordinario non potefse frequentarfi dal 
Popolo il fanto Efercizio ; attefo che in 
fai contingenza rimette Noftro Signore 
all' arbitrio de Vefcovi il decidere fe fi 
polla erigere in altra Chiefa non fogget- 
ta all' Ordine fuddetto , purché Y Erezio- 
ne fi faccia fempre nella forma foprac- 
cennata ; ed in quefto modo refta diluci- 
data la Claufula del fuo Breve : Volumus 
autem &c. acciò da alcuni non venifie 
finitamente interpretata ; Anzi accaden- 
do fimili dubbj, affinchè con continui ri- 
corfi non s'inquietino i Miniftri della Sa- 
cra Congregazione, ne rimette agli Ordi- 
nar; la decifione . • - 

Die X. Maji 17 ai. 
Ex Audientia Sanaifiimi : San&iflìmus 
annuit ? nempe prò facultate addendi 
declarationem , de qua in precibus , fi- 
mulque imprimendi una cum aliis ino- 
nitis alias ìmpreflis . 
L. C^rd, Pico Praefe&us. 

loco Sigilli. 

A, M. Erba Prof, Apofi. Secr. . 

69. D. 
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■ 69: D. Reiìo ora molto contento nel P 
aver intefo gli Avvertimenti fuddetti , i 
quali per verità danno regole cosi aggiu- 
ntate , e chiare , che porgono nelle diffi- 
coltà , e dubbiezze che nafcer poteflero , 
ogni vera traccia per ufcirne , e per fcio- 
glierle . Neil' Avvertimento IV. ho rile- 
vato , che fi pub erigere due Vie Crucis 
in una Chiefa fteffa , quando fia capace : 
quello mi fa nafcere il motivo xli pregar- 
la ad iftruirmi , fe fene potrebbero erige- 
re parimenti due in un medefimo Mona- 
ftero , o in , un ifteflo Luogo Pio.? 

M. Avrete fatta offervazione , che nel 
detto Avvertimento IV. quando fi dice , 
che farà bene fe la Chiefa fia capace * 




donne. In un Monaftero fieiso non vi 

Suo elfese quella caufa che giuftifichi tale 
uplicazione . . Ne' Luoghi Pii può darli, 
mentre vi fono gli Ofpedali , ne' quali a- 
bitano uomini , e donne leparàtamente ; 
onde feparata , e divifa ; dev' efsere pure 
in elfi la Santa Via Crucis* Vi fono pu- 
re de' Luoghi Pii tutti di donne -, i qua- 
li benché nella ftefsa Cafa, fono però di- 
vifi , come a me è fuccefso vedere : Uno 
di donne penitenti, e T altro di Figlie nu- 
bili i e qui pure due fe ne pofsono erige- 
re , come concede T Avvertimento fuddet- 
to , mentre la feparazione del luogo , o- 
ve abitano , benché fotto uno Hello co- 
perto i lo rende necefsario. Ne' Mona- 

ile- 
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fler; poi , dove fono congregati o ^utti 
Religiofi ^ o tutte Religiofe , non vedo quai 
ragione elser vi pofsa per erigerne due ; 
e per quello il detto Avvertimento non 
ne permette due che nelle Chiefe , e Luo-»: 
ghi Pii <. So che ne viene addotta Qualche 
caufa , colla quale fi pretende giuftificarc 
quella duplicazione , ed è : che introdot- 
ta la Santa Via Crucis nel piano di qual- 
che Monaflero , ma in fito incomodo per: 
li Vecchi , e Valetudinarj ? fe ne ha 
poi eretta un' altra nel Dormitorio di Co- 
pra per comodo dei luddetti , i quali fo- 
no in impotenza fifica , o morale di fare 
le fcale , o perchè quella nel primo fito 
è più efpofta all' aria % e alla foggezione 
di quello fia la feconda forfè più ritira- 
ta , e coperta ; ma quefle non fono ra-1 
gioni fufficienti per rendere legittima , e 
valida T introduzione della feconda; men- 
tre li fani e forti pofsono in quello cafo* 
e devono accomodarfi alla debolezza de- 
gli infermi , e de' Vecchi , e ridurfi a/ 
farla ove (la eretta per quefti ; poiché 
in un Monaftero ftefso non fe ne può e- 
riger che una , e dove due ne fofsero in- 
trodotte , non goderebbe delle Indulgen- 
ze , fe non che la prima , che vi fu ivi 

{Cantata , non concedendone che una fo- 
a per Monaltero il Breve Pontifizio fud- 
detto^come avrete aln. 66. oflervato , e 
l'Avvertimento IV. ne permette due fo- 
lamente nelle Chiefe e Luoghi Pii per li 
motivi accennati di fopra . : 
70. D. Ho fatto anche rifleffo al primo 
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Àvv&timento , che da facoltà ai foli Frati 
Minori sì OfTervanti , che Riformati di 
erigere la Via Crucis privativamente riguar- 
do a chi fi fia altro , ed erigendone , non 
godano le Indulgenze ; Perchè mai tal di- 
fìinzione ai Religiofi fuddetti con elclufio- 
ne degli altri i 

M. Potete ben credere , Figlio mio , 
che la Paterna Carità de' Sommi Ponte- 
fici, che uguale dev' effere 4 , e univerfale 
a tutti i fuoi Figli , e la prudenza de 1 gra- 
vi Soggetti , che compongono la Sacra 
Congregazione delle Indulgenze, ciò mai 
non avrebbe fatto fenza una valida, forte , 
e giufta ragione. Ma perchè ora rilevo ? 
che a voi non è nota , fappiate , che i 
Luoghi Santi di Gerufalemme , benché 
fiano in potere de' Turchi , fono flati pe- 
rò da più fecoli femore, e tuttora fi tro- 
vano fotto la <:uftodia di Noi Francefca- 
ni Offervanti , e Riformati • A corto del 
fangue, e della vita abbiamo fempre pro- 
curato di tenerli guardati dalle loro info- 
lenze , e difefi U abbiamo fempre dalle 
loro perfecuzioni , irriverenze , e vanie . 
Nel tempo ftefifo fu continuo particolar 
Audio de 1 noftri Padri , che colà anno di- 
morato , e dimorano , di promoverne la 
divozion ne' Fedeli colla frequenza dei 
Divini Uffizi giorno, e notte, jecoa tutti 
i poflibili cfer.cizj di religiofa pietà . Fra 
cjuefti praticarono , come tuttavia di pre- 
(ente coftumano di fare, la Santa Via Cru* 
cis , portandoli dal Luogo , ove fu pro- 
nunziata r ingiufta fentenza contro il Di-» 

via, 
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vin Salvatore ^ fino al Sepolcro, e alcune 
volte anco co piedi ignudi a terra, con- I 
forme ognuno è moflb dalla particolar ' 
fua divozione . Spinti da quello divoto e- 
fèmpio così praticano ancora i pellegrini ^ 
che vanno colà a venerare i Santi Luoghi 
di Gerulalemme , fenza che ¥ odio , e F 
ira degF infedeli lo impedilca , e fraftor- | 
ni, Quefto affiduo fervizio noftro preda- 
to a quei Santi Luoghi con tanto profit- 
to, e decoro della Santa Cattolica Reli- 
gione, e tanto pericolo* fatica, e trava- 
glio noftro ? ha modo la Pietà de* Som- 
mi Pontefici a concedere a noi lòfi <que- 
fto privilegio di piantare la Santa Via 
Crucis altrove, come foli pur fiamo alla 
cuftodia d' elfi Satiri Luoghi . 

71. D. Ora comprendo , che con tut- 
ta giuftizia fu tale privilegio da 1 Sommi 
Pontefici conceffo ai Padri O/Fervami , e 
Riformati di San Francefco , i quali fe 
foli portano il pefo ? e la fatica , giu- 
fto è ancora, che foli ne godano il pre- 
mio^ e la diltinzione . Mi retta ora a pre- 
garla , giacché ha avuto tanta pazienza t 
e tolleranza nel Soddisfare alle moltiplica 
mie interrogazioni , di coronare P opera t 
e darmi il modo pratico per condurmi di 
Stazione in Stazione a fare la Santa Via 
Crucis , acciò con tal guida e mi fi fa- 
ciliti la meditazione dei Mifterj , che W 
dovrò contemplare , t polla con miglior 
preparazione tare poi acquifto delle Sante 
Indulgenze ad efla concetTe. 

M# Ritroverete molte divote Guide in 

F varj 
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varj libretti eftefe tutte con fentimenti di 

Sietà, e compunzione che vi condurranno 
i Stazione in Stazione per ben praticare 
la Santa Via Crucis, Alcuni però, benché 
divoti - fono troppo prolim : Altri fono di 
Itile si purgato, e fcelto, che mal s' ac- 
comodano al talento de' femplicj , che for- 
mano il maggior numero : Ve ne fono 
ancora degli altri, che tutti s impiegano 
nel formare penfieri , e rifleflìoni tenere, 
e compaffionevoli , ma niente difcendono 
agli anetti della volontà , alle pretelle di 
cambiar vita , alle promelfe d' emendarli 
da' vizj , o di avanzarfi nelle virtù . U 
orazione però , che (blamente tende a fior? 
mar belli concetti , nè a DIO offerifce 
alcun dono, da fegno di P9C0 amor ver» 
fo DIO fteflb , grata a Lui poco fi ren- 
de , e niente yantaggiofa per chi la fa : 
Probatio dileftionis exhibitio ejì operis : di-i 
ce S. Gregorio hom. 30. in Evang. Nel- 
le feguenti Stazioni dunque troverete , co- 
me (pero, che tutto quello fi unifce, on* 
de mediti la mente, il cuore s' infiammi 
xiell' Amor di DIO , e IDQIO riceva il 
doyuto tributo dell'offerta delle buone o-> 
pere noftre . Già v' ho di fopra ancora 
avvertito , che 1' applicazione dell' Indul- 
genze dee farli a principio ; Onde dopo che 
vi farete prefentato all' Aitar Maggiore 
adorando ivi GESÙ' Sacramentato, appli- 
cherete le Indulgenze , che vi accingete 
ad acquiftare : la prima per Voi ; le altre 
per quella, o quelle Anime del Purgato- 
rio, che maggiormente vi premono.. All' 

Pra- 

» • » « 
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Orazione darete poi principio con dire : 
A&iones &c. come (ta più abbailo , im- 
plorando T ajuto del Signore per cominr 
tiare, profeguire, e terminare quefta vo- 
flra anione in maniera , che a tui fia ac- 
cetta, e grata. Farete poi un Atto di con- 
frizione , come pur (ara qui notato , e così 
tutto il refto di Stazione in Stazione, co- 
me troverete qui fotto efpreflb. Fate tut- 
to ciò con divozione , e raccoglimento dei 
fenfì così interni, che efterni, e v' aflìcu- 
ro d' un copiofo frutto per F anima vo- 
lìra. Vi dirò dunque colle parole dell' An- 
gelo a San Giovanni nel dargli il mifte- 
*iofo Divino Libro : Accipe librurn , & 
devota illum , & faciet amaricari ventrem 
Jtuum , fed in ore tuo erit dulce tamquam 
mei. Àpoc. 10. 9. Prendete il Libro, che 
v efibifco , Leggetelo , confideratelo , me- 
ditatelo : cauferà eflb dolore • triftezza , e 
compaffìone nelF anima vorfra per vede- 
re , quanto s' è degnato il Redentor No- 
ibo Signor GESÙ' CRISTO di operare 
per puro amor voftro , e per folo voflro 
vantaggio; ma non temete: profeguite con 
vero affetto a compiangerlo, adorarlo, e 
ringraziarlo , e troverete in fine cambia- 
ta 1 anima voftra tutta in dolcezza , con- 
tento f e letizia • Cominciate dunque • 

Alt Altare Maggiore . 

* 

■ 

ACtiones noftras , quaefumus , Domi- 
ne , afpirando prjeveni , & adjuvando 
prolèqucre , ut cun&a noftra oratio , & 
• ■ j F 2 ope- 
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operatio a Te femper mcipiat , & per Te 
c£pta finiatur . Per Chriitum Dominum 
Noftrum. Amen. 



E 



Atto d'i Contrizione . 

Terno Padre , perchè Cete un fommo , 
r j ed infinito Bene ; perchè vi amo Co- 
pra ogni cola , mi pento con tutto il 
cuore d' avervi offefo, e propongo ferma- 
mente coir ajuto della Grazia Voftra di 
non offendervi mai più nell avvenire . 
V'offerifco quefto fanto Viaggio in unio- 
ne di quello dolorofiflìmo , che fece GESIT 

5er me indegniffimo peccatore . Intendo 
i ricevere le Sante Indulgenze conceffe 
da' Sommi Pontefici , e di pregare fecon- 
do tutti quei fini , e motivi , per li quali 
fu conceffo un sì gran Teforo ; lupplican- 
dovi umilmente a far sì, che mi fia gio- 
vevole per ottenere la Voltra Mileri.cor- 
dia in quella vita, e la Gloria eterna 
nell' altra. Così fia. 
jf. Stabat Mater dolorofa 
Tuxa Crucem lacrymofa, 
Dum pendebat Filius . 

Santa Madre deh Voi fate , 
Che le Piaghe del Signore 
. Siano impreffe nel mio cuore . 



STA- 
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STAZIONE L 

tr. Adoramus Te 5 Chrifte , & benedici- 
mus Tibié 

Quia per San&am Crucem Tuam re* 
demiiti mundum. 

GESÙ condannato a Morte. 

• 

VI adoro , mio caro GESIJ' , per mio 
amóre condannato a Morte dall'in- 
giufto Pilato. Confiderà, anima mia, che 
nacque l' iniqua lèntenza dall' empie voci 
de' perfidi Giudei , che non celiarono di 
sridare : Sia crocefilTo . Confonditi , che 
lo ftefib fai tu, quando colla tua lingua x 
colle tue mormorazioni , cogli (corretti 
difcorfi , bugie , ed empie beftemmie pro- 
fani il Santo Nome di DIO , offendi quel- 
lo del proflìmo , e anche zelando V onor 
di DIO tei afpra , piccante , caricata • 
Pentita dunque dì ora al paziente GESÙ* 
così : 

Dolciffimo mio GESÙ", riconofco nel-* 
la malvagità de' Giudei la mia fletta per- 
fìdia contro di Voi , e la cauta della vo- 
ftra insiulta condanna. La detefto , e vi 

}>rego Signore, mettere cuftodia alla mia 
ingua, onde mai non efca a ftrapazza- 
re il Santiffimo Voftro Nome , nè della 
Puriflima Vergine Madre Voftra . nè dei 
Santi; Mai prorompa in parole di detra- 
zione , di bugia , di malizia , d' afprezza, 
ma Tempre s' impieghi in lodarvi y bene- 

F 3 dir- 
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dirvi, e dire ben del mio profumo - 
Pater . Ave . Gloria . 
ty. Miferere noftri, Domine. 
IJt. Miferere noftri. 
V. Cujus animam gementem 

Contriftatam & dolentem 

Pertranfivit gladius. 
Santa Madre deh Voi fate ,- 

Che le Piaghe dei Signore 

Siano impreffe nel mio cuore - 

* STAZIONE IL 

UT. Adoramus Te,.Chrifte, & benedici^ 
mus Tibi. 

Jfc+ Quia per San&am Crucem- Tuam re- 
demifti mundunw 

GESÙ" riceve la Santa Croce /ulte 

/palle • 

VI adoro, Benigniamo mio GESU' r 
così pronto in ricevere la Santa 
Croce per me. Contempla, anima mia, 
con che ferenità fe la carica fulle piagate 
fpalle. Vergognati tu , che al folo com- 
parire di qualche anche leggiera Croce T 
o di travagli, o <T infermità, o di mife- 
rie fubitot impazienti, e t'inquieti.. Non 
fai, che fenza Croce in Cielo non s'en- 
tra? Accompagnati dunque colla tua Cro- 
ce a GESU\ e digli di cuore così . 

Ben m' arrofsifco, o mio caro GESÙ** 
in vedere Voi innocente sì amorofamen- 
te abbracciare la Croce comporta di tari- 
ti 
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ti miei gravilfimi peccati , quando che 
io reo di tante difoneftà , ire , avarizie 
ripugno d' abbracciare quelle Óroci leg- 
giere fabbricate dal Voftro infinito amore 
per mio bene é A me non a Voi , caro 
GESÙ 1 , fi deve codetta Croce * datemi 
forza di portare tutte quelle , che a Voi 1 
piacerà mandarmi; ch'io di cuore propon- 
go non folo di volentieri riceverle, ma 
di chiedervi ancora colla voftra diletta 
Terefa: o patire, o morire, o Croce, o 
morte « 

Pater* Ave, Gloria. 
f . Miferere noftri, Domine 4 • 
$t. Miferere noftri . 
- O quam triftis , & afflici* 

Fuit ìlla benediaa 

Mater Unigeniti ! 
« Santa Madre deh Voi fate , 
• Che le Piaghe del Signore 

Siano impreffe nel mio cuore» 

« 

STAZIONE IIL 

» 

ir . Àdoramus Te, Chrifte, & benedici- 
mus Tibi. 

Quia per San&am Crucem Tuam re- 
demifti mundum. 

GESÙ" cade /otto la Santa Croce 
la prima volta . 

VI adoro , Amabilifiìmo GESLT , ca* 
duto a terra fotto il grave pefo del- 
la Santa Croce. Confiderà, anima mia T 
— F 4 af- 
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aflflittifllmo tuo GESIT indebolito per lo 
continuo fpargìmento di fangue, e cadu- 
to a terra .. Rifletti che ciò deriva y per- 
chè tante volte prometterti e nel Sacra- 
mento della Penitenza, e ne ? tuoi fervo- 
rofì proponimenti di voler feguiré GESIT, 
e ofiervare la fua fanta Legge , e mille 
volte mancarti, e mille fono ftate le mi- 
ferabili tue cadute ne* peccati . Pentita 
dunque rinovagli ora le protefte così 

Redentor mio ckmentiffimo , ecco a 
voftri piedi il peccator più perduto ► Ob 
quante volte fono caduto , e ricaduto nel- 
le colpe , e nel!' iniquità !. Defidero in 
quefto punto rialzarmi*. La vortra Mano,, 
mio GESIT, per pietà m' ajuti ,. perchè ri- 
forma ; il voftro fangue mi ravvivi , mi 
raflodi, acciocché feguendovidi buon paf- 
fo , e con perfeveranza mai più non v* of» 
fenda y e aflìcuri la mia eterna falute ^ 

Pater .. Ave .. Gloria . 
•fr. Miferere noftri y Domine . 
jjl, Miferere noftri .. 
"fr. Quae maerebat & dolebat 
Pia Mater dum videbat 
Nati pcenas inclyti . 

Santa Madre deh Voi fate, 
Che le Piaghe del Signore 
Siano impreiTe nel mio cuore» 



- . 
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STAZIONE IV. 

V. Adoramus Te, Chrifte, & benedici-» 
mus Tibi. 

Quia per Sancìam Crucem Tuarti re- 
demifti mundum. 

GESÙ" incontra la fua SS. Madre. 

VI adoro, mio dolce GESÙ , ferito il 
cuore nel!' incontrarvi Colla- Madre 
Santiflìma . Ahi che dolore trapafsò il cuor 
di GESLT! Ahi che fpafimo ferì il cuor 
di MARIA, allorché s'incontrarono! oh 
anima ingrata , che mal t' ha fatto il 
mio GESU'Ì dice MARIA . Che mal t J 
ha fatto la mia povera Madre ? dice 
GESU\ Deh lafcia il peccato, e dì loro 
dolente così. 

Caro mio GESÙ Redentore ? cara Ma- 
dre MARIA : Eccomi a' voftri fantiflìmi 
piedi contrito, umiliato. Confeflb, che, 

Suando peccai , allora fabbricai il coltello 
i dolore aili voftri teneriflìmi Cuori . A h 
che me ne difprace , e ne chiedo ad en- 
trambi inifericordia , e perdona < Mife- 
ricordia, mio caro GESÙ : MARIA San-' 
ti/lima , mifericordia ; mentre per non più 
peccare nè anche leggiermente , mediterò 
ipeflb i voftri dolori * o GESU X , le voftre 
pene , o MARIA . 

Pater. Ave. Gloria* 
y. MHerere noftri, Domine * 
Miferere noftri, 

f 5 ir. 
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V. Quis eft homo y qui non fteret 9 

Matrem Chrifti fi videret- 

In tanto fupplicio? 
. Santa Madre deh Voi fate, 

Che le Piaghe del Signore 

Siano imprefle nel mio cuore v 

STAZIONE V. 

V. Adoramus Te , Chrifte , & benedicimus: 
Tibi . 

fy. Quia per Sancìam Crucem Tuam re- 
demifli mundum. 

GESÙ" aiutato dal Cireneo a portar* 

la Santa Croce . 

VI adoro , afflitto GEStT , aiutato dal 
Cireneo a portare la Santa Croce . 
Rifletti L, anima mia, quanto peggiore fei 
di queir' uomo , mentre con più lumi , e 
cognizioni, e più beneficata di quello ei 
foflè , pure porti la Croce per fona . De- 
riva quefto , perchè fei troppo attaccata 
ai comodi tranfitorj di quefto mondo , e 
fuggi a tutto Audio il patire . Detefta pe- 
rò ora il tuo errore , e prega 1' Amante 
Signore così . # 

AmantuTimo mio GESÙ' , il confetto , 
eh" io fono flato quel Cireneo , eh' ho 
cercato fcanfarmi di portare la Croce con 
Voi. Con mio rolfore il confeflb , che mai 
non v' ho compatito , come dovevo i ma 
propongo per P avvenire di farlo , non 
'a meditazione) ma compatendo v 

e aju- 
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e aiutando i voftri poveri a mifura df 

Siuelle facoltà , e ouei talenti eh' ora mi 
ate ; onde per vortra pietà le loro ora* 
rioni mi fervano di fcala per afcendere 
a Voi in Paradifo* 

Pater. Ave. Gloria ♦ 
ty. Miferere noftri, Domine « 
ìjt. Miferere noftri. 
' ( y.Quis non poffet contriftari^ 
Chrifti Matrem contemplari 
Dolentem cum Filio ? 
' IJt. Santa Madre deh voi fate * 
*' Che le Piaghe del Signore 
- Siano imprelfe nel mio cuore • 

STAZIONE VI, ' 

< 

1f . Adoramus Te, Chrifte, & benedici* 

mus Tibi. 
R. Quia per Sanóìam Crucem Tuara re- 

demifti mundum . 

r 

i • ... 

GESÙ" afciugato dalla Veronica. 

VI adoro, mio caro GESÙ 1 , tutto ba- 
gnato di Sudore , e di Sangue per P 
afpro viaggio , e afciugato dalla divota 
Veronica . Confiderà , anima mia , il erari 
premio, che diede GESIT alla Carità di 
quefta divota Donna . Farebbe m lo fteffo 
con te • fe ti efercitaffi fpeflb in atti di 
compamone verfo di Lui , Se dunque non 
hai GESLT fcolpito nel cuore, a te fola 
danne hi colpa* O te felice , fe con GESÙ' 
(colpito nel cuore vivrai ! Più fortunata 

F 6 an- 
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ancora , fc con quello nel cuor morirai # 
Pregalo intanto di tutto cuore cosi. 

Tormentato mio Salvatore , ad altro io 
non do la colpa 5 fe Voi non fiete im- 
preffo nel mio cuore 5 che alla mia te- 
pidezza . Imprimete ora Voi per pietà 
nel mio cuore il Voftro Diviniflimo Vol- 
to y Fate ^ che con eflfo fi formi in me 
la vera Immagine dell' acerbiflkna Vo- 
lira Paffione, e che all' afpetto delle Vo* 
Hre pene quefte mediti fempre , e pian- 

rda vero i miei peccati gravitimi . Co-* 
confido tenervi fempre prefente^ e eoa 
quefto fpecchip fpera correggere , ed emen- 
dar la mia vita • 

Pater. Avr. Gloria .. 
tf. Miferere noftri, Domine* 
SJé. Miferere noftri. 

y. Pro peccatis fuae gentis 
Vidit Jefum in tormentis i 
Et flagellis fubditum . 

Santa Madre deh Voi fate V 
Che le Piaghe* del Signore 
Siano impreffe nel mio Cuore * 
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STAZIONE VII. 

t 

1^. Adoramus Te, Chrifte , & benedici- 
mus Tibi . 

Quia per San&am, Crucem Tuarn re-* 
demifti mundum .. 

GESIT cade [otto la Santa Croce 
la feconda volta- 

VI adoro, Amabile mio GESUS cadu- 
to di nuovo a terra fotto al pe fante 
Legno della Santa Croce . Confiderà, anima; 
mia , diftefo a terra , abbattuta da' dolori , 
calpeftato da' nemici , derifo dalla plebe 
il tua GESIT . Rifletti , che la tua fuper^ 
bia, la tua alterigia dàlafpinta, e get- 
ta a terra il tuo DIO • Umiliati ora a 
vifta sì compaffionevole ; proponi e rifolvi* 
di mutar modo , e dì al tuo (venuto Si- 
gnore così 

Santiffimo mio GESÙ', benché vi rimi- 
ro caduto , vi confetto però mio Reden- 
tore y Fate vi preso per quefta Voftra ca- 
duta, eh' io abbatti tutti li miei penfieri 
di ambizione* e di propria ftima, impari 
ad umiliarmi anco aV miei inferiori , ar^ 
parlar fempre con fommeflione con tutti , 
né mai giudicar male d' alcuno , e con 
quefta umiltà tanto a Voi cara , ottenga 
dalla voftra Imifericordia ciò, che avete 
prometto a chi umilia r d' effere efal- 
tato nel Paradifo . 
Pater • Ave Gloria . 

1t* 
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1^* Miferere noftri , Domine . 

Miferere noftrL *• 
H^. Vidit fuum dulcem Natum 

Monendo defolatum , 

Dum emifìt Spiritum 
V. Santa Madre deb Voi fate 5 

Che le Piaghe del Signore 

Siano impreffe nel mio Cuore • 

STAZIONE Vili. 

IP'. Adòramus Te , Chrifte , & benedici-' 
mus Tibi . . 
Quia per Sancìam Crucem Tuam re* 
. demifti mundum. 

« 

• GESU S Confola le Donne piangenti 

di Gerufalemme . 

■ 

V r I adoro ^ tormentato mio GESUY 
compatito dalle Donne di Gerufa- 
lemme afflitte per vedervi sì sfigurato . 
Piangi pur tu v anima mia, che ne hai 
doppio motivo: e per GESÙ', che tanto 
patifce per te , e per te fteffa, che ne fei 
la caufa con offenderlo tanto . Dunque 
tutta pentita , e compunta dì al tuo GESIT 
di vero cuore così. 

Amabiliffimo mio Salvatore , a Voi 
chiedo non confolaxioni e conforti , ma 
lagrime di vero dolore , lagrime di vero 
pentimento . Quefte concedetemi con ab- 
bondanza per piangere i miei peccati , e 
lavar la mie colpe. Ecco , o mio caro 
GESÙ' 5 eh' io unicamente le piango , 

per- 
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perchè furono a Voi occafione di patire? 
per me . deh , fìccome rimirafte le lagri- 
me di quelle povere Donne ? non fprezza- 
te le mie ; ma rimirandomi Voi con oc- 
chi pietofi ora in vita y fiate mia Guida 
anche in morte all' Eterna Gloria - 

Pater . Ave . Gloria . 
*ÌT. Miferere nofìxi, Domine* 

Miferere noftri. 
. 1^. Eja Mater Fons amoris* 
Me lentire vim dolori* 
Fac ut tecum lugeam. - 

Santa Madre deh Voi fate j 
Che le Piaghe del Signore 
Siano impreflfe nel mio cuore ♦ 

STAZIONE IX. 

tr. Adoramus Te , Chrifte , & benedici- 

mus Tibi. 
Jjt. Quia per San&am Crucem Tuam 

redemiftì mundum» 

GESIT cade fotto la Santa Croa 
la terza volta* • 

VI adoro » mia caro GEStT , per la 
terza volta ftefo a terra fotto la pe- 
tenti/lima Croce . Confiderà, anima mia, 
che quefto fuccede, perchè con tante reci- 
dive ne' tuoi peccati vai accrefeendo il 
pefo alla Santa Croce . Rifolviti una vol- 
ta lafciarli, fuggirli, mai più commetter* 
li; onde rifoluta dì al tuo Signore così* 
i Amabiliffuno mio GESÙ', conofeo pur 

trop- 
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troppo, che cjuefte voftre moltiplicate est' 
dute fono derivate dalla vergognofa faci- 
lità del mio ricader ne' peccati * ma ec- 
comi a' Voftri piedi j propongo ferma- 
mente di non mai più offendervi ^ fchi- 
vare le occafioni 5 e fuggire i compagni * 
che mi fervirono d 1 invito , e di fpinta a 
farmi cadere „ Voi ajutatemi colle voftre 
mifericordie , o buon GESIT, acciocché* 
quefto mio proponimento fìa fermo e 
itabile fino all' ultimo mio refpiro. 
Pater . Ave . Gloria . 
Miferere noftri 5 Domine * 
Miferere noftri.. 
T^. Fac, ut ardeat co* meuir* 
In amando Chriftum Deum , 
Ut fibi complaceam . 

Santa Madre deh Voi fate 5 
Che le Piaghe del Signore 
Siano impreffe nel mio Cuore *• 

STAZIONE X. 

fy. Àdoramus Te 5 Chrift'e y & benedici* 
mus Tibi . 

Quia per San$am Crucem Tuam re* 
demifti mundum, 

GESÙ' /fogliato f e abbeverato di 
fiele , mirra , e aceto. 

* 

VI adoro, Amabili/fimo mio GESU\ 
refo ignudo , e amarepgiato con dif- 
guftofa bevanda per amor mio . Confiderà r 
w anima mia , cjual acuto dolore provò qui 
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il tuo GEStT nel lafciarfi levare di dotta 
la Verte , io fpoglio della quale gli riaprì 
di nuovo le piaghe . E qual amarezza Ten- 
ti al palato per la difguftofa bevanda , 
che gli anno dato. Ecco come paga GE« 
SU colla lua nudità la tua immodeftia* 
e vanità nel veilire , e le tue intempe- 
ranze, golofità, e ubbriachezze coir ama- 
reggiar la fua bocca . Muta dunque mo- 
do , e digli pentita così . 

Afflittiffimo mio GESIT, che orribile 
contrapporto è mai quello? Voi tutto fan* 
gue^ tutta piaghe , tutto amarezze;, e io 
tutto diletti , tutto vanità , tutto gola - 
Ah no, che non cammino bene, no. Deh 
fatemi mutar vita: amareggiatemi talmen- 
te i piaceri della vita prelente r che da 
oui innanzi non gufti, che le amarezze 
della Voltra Santiffima Paflìone, nè con- 
difcenda mai più alle sfrenatezze della 
gola . 

Pater . Ave . Gloria • 
1f. Miferere noftri , Domine. 
IJt. Miferere noftri . 

Ì?. Santa Mater iftud agas , 
Crucifixi fige plagas 




Jjt. Santa Madre deh voi fate, 
Che le Piaghe del Signore 
Siano imprelfe nel mio Cuore. 



STA- 
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STAZIONE XL 

• Adoramus Te , Chrifte , & benedici* 
mus Tibi. 
Quia per Sancìàm Crucem Tuam re-» 
• demifti mundum. 

GESU S inchiodato in Croce* 

VI adoro /mio caro GESU\ traffittò 
da crudi chiodi nelle mani , e ne 1 
piedi , Confiderà , anima mia , V eccefiìvo 
dolor di GESÙ' neir effergli (tracciate ve- 
ne , nervi , carne , e offa nelle mani ? ene\ 
piedi per effer confitto in Croce . Rifletti j 
che le tue paffioni foddisfatte furono i* 
chiodi , e la tua perverfa volontà fu il 
martello , con che fi efegui la barbara 
crudele azione. Ceffa dunque di peccare, 
e dì tutta dolente al tuo Signore così • 

Deh «> mio Crocefiffo GESÙ' , fate , che / 
dal dolore £ avervi offefo reftino a' pié 
della voftra Croce traffitti , e morti tutti 
li miei peccati, tutte le mie mal regolate 
paffioni ; Fate , che il valore delle Voftre 
Santiffime Piaghe,, e del Sangue prezio- 
fiffimo da effe fparfo lavi le macchie mie 5 
e mi tenga fempre lontana dal peccato 7 
e collante nel propofito , che ora fo di 
non mai più offendervi ; onde poffa per 
vcftra milericordia venire a regnare con 
Voi in Paradifo . 
Pater . Ave . Gloria . 

V. Miferere noftri , Domine . 
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Jjt. Miferere noftri . ^ % 
V. Tui Nati vulnerati , 
Tarn dignati prò me pati , 
Poenas mecum divide . 

Santa Madre deh voi fate , 
Che le Piaghe del Signore 
Siano impreffe nel mio Cuore * 

STAZIONE XII. 

f . Adoramus Te, Chrifte, & benedici^ 
mus Tibi . 
Quia per Sanélam Crucem tuam re- 
! demifti mundum • 

GESIT innalzato in Croce prega per li 

fuoi Crocifijfori r 

VI adoro, pazientifsimo mio GESÙ 1 * 
innalzato in Croce a villa di tutti * 
Mira , anima mia, pendente da tre chio- 
di T Amantissimo tuo GESIT. Mira che 
colle braccia aperte t'invita, e t' afpetta 
a penitenza . Guardati dunque di non par- 
tire di qua fe non ravveduta , pentita, 
compunta ; onde fenza induggio dì al tuo 
Redentore così • 

Amabilifsimo mio GESÙ 1 , m' affligge r 
e confonde oltre modo il vedervi innal- 
zato in Croce , perchè vedo , e conofco , 
che i miei peccati ivi v' anno confìtto • 
Non merito perdono , perchè io fui P 
empio che vi na crocifitto ; manelP udir- 
vi pregare P Eterno Padre ner chi ap- 
punto v' ha crocififlo., o qua! contento* 
. oquaa- 
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o quanta confolazione mi prende ! Que- 
fto titolo , che per me non è che di con- 
danna, e di morte , lo converte P amor 
voftro in motivo di mifericordia , e per- 
dono. Che farò dunque per Voi, che tan- 
to avete fatto per me ? darò volentieri 
per amor voltro il perdono a chi m' ha 
offefo. lo amerò , gli farò benefizi; e così 
facendo, coir ajuto della Voitra Santif- 
fima Grazia, confido fentire da Voi nel 
punto della mia morte : Oggi farai con 
me in Paradifò. 

Pater. Ave. Gloria. 
1f. Miferere noftri, Domine* 
?t. Miferere noftri. 

Fac me tecum pie fiere 5 

Crucifixo condolere, 

Donec ego vixero . 
$t. Santa Madre deh voi fate , 

Che le Piaghe del Signore 

Siano impreffe nel mio Cuore « 

STAZIONE XIII. 

ty. Adoramus Te, Chrifte, & benedici- 
mus Tibi . 

Quia per Sanflam Crucem Tuam re- 
demifti mundum. 

GESÙ 1 morto , e depojìo dalla Croce in 
grembo alla fua SS. MADRE . 

VI adoro , mio dolciffimo GESÙ', Cro- 
cififfo per me y fpirante per me , e 
finalmente morto per me . Confiderà y 

ani- 
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anima mia , e ben rifletti ciò , che vo- 
glia dire GESLT morto per te: Morto per 
te , che tanto F offenderti : Morto per te 2 
che così freddamente lo fervi . Ricorri 
ora all' aftiittiifima Madre , che in grem- 
bo morto lo riceve.* acciò t' ottenga , che 
ben tu capifca ciò , che voglia dire : GESIT 
morto per te ; e digli di cuore così : 

Vergine Santiffima , io fono la rea della 
morte dei Voltro Di vin Figliuolo GESÙ; 
e pure, o milericordia ! GESÙ* è morto 
per me . Tutto quefto lo fo , lo credo, 
colla lingua il pronunzio ; ma conofco , 
che ancora ben noi capifco , perchè tut- 
tavia non mi muovo a operare. Ottene- 
temi per pietà , eh' io arrivi bene a ca- 

{)irlo , ma in maniera che mai più non 
1 offenda, e di continuo m' impieghi in 
fempre meglio fervirlo • Sono certo di 
giungere a quefto , fe farete , che io ca- ■ 
pifea, e ben m 1 imprima nella mente , c 
nel cuore : GESÙ' morto per me ; GESÙ* 
morto per me . 

Pater . Ave . Gloria . 
1/. Miierere noftri, Domine • 
Miierere noftri . 
1f. Juxta Crucem tecum ftare, 
Et me Tibi fociare 
In plan&u defidero • 
fy. Santa Madre deh Voi fate , 
Ghe le Piaghe del Signore 
Siano impreife nel mio Cuore . 



STA- 
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. STAZIONE ^CIV. ' 

ty. Adoramus Te, Chrifte, & benedici- 
mus Tibi. 

Quia per fon&am Crucem Tuam re- 
demifti mundum. 

GESZT pcjlo nel Sepolcro. 

• 

VI adoro, Benigniflimo mio GESIT, 
riporto nel Santo fepolcro* Contem- 
pla , anima mia «, che il Sepolcro fu nuo- 
vo ? e il facro Corpo fu unto con bai- 
fami preziofi . Penfa ora tu , Ce , quando 
Sacramentato lo ricevi , fia il tuo petto 
Sepolcro nuovo, e con quali bai fami , e ' 
profumi lo prepari ; e , 1 e ti trovi man- 
cante , fuppkca il tuo Signore così. 

Pietofiflìmo mio GESUV, lo fo con 
mia confufione , lo fo , che una fola 
Comunione degnamente fatta bafta per 
fare un Santo . Io tante ., e tante volte 
v' ho ricevuto , e pure fono lo fteffo mi- 
fero , impaziente , immortificato , pecca- 
tore • Bramo emendarmi , Signore , bra- 
mo emendarmi . Ma per farlo con ficu- 
rezza , datemi un cuor nuovo , e mon- 
do, e aiutatemi ^ GESÙ' mio , a profu- 
marlo col balfamo della Voftra òantif- 
lima Paflfione , colla mirra della mortifi- 
cazione, e cogli odori delle virtù ; e al- 
lora farò ficuro di tenervi fempre ivi chiu- 
fo , nè mai più lafciarvi 9 come fofpiro. 
Curonate in fine le tante Voftre miferi- 

cor- 
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cordie tifatemi fin ora , e concedetemi pei* 
li meriti della Paffione Voftra Santiffima, 
che meditato ho finora , che il mio ul- 
timo cibo fia il Voftro Sacratiflimo Cor- 
po degnamente ricevuto nella Santiflìma 
Eucariftia che le ultime mie parole Pia- 
no il Voftro Sajntiflìmo Nome di GESIT, e 
ouello di MARIA Voftra Dilettiflìma Ma- 
are; che il mio ultima penfiero fia quel- 
lo dell' amariffima Voftra Paffione , e V 
ultimo mio refpiro fia in unione di quel- 
lo, con cui confegnafte ali 1 Eterno Pa- 
^Ire lo Spirito Voftro puriflimo fulla Cro- 
ce ; onae da tutto ciò poffo cogliere il 
frutto della Voftra copiofiffima Reden- 
zione, e venire a lodarvi in eterno nel 
Paradifo , per cui m avete per voftra pu- 
ra mifericordia creato , e redento, ed ove 
col Padre, e collo Spirito Santo regnate, 
e regnerete per tutti i Secoli de' Secoli . 
E così fia» 

Pater. Ave . Gloria . 
ty. Miferere noftri, Domine, 
$£• Miferere noftri. 

V. Quando corpus morietur , 
Fac ut anima; donetur 
Paradifi Gloria . Amen ♦ 

ìjt. Santa Madre deh Voi fate, 
Che le Piaghe del Signore 
Siano imprefTe nel mio Cuore • 

Il Sacerdote ritorna alt Aitar Maggiore , e 
ivi inginocchiato dice t Antìfona. 

- Chriftus fa&us eft prò nobis obediens 
* — ulquc 
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ufque ad mortem, mortem autem Crucis . 
^. Adoramus Te , Chrifte , & benedici- 

mus Tibi . 

Quia per Sanéìam Crucem Tuam re- 
demifti mundum ; 
"ty. Ora prò nobis , Virgo dolorofifiìma . 
Ut digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti. 

"V. Signafti } Domine , fervum Tuum 

Francifcum, . 
T^u Signis Redemptiònis Noftrac « 

Oremus. 

DOmine JESU CHR1STE , qui prò 
Redemptione mundi voluifti nafci, 
circumcidi , a~Judaeis reprobari , a Jnda 
traditore ofculo tradì , vinculis alligari , 
ficut Agnus innocens ad vi&imam duci , 
atque conipe&ibus Anne , Caiphae , Pila- 
ti, & Herodis indecenter offerri, a falfis 
teftìbus acculari , flagellis , & opprobriis 
vexari , fputi* conlpui , fpinis coronari , 
colaphis caedi , arundine percuti , facie ve- 
lari , veftibus exui , Cruci clavis affigi , 
in Cruce levari , inter latrones deputari , 
felle , & aceto potari , & lancea vulnera- 
ri: Te humiliter per has Sancì iffimas p?- 
nas tuas deprecamur , ut in die judicii ad 
dexteram tuam audire merearaur : Veni- 
te benedici. 

INterveniat prò nobis, quefumus, Do- 
mine, nunc,& in hora mortis noftrae 
apud tuam clementiam Beata Virgo Ma- 
fia Mater Tua , cujus Sacratiflunam Ani- 

mam 
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mam in hora lux Paflìonis doloris gl#* 
dius pertranfivit • ^ 

DEus , qui mira Crucis Myfteria in 
Beato Patre noilro Francilco mul- 
tiformiter demonftraili , da nobis , cmaefu- 
mus, devotionis fuoe femper exempta fe- 
ftari , &aflidua ejufdem Crucis meditatio- 
ne muniri . Per Chriltum Dominum No- 
ftrum . Amen . 

Si dira un Pater , Ave, e Gloria fecon- 
do T intenzione de' Sommi Pontefici , che 
anno concefle , e confermate quelle San- 
te Indulgenze . 

Si dira un altro Pater y Ave y e Gloria f 
perchè il Signore benedica , e con fervi 
nella fua Santiffima Grazia tutti quelli , 
da' quali quefta Santa divozione della Via 
Crucis viene protetta , favorita y e dilata- 
ta, e quelli particolarmente , che in detta 
Chiefa V averanno introdotta . Dopo tut- 
to querto il Sacerdote afeenda ali Aitar 
Maggiore , e rivolto al popolo lo eforti 
alla frequenza d 1 elfo Santo Efercizio del- 
la Via Crucis privatamente , e ad interve- 
nirvi , quando fi farà pubblicamente ; nel- 
la quale pubblica maniera fi faccia alme- 
no una volta al mefe, e in fine gli dia 
col Crocefi(To > o Croce la Santa benedi- 
zione dicendo : Beneditìio Dei Ommpotcn- 
tis Patris , & Filii , & Spiritns Santìi 
defeendat fuper vos , & maneat femper . 
J}t. Amen* 

72. D. Ora che con tanta carità m 
ha fornito anche d' una Guida per diri- 
germi in ogni Stazione a meditare la Sanr 

G ta 
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ta Via della Croce , noti mi refta , che 
rendergli quanto fo e poflb. le più diftin- 
te grazie per tanta fofFerenza , che ha a- 
vuto neir afcoltarmi , tollerarmi , erudirmi ? 
e con tanta benignità foddisfare a tanti miei 
moltiplicati queliti e ricerche. Prego il 
Signore ? che gliene dia copiofa la mer- 
cede ed il premio * Quanto a me non fa- 
-prei che più defiderare ; Se ella però a- 
vefle altri lumi ? e ricordi da darmi in tale 
propofito y li riceverò molto volentieri , 
e procurerò per quanto mi fàrk poffibile 
di tenerli a memoria , e valermene alle 
occafìoni r come farà ftudio mio partico- 
lare di fare lo fteffo di tutto ciò , che 
nel decorfo di quella Iftruzione in ha con 
tanta chiarezza infegnata ; onde refti fer* 
vito il Signor IDDIO , e ajutata quan- 
to mai potrò il proffimo ^ come cornane 
da il Signore nelle parole dell' Ecclefiafti- 
co : Mandavit illis. unicuiqut de proxima 
fuo* EccL 17^ 12. 

M. Per verità io fpero d*aver (òddls- 
fatte tutte le voftre brame , e fciolte tut- 
te le difficoltà , che m'avete propofto fuL 
punto della Santa Via Crucis. Ora che ne 
Cete ben informata non ho fe non ad 
animarvi , acciocché procuriate di bene 
impiegar quei lumi , che avete ricevuti 
in fervizio di quel Signore > a onor del 
quale io ve li no fomminiftrati Moftra- 
tevegli grato con efercitanri più fpelfo che 1 
vi farà potàbile nella detta tanta divozio- | 
ne: Valetevene in particolare dopo che 
vi farete confettato per preparazione alla 

San- 
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Santiflìma Comunione , e fatela in atta 
di ringraziamento dopoché Paverete rice- 
vuta : vi aiìicuro , che ne proverete gran 
contento , e profitto . Non rifparmiate 
fatica per ottenere un tanto bene , che a 
DIO da tanta Gloria , a Voi tanto uti- 
le , vantaggio a' Vivi, e fuffragio a Mon 
ti : diffondetelo , fe mai potete , negli 
altri : ilìruite a quefb fine chi ne foife 
alfofcuro: fcioglietegli i dubbj , levategli 
le difficolta , e migliorando ièmpre piti 
ne' vortri coltami fate vedere al voftro 
prolfimo col voltro elempio il vifibile van- 
taggio > che fi raccoglie da chi pratica di- 
votamente un sì fanto efercizio . Vi fia 
fprone per frequentarlo anco la carità ver- 
fo T Anime del Purgatorio ; e fiate certo y 
che oltre il mèrito, che anco in predente 
per voi acquitU;iete , il Signore permet- 
terà ancora , che lo ftelfo fia fatto dopo 
la voftny mortè in voftro fuffragio . Ma 
perchè (thi opera per amore , e ad onore 
di DIO , non deve efler contento , fe da 
per tutto , e in tutti non diffonde un og- 
getto sì fagrofanto , e un fine sì puro , 
non vi contentate d' efercitarvi voi folo 
nel fanto fuddctto efercizio. Ufate ogni 
diligenza , impiegate tutte le volare appli- 
cazioni , fate ogni sforzo per moltiplica- 
re i compagni , per accrefccre il numero 
dei feguaci a sì lanta divozione. Valete- 
vi del voltro credito apprelfo Prelati , Par- 
rochi , Curati , Miniltri di DIO, ac- 
ciò fi dilati fempre più la Santa Via Cru- 
cis : Fate ad ognuno nota la premura , 

G 2 che 
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che ne tiene , e dimoftra il zelo Paterni 
del Noftro Regnante Sommo Pontefice 
Benedetta XIV. che con tanta efficacia > 
come v'ho fatto vedere al n. 17. ha rac- 
comandato ad ogni Parroco , che la in- 
troduca nella fua Parrocchia . Di fopra Io 
avete già veduto ; ne avete in oltre in- 
tefi , e comprefi i vantaggi e le utilità. 
Pubblicatele a tutti } nè vi atterrifca qua- 
lunque oppofizione, che dal Demonio ve- 
niffe fatta . Già ne conofcete ora le arti : 
V'ho già fatte note le fue frodi tutte 
dirette a nafcondere ai Fedeli lo fpecchio 
terfiffimo e chiaro della Paffione del No- 
ftro Signor GESIT CRISTO , nel auale 
ognun , che fi mira^ forza è che dal fua 
riverbero fcopra le fozzure della mente ^ 
€ del cuore 5 e a quella vifta atterrito , 
c confufo procuri fubito di lavarle e 
mondarle , _ e ridurre al candor primiero 
la fua cofcienza . Quefto è quello 5 che 
non vorrebbe il Demonio ; ma quefto è 
quello y che dobbiamo voler noi , quello 
anzi che defidera GESIT CRISTO , e 
quello y per cui Egli ha tanto fofferto di 
pene * di fpafimi , di travagli . Un altro 
impedimento, ancora troverete per P efecu- 
zione di sì fanta opera : La fpefa che vi 
vuole per fare i Quadri , e le fcroci. Ove 
quefto s' opponga , procurate concorrer 
voi j fe potete , a follevare i Parrochi im- 
pegnati in tante altre fpefe per le loro 
Chiefe , e fatelo con coraggio 5 e piace- 
re ; mentre oltre al merito, che v'acqui* 
fterete in allora nel fare tal eiemofina ^ 
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ve ne preparerete poi uno perpetuo fin 

che dureranno quei Quadri 7 e Croci y e 

fino che con eflì , o per caufa d' effi ver- 
rà ivi praticata la Santa Via Crucis \ on- 
de anco dopo morte v' aflicurerete un for- 
te foccorfo per P anima voltra . Se poi voi 
folo non potete foftenereil dispendio, pro- 
curate di dividerlo cogli amici i coi di- 
voti , con chi potete «> di flribuendo a chi 
d' una , a chi d'un altra Stazione la (pefa ; e 
anche quefta voltra applicazione , e di- 
fturbo vi farà di merito apprelso il Signo- 
re • Operate in tal modo , e fiate certo 
d'un 1 eterna beata mercede. Conchiudera 
finalmente colle parole in Gioiiiè regi- 
ftrate : Non recedat volumen legis hujus ah 
ore tuo , Jed m n ditaberis in eo die bus ac 
noftibus , ut cufiodias , & facias omnia , 
qute {cripta funt in eo f tunc diriges viam 
tuam , & intelliges eam . Jofue. 1.8. Non 
s allontani quejlo Libro dagli occhi tuoi , 
ma medita in effo giorno j e notte , accioc- 
ché tu ojfervi , e ademri/ca tutto ciò , che 
in effo fla fcritto . Così ben dirigerai la 
tua ftrada^ e ben arriverai a capirla ^ e in 
confeguenza a frequentarla . 

D. Così farò colPajuto del Signore , il 
. quale prego , che a Lei molto più doni 
copiofo il premio , a onore dei quale tut- 
ta ha foftenuta la prefente fatica . M* af- 
fitta il Signore , e i Fedeli tutti, accioc- 
ché Pamariffima fua Paffione , e cruda 
morte fia fempre P oggetto dominante di 
tutti i noftri penfieri ? la feria confidenv- 
zione de' noftri quotidiani rifleffi , e il 

mo- 



Digitìzed by 



I <§o Origine , Progreffo ec. 
motivo principale e primario di tutti li 

noftri affetti ^ affinchè (e non polliamo 

patir con GESÙ , lappiamo almen compa- 
tirlo con cuor divoto , ed Egli per iua 
milèricordia abbia a conglorificarci , co- 
me ce lo promette FApoItolo : Si tamen 
cornpatimur , ut & conglorificemur . ad Rom. 
8. 17. 

INVOCAZIONE 

alla Santiflima Vergine MARIA 
Addolorata per concilinone 
dell opera. 

A Voi ritorno , Vergine Santiflima Ad- 
dolorata Regina de' Martiri , e Ma- 
dre del mio Crocefiflq Signore . Sotto il 
valido voftro Patrocinio ho pofta a prin- 
cipio P eftefo della prefente Operetta , e 
lòtto l'ombra ftelfa , ora eh' è termina- 
ta \ bramo lafciarla . Donatele la voftra 
fama benedizione , onde reftino confufi , 
fugati , e feonfitti tutti i nemici inferna- 
li , che cercaflero d'impedirne 1 fanti ef- 
fetti nella medefima pretefi. Ottenetele 
pure quella del Voftro Divin Figliuolo , 
acciò fia da' Fedeli accolta , abbracciata , 
e porto in ufo quanto a Gloria della fua 
Santiflima Paflione in efla Ita efprefTo . 
Fatevcne Benigniflima Protettrice , ac- 
ciocché lo Spirito Santo apra de' Fedeli 
Criftiani gii intelletti , e le menti , onde 
conoicer pollano l'eccellenza della divo- 
zione propofla , i fuoi Angolari pregj , e 

le 
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le confiderabili utilità , che (eco effe por- 
ta. Fatevi conofcere % Vergine Santifli- 
ma , per Autrice e pratica efecutrice 
della gran divozione della Santa Via Cru- 
cis da Voi prima di tutti efercitata , e 
a tutti infegnata col voftro efempio + Sia 
vortro impegno ad onore del Voltro Divin 
Figliuolo fare , che redi impreffo ne' cuo- 
ri de' Fedeli r che, fe praticheranno divo- 
tamente , e con frequenza quella San- 
ta Strada ? troveranno la Via breve per 
arrivare alla Santità , la Via certa per 
afTicurarfi del Paradifo . Fate noto in fom- 
ma al mondo tutto r che la Santa Via 
Crucis è la divozione de' Predeftinati , e 
il contraflfegno degli Eletti , come il Gran, 
Pontefice San Leone ce lo alftcura di- 
cendo : Certa «, atque f ecura efl expeSlatio 
promi/fcc beatitudini? r ubi efl participatio 
Dominici Pajfionis . Sèrm. 9. de Quadrag. 
Con quefta fiducia dell'impegno Voftro 
per le Glorie del Divin Figliuolo , e dell* 
amore , che avete ai redenti dal di Lui 
Sangue , refto colla ferma credenza r che 
la prefente Operetta, per quanto mancan- 
te r e fiacca ella foìfe r otterrà fempre 
abbondanti e copiofi gli effetti ad onore 
della Paflione del Redentore r e vantag- 
gio dell' anime , che furono i motivi di 
effonderla r e pubblicarla .. Sono ficuro t 
che fotto la valida voftra Protezione 1 
Prelati tutti di Santa Chiefa feguendogli 
eccitamenti r e gli impulfi del Capo e 
Sommo Paftore Regnante vorranno la 
Santa Via Crucis nelle loro Diocefi : Tut- 
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ti li Parrochi la introdurranno nelle lo- 
ro Cure : Tutti li Superiori de' Mona- 
fterj , Ofpitali , e Luoghi Pii Aleranno 
per averla nelle loro Claufure y e Recin- 
ti ; e finalmente feguita ? e praticata dall' 
univerfal de' Fedeli fervirà ad ognuno di 
fcala per afcendere a quella Beata Gloria , 
per la quale fiamo creati , redenti , e 
confervati . Tanto defidero -, imploro , e 
fpero col favor voftro , VERGINE San- 
tiflima , e per li meriti del Voftro Di- 
vin Figliuolo GESÙ' CRISTO Signor 
Noftro , il quale col Padre , e collo Spi* 
rito Santo regna y e regnerà ne fecolt 
de' fecoli , e vicina al quale Voi ledete 
Regina degli Angeli * de' Santi , e di tut- 
ti gli Eletti. 

Protetta dell' Autore + 

P Er fine fondata avendo elfo Signor 
GESÙ' CRISTO col merito della 
fua Santiflìma Paffione 5 e Morte quella 
Chiefa, eh* è il fondamento della verità, 
la di cui fola voce ci comanda Egli di 
fempre afcoltare ; perciò ogni cofa da me 
detta in quefta Operetta la foggetto di buon 
cuore , e divoto all' efame di detta San- 
ta Romana Chiefa , fempre pronto e difpo 
ilo ad emendare, e correggere tutto ciò. 
che dal di Lei infallibil Giudizio vernile 
giudicato degno di correzione , e di e 
menda . 

Soli Deo honor , & Gloria in 
fecula fseculorum . Amen . 
1. adTim, 1. 17» 
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